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PARTE UFFICIALE

SENATO DEL REGNO

Seduta pubblica - giovedi 31 maggio 1894, alle ore 15

Ordine del giorne:
Discussione dei seguenti Pfofeffi di 18098:
1. Rendiconto generale consuntivo dell'Amministrazione dello Stato

pir Pesercizio finanziario 1892-93 (N. 213);

2. Stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno per Pe-
sercizio finanziario 1894-95 (N. 217);

3. Approvazione di maggiori assegnazioni per L. 3,437,000 su alcuni
capitoli e di diminuzioni di stanziamento per L. 150,000 su altri
capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero del-
Pinterno per l'esercizio finanziario 1893-94 (N. 218) ;

4. Approvazione della spesa straordinaria di L. 500,000 riguardanti
provvedimenti di sicurezza pubblica in Sicilia (N. 219) ;

5. Approvazione di maggiori assegnazioni per L. 82,435 e di dimi-

nuzioni di stanziamento per L. 67,000 su alcuni capitoli dello
stato di previsione della spesa del Alinistero dell'interno per l'e-

sercizio flannziario 1893-94 (N. 220)
6. Approvazione di maggiori assegnazioni per L. 32,300 su alcuni

capitoli e di diminuzioni di stanziamento, per somma eguale, su
altri capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero

degli affari esteri per l'esercizio finanziario 1893-94 (N. 222) ;
7. Stato di previsione della spesa del Ministero degli affari (steri

per l'esereizio finanziario 1894-95 (N. 221);
8. Autorizzazione alle provincte di Aquila, Bologna, Brescia, Livorno,

Massa Carrara ed altre ed ai comuni di Forenza, Laurino, Lu-
gnano, Ottati, Valguarnera, Camino, Cantarana ed altri ad ecce-
dere con la sovrimposta al tributi diretti il rispettivo limite
triennalo 1884-86 (N. 215)

9. Conversione in legge di 10 Decreti Reall autorlzzanti alcuni co-
muni ed alcune provincie ad eccedere con la sovrimposta la me-
dia triennale 1884-86 (W. 216) ;

10. Nuova riparttzÌone di spese autorizzate per opere idrauliche straor-
dinarle (N. 223);

11. Trasmissione a distanze delle correnti elettriche destinate al tra-
sþ0rto ed alla distribuzione delle energie per usi industriali
(N. 224) ;

12. Esecutione dell'accordo fra l'Italia e PEgitto per una proroga
quinquennale dei tribunali della riforma (N. 225) ;

13. Decreti registrati dalla Corte dei conti con riserva dal 1" gen-
naio al 31 marzo 1894 (XXIII).

15 presidente
D. FARINI.
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li Numero ISO della Raccolta U/ßciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, conglene la seguente legge :

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Gli articoli 8, 10, 11 e 12 della legge consolare per il
Regno d'Italia, in data 28 genäaio 1866 n. 280&, sono
abrogati, ed ai medesimi sono sostituiti i seguenti:
Articolo 8. Agli ufficiali consolari di prima categoria

destinati all'estero con la qualità di consoli generali, con-
soli o vice consoli di qualunque classe, sarà pagato un

posto di 16 classe per lui e per ogni individuo di fami-
glia; e per la durata del viaggio sarà corrisposta l'in.
dennità

ai consoli generali, lire 20 al giorno
ai consoli, lire 15 al giorno
ai vice consoli, lire 10 al giorno

e per gli individui che compongono la famiglia dei consoli
generali e consoli lire 8 al giorno e dei vice consoli lire 6.
Con l'espressione « famiglia » s'intendono i congiunti

a carico dell'ufficiale consolare ai teTeini delle istruzioni
vigenti per l'indennità di viaggio agli impiegati dello Stato.
Le persone di servizio non potranno essere più di due

pel consoli generali ò consoli e una per i vice consoli,
sempreché abbiano famiglia, e avranno solo diritto al viaggio
in una classe inferiore a quella dell'ufficiale consolare.
La quantità del bagaglio e del mobilio, di cui il tra-

sporto, nel modo più economico, sarà rimborsato a piè di
lista, non potrà essere superiore

pei consoli generali, di otto tonnellate;
pei consoli, di sei tonnellate;
ei vice consoli, di due tonnellate.

Articolo 10. Agli ufficiali di prima categoria destinati al·
l'estero colla qualità di consoli generali, consoli o vice con
soli capi d'ufficio, barà concessa, alla prima loro destina·
zione, una indennità di primo stabilimento, fissata come

segue:
Ai consoli generali, lire 8000 ;
Ai consoli, lite 6000;
Al vice consoli capi d'ufficio, lire 2000.

Nel caso di promozione dall'uno all'altro grado sarà

corrisposta agli ufneiali sopraindicati la differenza della in-
dennità di primo stabilimento tra l'antico ed il nuovo

grado.
Nei successivi trasferimenti senza promoziona essi con.

seguiranno il rimborso delle spese effettivamente incontrate

pel läro stabilimento; il quale potrà essere previamente
deterniinato dal Ministero e non oltre la metà dell'indennità
di primo stabilimento.
In tal caso il rimborso seguirà per decreto ministeriale

dopo che l'ufficiale consolare abbia raggiunto la sede as-
segnatagli, ed abbia presentati i conti giustificativi della
spesa fatta.
Articolo 11. Soppresso.
Art. 12. L'ufficiale consolare che dopo aver ricevato

l'indennità di primo stabilimento, non abbia raggiunto la

nuova residenza per cause del tutto dipendenti dalla sua
volontà, sarà tenuto a farne la restituzione integrale. Ma
se fosse stato surragato per motivi da lui indipendenti e
avesse già impiegato in tutto o in parte la indennità in
ispese necessarie per il suo stabilimento, il Ministero deter-
minerà la porzione che gli si deve accordare in compenso
di dette spese.
Gli ufficiali consolari che, all'entrata in vigore della pre-

sente legge; hanno già precepita, in qualità di consoli ge-
nerali, consoli o vice consoli capo d'ufficio, la indennità
di primo stabilimento, di cui all'articolo 10, capoverso
primo, non potranno più conseguire, per successive desti·
nazioni, se non quella prevista dal capoverso terzo dello
stesso articolo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chian-
que spetti di osservarla e di farla osservare come
legge dello Stato.
Data a Roma, addì 14 maggio 189&.

UMBERTO.

Visto: Il Guardasigilii: V. CALENDA DI TAVANI.

A Numero I SO dena Raccoua t¢lciale delle leggi e dei decreu
del Regno contiene il seguente decreto:

.
UMBERO T I

per grasia di Dio o per volontà deHa Nazione
11E D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto del 4 agosto 1892 n. 499,
sulla giurisdizione e sulla residenza delle ispettrici gover-
native per gli Istituti femminili di educazione;
Veduto l'altro Nostro decreto del 18 Iuglio 1898 num.

428, mediante il quale fu tuodificato il ruolo organico
delle dette ispettrici, e ne fu aumentato il numero da sei
ad otto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I.
I circoli e la residenza uffbale di ciascuna delle ispet.trici governative per gli Istituti.femminili di educazione

saranno determinali per decreto ministeriale, secondo le
esigenzú del servizio.

Art. II.
È data facoltà alle ispettrici di abitare in Roma, od in

altra città fuori della residenza uffleiale di ciascun circolo,
ma in tale caso le indennità di viaggio e di missione sa-
ranno computate dal luogo di residenza ufficiale, o dalla
città prescelta dall'ispettrice come residenza ordinaria, in
base alla minore distanza.
Ordiniamo che il presente deoreto,manito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi ti aprile 1894.

UMBERTO,

visto, u awardasigmi: V. Chr. m 'lkym
G. BACCELLI.
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14 Ntunerð 198 della Raccolta L1giciale delle Leggi.s dei decreti del
RefP a contiene,p .seguenta decreto

UMBEITTO I
per grasia di Dio o per volontà della Nazione

RB.D'ITAIJA

Yeduta il Messaggio in data del 16 maggio 1894, col
quale l'ufficio di

_

Presidenza della Camera dei deputati
notificò essere vacante il collegio elettorale di Isernia (Cam-
pobasso 4•);
Veduti gli articoli 1 della legge 5 maggio 1891 n. 210

e 80 della legge 22 gennaio 1882 n. 593;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·
nistri;
Äbbiamo decretato e decretiamo :
Il collegio elettorale di Isernia (Campobasso 4•) 6 con

vocato pel giorno 10 giugno p. v., affinchè proceda alla
elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 17 successivo.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 maggio 189&.

UMBERTO.

Cassa.
Visto, 15 MAffgilli: Ÿ. ÛALENDA Di TAVANL

li Nutnärd 00xxit ( Parte supplementare ) della Racaoita

Ufßcialt dàlle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
EE D'ITALIA

Visto l'art 31 della legge 6 luglio 1862 n. 680 ;

Vista la deliberazione della Camera di commercio ed

arti di Savona,in data 22 dicembre 1893;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La Camera di commercio ed arti di Savona è autoriz-
zata ad imporre una tassa di due centesimi per tonnellata
sulle merci estere e nazionali importate soltanto per via
di mare nel suo distretto, da percepirsi sulle polizze di
carico eccedenti le cinquanta tonnellate.

Art. 2.
La facoltà di imporre la tassa di cui all'articolo prece-

dente è limitata alla durata di un triennio, a decorrere
dal 1• Iuglio 1894, ed i proventi della tassa medesima
saranno destinati ad Opere per l'incremento del com.
anercio marittimo.

Art. 3.

Con regolamento, da approvarsi con decreto Reale, sa.

ranno stabilite le norme per la riscossione della tassa
suddetta.

Ordiniamo -ohe il presente decreto, munito del sigilla
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle

leggi e dei decreti del .Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 maggio 1894.

UMBERTO.
P. Bosar.ra.

Visto. Il Gwrrdasipitti: V. CALENDA DI TAVANI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dipendente dalMing--
stero delf Interno:

Amministrazione centrale e provinciale e personale del Consigilo
di Stato.

Con R. deeroto del 15 aprile (894:
Franceschini Metello, computista di 3. classe, nell' Amministrazione

provinciale, In arpettativa per motivi di salute, richiamato in
servizio.

Con R. decreto del 19 aprile 1894 :
Brunetti Alfeo, segretario di 1' classe nell'Amministrazione provin-

ctale, collocato a riposo per motivi di salute, in seguito a sua

domandal.

Con RR. decr eti del 26 aprile 1894:
Pabris cav. Lorenzo e Tottoli cav. Lorenzo, consigileri delegati di ga

classe nell'Amministrazione provinciale, promossi alla l' classe
(L. 7000).

Pistolese dott. Gerardo, segretario di 16 classe nell'Amministrazione
centrale, promosso consigliere di Prefettura di 4. classe (L. 3500).

Lauricella Giuseppe, De Giorgio dott. Achille, Martino dott. Sigi-
smondo, Moretti dott. Giulio Cesare, segretari di la classe nella
Amministrazione provinciale, promossi consigtleri di prefettura
di 4' classe (L. 3500).

Tiretta conte dott. Gio. Battista, Martina dott. Alfredo e Crescitelli
dott. Carmine, segretari di 2' classe nell'Amministrazione pro-
vinciale, promossi consiglieri di prefettura di 44classe (L.3500)

Con RR. decreti del 26 aprile 1894 :
Bertone dott. Michele, Giuffrida dott. Orazio, Bechelloni dott. Galileo,

Goffredo dott. Alfredo, Venuta avv. Francesco, Dezza dott. Se-
condo, Pezzotti dott. Nicola, Caruso dott. Domenico, Dani dottor
Alberto, Cantore dott. Samuele, Lauricella dott. Empedocle,
Franzè dott Sante, Scrinzi dott. Giovanni, Mazzolani bar. avvo-
cato Francesco, Di Fede car. avv. Glovannt, Ragnisco dottor
Leonida, Carassai dott. Carlo, Limongelli dott. Alfonso, Lombardo
dott. Gaetano, Santangelo dott. Enrico, Menichella dott. Luigi,
Buono dott. Francesco, Municchi avv. Giovanni, Badini dottor
Ettore, Farello dott, Guido, Bobbio dott. Giovanni, Magrini dottor
Umberto, Lecchi dott. Bartolomeo, Garzaroli dott. Giovanni, Pan-
nunzi dott. Giuseppe, Serino dott. Alfonso, Brida dott. Illo, De
Giorgio dott. Giovanni, Monaca dott Emilio, Barabbino dott. Rat-
faele, Fellini dott. Fellino, Petich dott. Giuseppe, Molò dott. Carlo,
Mazzoldi dott. Giuseppe, Pennella dott. Enrico, Francioni dottor
Francesco. Civitelli dott. Giacomo, Alberti datt. Ferdinando, Got
tardi dott. Gaetano, Triantafillis dott. Achille, D'Arienzo dottor
Enrico, Fasola dott. Giuseppe, D'Elia dott. Felice, Gasparri dottor
Raffaele, Vitetti dott. Ernesto, Ruiu dott. Pletro, Castro avvocato
Francesco, Corinaldi dott. Mario, Mossino dott. Roberto, Dalocco
dott. Andrea, Pizzoni dott. Erculiano, Abita dott. Edoardo, Rinaldi
dott. Michele, Milani dott. Ugo, Castiglia dott. Ettore, Mori Ubal-
dini degli Alberti conte dott. Mario, Carta avv. Raimondo, Ap-
pendino dott. Cesare, Medall dott. Enrico, De Carlo dott. Eugenio;
Lalli conte dott. Ferdinando,Martini dott. Nicola, Kulczycki dottor
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Guido, Petess! dott. Arturo, Midolo dott. Luciano, De Giorgio
dott. Nunzio, Ltcata dott. Luigi, Gnecco dott. Luigi, Ferragni av-
vocato Emilio, De Fabritils goth Camillo, Tri cas; AYX,Gigymni,
Clanciolo dott. Ernesto, Rossi avv. Gio. Battista: Quargnali dottor

Luciano, Franchetti dott. Mariano, Oreglla d'Isola avv. Ippolito,
De Conduimer dott. dio. Batta, Ramognini dott. Giovanni, Ra-

mognini dott. Alberto, Cassini dott. Anselmo, Silvano dott. Gioac-

chino, Fumu dott. Giovanni, De Pertis dott. Bonaventura, Perini
dott. Cesare, Corelli dottor Alfredo, Sormani dottor Gioacchino,
Giua avv. Erminio, Turchi dott. Leopoldo e Carena dott. Luigi,
altinnt di l' categoria nelPAmministrazione provinciale, nomi-

nati sotto segretari (L. 1500).
Con RR. decreti del 20 aprile 1894:

Decchi coinm. Frtytuoso, disregore genegale Leve e Truppe al Mini-

stero della Guarra, nominatoronsigliere di Stato (L. 9000)
Imperato Ciro, computista di 2a classe, in aspettativa per motivi di

salute, nell'Amministrazione provinciale' richiamato in servizio.
Con R, decreto del 3 maggio 1894:

Tomasini car. Francesco prefetto di 3* classe della provincia di A-

scoli Piceno, collocato in aspettativa per ragioni di servizio.
Anuninistrazione di Pubbilca Slourezza.

Con RR. decreti del 19 aprile 1894:
Casteldi dott. Domenico, vice ispettore di la classe di P. S., pro-

mosso ispettore di 4* classe (L. 3500).
affnglone Vincenzo, delegato di la classe di P. S., promosso ispet-

tore di 4* classe (L. 3500).
Guida dott. Guido, vice ispettore di 1' classe dl P. S., promosso ispet-

tore di 45 classe (L. 3500).
Nocera Vincenzo, delegato di 1' classe di P. S., promosso ispettore

di 46 classe (L. 3500).
Bedini dott. Demostene, vice ispettore di 16 classe di P. S., promosso

ispettore di 4a classe (L. 3500).
Ilostello dett. Francesco Paolo, vice ispettore di la classe di P. S.,

promosso tspottore di 4* classe (L. 3500).
Collidà Antonio, delegato di 16 classe di P. S., promosso ispettore di

46 classe (L. 3500).
Trayaglini cav. Vincenzo, delegato di is classe di P. S., promosso

ispettore di 4· classe (L. 3509).
Pduza dott. Federico, vice ispettore di la classe di P. S., promosso

tapettore di 4a classe (L. 3500).
Pelate!!! dott. Alfrädo, vice 1spettore di la classe di P. S., promosso

ispettore di 4a clässe (L. 3500).
Gaeta dott. Francesco, vice ispettore di la classe di P. S., promosso

ispettore di 46 claase (L. 3500).
Mazzacarat! Ettore, delegato di 1' classe di P. S., promesso ispettore
" di 46 elasse (L. 35 0).

Rivalta Gabriele, delegato di 1* classe di P. S., promosso ispettore
di 4· classe (L 3500).

Germiniasi Pellegrino, delegato di 1* classe di P. S., ptomosso ispet-
tore di 4a classe (L. 3500).

Con R. decreto del 22 aprile 1894 :

Bucarelli Francesco, delegato di 36 classe di P. S, promosso alla 26
classe (L. 2500),

DIREzIONE DELLA SANITA PUBBLICA

CASI DI MALATTIE INFETTIVE
denunciati dai medici curanti ai sindaci dei comuni.

RIEPILOGO PER L'ANNO 1893.
Nel seguente prospetto o riepilogata la statistica dei casi di vaiuolo,

morbillo, scarlattina, febbre tifoldea, tifo esantematico, difterite, febbre
puerperale, pustola maligna, rabbia ed influenza, denunciati nel 1893
dai medici curanti al sindaci dei comuni, secondo 11 disposto dell'ar-
ticolo 45 della legge per la tutela della sanità, del 22 dicembre 1888.
Nell'ordinamento di questa statistica era stato prescritto al sindaci

di dare ogni mese notizia alla Direzione della Sanità pubblica, presso

il Ministero dell:Interno, dei casi delle malattie- Infettiva che'si erano
sviluppati nella popolazione dei ris¡iottivi comun1, e qualora la popo-

lazione ne fosse stata del tutto immune, di dichiarare anche questo
fatto negativo, questa felice situazione, coll'inviare al Ministero un
bollettino in blanco. Questa disposizlone era stata presa allo scopo di
accertare che la mancanza del bollettino di un comune non dipendesse
da trascuranza dell'uflicio municipale nell'ottemperare all'obbilio delle
denuncle imposto dalla legge di sanità.

Come negli anni precedenti, così anche nel 1893 sidevono lamen-
tare lacune nella compilazione del bollettino sanitario. Infatti tra gli
8253 comuni nel quali si divide 11 territorio del Regno, non diedere
alcuna notizia, neanche negativa, 1930 comuni nel mese di gennaio,
1926 la febbralo, 2013 in marzo, 1463 in aprile, 1494 in maggio,
1304 In giugno, 1318 in luglio, 1324 in agosto, 1419 in settembre,
1816 in ottobre, 1380 in novembre e 115& in dIcombre. In rgedia
4700 comuni ogni mese mandarono il bollettino in bianco per Indi,
care che non avevano avuto denunzie di malattle infettive.
Prest insieme tutti gli altri comuni, furono dichiarati nelIG Beors

anno 10,828 casi di valuolo, 132,417 di morbillo, 23,817 di scarlattina
46,847 di. febbe titoidea, 103 di tifo esAntematico, 2ß,89 di dUteri

'

4,050 di febbre puerpërale, 2,461 di pústola, 93 dl ldrofobia e 12,5 à
di influenza.

Il totale del casi dichiarati si divide Ret Wesi. cor les se: uet

MES I

Gennaio . . . 1,016 11,370 2,097 1,961 15 2,359 376 tas s

Febbraio. . .
997 12,465 1,971 1,027 18 9,385 304 10i o -

Marzo . . . . 907 16,997 1,848 1,586 e 2,5n 374 sa g

Aprile . . . . 1,359 28,363 2,19e 1,769 ao s,aso aga og ,

MaggiO. . . . 1,810 18,811 2,407 1,797 i 6 2,013 308 88 9 3,032
Giugno. . . . 959 14,781 2,200 2,280 8 5 1,675 2n 143 6 762

Luglio. . . . soo 9,887 2,209 ,335 a 1,670 sta ggy 44

Agosto. . . . 795 5,450 2,166 7,079 7 5,208 274 age y

Settembre.
.

ooo 4,025 e,028 8,488 'I 2,085 sis aos s

Ottobre . . . 667 3,450 2,618 7,189 a e,44a saa seg 4

Novembre. . 639 5,626 2,247 4,894 4 2,553 300 261 13

Dicembre . . 539 7,192 1,7to 3,84; - ,2,544 sig tag 4

Totale , .

Se si confronta la, statis Jca dell'anno 1893 <on q tella dei cinqueanni precedenti, si trova che per quasi tutte le mah ttle L (dttive so-
pra indicate a venuto gradatainente dindnpendo 11, namer. dello di--
chiarazioni,

MALATTIE 1848 1889 1890 1891 1892 1893

Vaiuolo· · · · · · 64,078 39,7 23,277 13,88: e,sos to,gsg
Morbillo.

. • • · • 221,130 133,700 131,397 173,9681 114,005 182,417
Scarlattina - • • • - 44,532 30,91 27,429 29,826 29,4 25,817
Febbre tifoidea • • · 50,651 55,502 53,797 54,480 45,7E8 46,8¤
Tifo esentematico (Pe-
tecchie) . . . . . 2,844 g,gge g,egy ges gy

Difterite . · · · · 41,912 28,839 25,728 24,985 24,254 26,827
Febbre puerporale . 9,046 y,ssa e,oia 4,gg4 gg, , .

Pustola maligna (1) · i i 2,027 2,241 2,ort :,461
Rabbia (1), . . , , y 9 og ogi
Influenza • • • • • l - 1,319 854,957 6,531 177,813 is syg

ohie ta o$Ëo"$°oËlace form maugna e di r Dois fu ri-
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RIEPILOGO ANNUALE DEI B0LLETTINI SANITARI

Casi di malattie infetive denmr einti dai medici curanti in ciascuna provincia nell'anno 1803.

Cina,sì c11 xxa.alattia
Popolazione
calcolata j o

PROVINCIE al ,o a .Ë ga
31 dicembre B 2 '& g .a i

Alessandda . . . . . . . 780,333 398 6,223 696 765 2 401 75 12 4 45

Cuneo . . . . . .
. . . Sã5,455 106 2,538 301 590 1 532 39 7 5 16

Novára. • • • • . . . . 787,721 63 4,177 235 524 -- 396 90 5 3 --

linino. . . . . . . . . 1,097,479 47 2,309 780 741 -- 498 ; 38 4 2 2ö8

Plomonte . . . .
8,270,988 606 Li,847 B,Ò12 Ïl,iiD 3 1,827 Sti 28 14 819

Genova . . . , , . . . 816,391 860 3,334 509 828 -- 839 123 6 1 --

Porto Maurbelo . . . . . . 142,200 9 97 20 127 -- 121 9 -- -- 44&

Liguria. . . . .

958,594 889 3,631 529 955 -- 960 132 6 1 415

Berganto. . . . . . . . . 417,196 82 2,219 88 830 -- 108 2õ 2 -- 291

Brosata . . . . . . . .. . 4ßß,438 39 1,182 1,510 1 32 3 246 78 6 3 228

Como. . . .'
. . . . . . 559,745 31) 4;829 '41 i 25 - 480 58 4 - 372

Cremona. , , . , , , , . 305,899 41 209 647 1 5 - 298 63 .
1 2 -

Mantova , . . . . . . .
. 308,974 39 562 265 58 4 89 58 - - 45

Mihno . . . .
. . . . . 1,247,166 1,016 8,880 1,101 2,E46 2 3,498 290 2 1 519

PAvia.
. . . . . . . . . 497,238 ' 316 5,625 850 679 -- 644 55 2 1 29

Sondrio . . . . . . . . . 131,60ö i 8 -- 834 -- 231 4 --
-- 37

Lombardia. . . .
8,957,261 1,568 23,514 4,482 0,419 9 5,594 631 17 7 1,521

BeUuno . . . . . .
. . . 176,097 4 1,326 234 320 -- 219 9 -- -- 60

Padova . . . . . . . . . 437,703 151 1,175 657 552 -- 437 41 -- 1 109

Roiigo .
.
. . . . . . . 238,274 67 7 877 343 1 176 24 -- -- 41

Treviso . . . .
. . . . . 403,519 49 74 567 739 2 456 61 12 -- 100

Udtrue. . . . . . . . . ,
525,802 69 ,400 512 388 -- 1,(if9 34 -- -- 215

Venezia . . . . . . . . .
379,254 360

. 3,847 407 36 2 272 39 -- -- 50

Ver rii : . . . . . . . . 425þ97 13 314 147 1,402 2 168 48 1 2 24

Vicenza . . .
. . . . . . 436,538 36 94 379 970 2 290 72 3 4 --

Veneto . . . . .
31,022,884 749 20,587 lÇ640 5,085 9 3,097 328 16 7 599

Bologna. . . -
.
. . . . 486,039 74 4,816 350 1,246 2 615 65 1 -- 22

Ferrara . . . . . . . . .

24 88 409 846 266 583 5 400 36 -- 1 19

Fär11 . . . . . . . . . .
271 00 42 853 706 1,101 --

559 110 2 -- i
--

Modena . . . . . . . . .

287 62 199 1,576 91 355 2 327 61 --
-- 198

Paki° . . . . . . . . .
27 0 84 -1,541 . 420 873 1 257 58 - I -

Placenza. . . . . . . . . 229,039 55 253 276 351 1 251 50 -- 3 --

Ravenna. . . . . . . . . IMP),478 56 574 201 582 -- 94 52 4 1 --

Reggio nell'Emilia . . . . . 249,816 22 406 9 68 2 50 25 -

Emilla . . . . .
2,268,582 941 10,865 2,079 5,159 13 2,653 457 7 6 289

Arezzo . . .
. - - • • ·

Firenze . . . . - - · · ·

Grosseto. . . • · • • · ·

Livófno.
.

. . • • • • •

Lucca. . . . .
. . • · ·

Kasma e Canura . . . . . -

Eisa . . .
· • ·

· · · •

Siena. . . . · · · · • •

Tesoana .
.

. -

243&40 21 369 68 423 i 269 56 3 1 244
817,980 248 1,911 421 1,820 2 819 152 12 2 1

122,291 82 886 72 152 -- 25 3 1 -- .01
124,902 86 1,398 99 488 - 275 25 1 -- y
289,053 70 571 36 390 1 98 30 -- 16
179,562 11 851 21 222 -- 94 28 -- - i
304,268 611 3,7198 350 754 2 227 61 5 2 20;
207,351 27 1,126 441 671 1 328 35 -- 471

2 2 1

2,288,747 1,100 10,828 1,508 4,720 7 2,185 ?À0 24 7 1,500
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I

PopolazIone
calcolata

PROVINCIE al .2 8 .a

31 dicembre

Ancona. . . . . . . . . 272,925 104 2,7õ6 343 1,039. 1 80 34 8 - 25
,

Ascoli Piceno. . . . . . 216,201 12 1,575 100 352 - 34 21 2 - 44
Macorata

. . . . .
/

, .
242,756 137 3,692 134 1,188 9 141 74 17 2 228

Pc3B ë UAliiö . .
. . . 234,526 63 82& 967 828 1 148 56 3 - 221

Marche . . . .
968,408 8Ï5 8,848 1,544 3,400 4 403 185 80 2 518

Perugia - Umbria . . .« . .
507,930 101 4,895 110 2,324 - 678 135 208 7 218

Ronia
. . . . .

004,400 8 #,585 422 1,088 - 891 197 811 4 439

dulla degli Abruzzi . . . . 377,068 46 754 77 7ß8 1 98 19 24 2 46
Campobasso . . . . . . . .

378,593 16 496 383 598 -
312 64 44 - 50

Chieti
. . . . . . . . . 349,290 21 1,000 28 242 ;-

162 26 18 1 12
Teramo

. . . . . . , ,
265,017 42 3,607 86 437 78 28 5 - 30

Abrúzzi e Molisé .
1,309,908 125 5,857 524 2,065 1 650 ,187 91 8 188

Avellino . . . . . . . . 412,242 89 324 992 387 .- 152 48 1 80

Benevento. ; . . . . . . 245,834 20 213 88 292 -. 45 33 36 •- -

Cãserta. . . . . . . . . 736,960 145 2,501 379 1,068 5 296 81 79 5 1,114
Napoli . . . . . . . . .

1,115,007 82 1,308 703 742 27 293 80 38 8 -

Salerno . . . , . . . . 568,541 158 897 380 644 I 152 113 10õ 1 12

Canipania. . . .
3,078,584 49& 5,248 2,042 3,133 83 938 855 813 15 1,206

Barl delle Pug11e . . . . . 773,080 90 10 51 639 4 268 43 30 - 15

Foggia, . . . . . . . . 397,205 1,830 1,116 110 801 2 334 88 91 3 512
Leoce . . . . . . . . . 626,960 927 128 188 1,016 3 597 199 156 - 4,101

Pagile. . . . .
1,797,245 2,847 1,254 849 2,450 g 1,19 9 880 277 3 4,628

Potenza - Basilicata .
.

. .
541,885

.
86 1,864 485 4Ë9 2 880 80 252 5 8

-Catanzaro. . . . . . . . Ä60,029 96 A3 397 2Ê6 1 180 46 97 1 300
.Cosenza . . . . . . . . 465,842 127 1,750 668 - 264 2 169 44 184 1 -

Reggio di Calabria . . . . . 395,167 14 428 193 215 - 150 18 57 i 8

Ca!Ole
. . . . .

1,321,038 237 2,761 1,258 Ý05 8 49 108 288 3 Ê08

Caltanissetta . . . . . . . 312,904 38 1,285 1,555 926 - 1,071 55 75 1 -
Catania. . . . . . . . .

648,761 10 1,163 599 408 - 1,275 28 16 - 138
Girgenti . . . . . . . . 340,534 124 2,935 1,007 466 2 329 50 125 - .36
Messina . . . . . . . .

509,587 38 1,060 685 180 - 192 27 12 - 100
Palermo . . . . . . . . 801,204 24 2,767 210 522 5 547 98 73 3 150
Siracusa . . . . . . . . 401,224 15 434 161 441 2 262 63 8 1 -

Trapani . . . . .
•

. .
350,726 5 101 17 138 1 135 18 13 1 10

Slolila. . .

Cagliari .
• • • · ·

Sassari. . . .r • • •

Sardegna. •

REGNO . .

. . 3,364,940

. . 453,839

. . 282,575

. .
730,414

. . 30,535,818

254 0,745 4,236

68 939 48
53 3,456 265

121 4,895 313

10,828 132,417 25,817

3,141 10 ,
3,811 339 822 6 133

27 -- 414 17 45 3 12
88 - 498 37 226 - 58

115 - 918 54 271 3

40,847 103 . 20,827. 4,060 2,401 93 12,579
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M I N I STERO DELL A M AR I N A
Con RR. decreti in data 22 maggio 1894 :

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi•
9:fstero della Marina:

Con RR. decreti del 3 maggio 1891:
Noveills Maria Carlo, tenento di vascello, norninato comandante del

piroscafo Mestre.
Martini Giovanni, id., esonerato dalla carica di comandante della tor-

pe lintera fif S.
Stampa ErnPsto, Id., nominato comandante della torpediniera 111 S.

MINISTERO
DI GRAZIA B GIUSTIZIA E DEI OULTI

DisPosizioni fattenel personale delf Amministrastone
giudiziaria:

Con decreto ministeriale del 10 maggio 1894,
registrato alla Corte dei conti 11 18 stesso mese:

È concesso Paumento del decimo in lire 700 sull'attuale, stipendio
di lire 7000, dal 1° maggio 1894, at signor :
Monsiteri cav. Ferdinando, coast¿liere della corte di appello g

liapoli.
concesso l'aumento del decimo in lire 600, sull'attuals stipendi0

di lire 6000, dal 1° maggio 1894, ai s:gnori :
Bottacchi cav. Gaspare, consigliere della corte d'appello di Milano ;
Invrea cav. Davide, consigliere della corte d'appello di Torino;
Abrignani cav. Baldassarre, consigliere della corte d'appello dl.Palermo.
È concesso l'aumento di lire 100, sub'attuale stipendio di lire 3200,

dal 1* maggio 1894, al signor :

De Rossi Francesco, giudice del tribunale civile e penate di Lucera.

Con RR decreti del 14 maggio 1894 ·

Codara Alberto, giudice del tribunale civile e penale di Bozzolo, è
IVi incaricato della Istruzione dei precessi penali, aon l'annua in-
dennità di lire 400.

Prigeri Arnaldo, giudice del tribunale civile e penale di Crema, è
ivi incaricato della Istruzione dei process! penali, con l'annua In-

dennità di lire 400.
Marconi Otovanni, giudice del tribunale civile e penale di Salo, ð ivi

incaricato della tstruzione del processi penali, con l'annua inden-
nità di lire 400.

Pattaccini Giuseppo, giudice del tribunale civile e penale di Pavia, è
ivi incaricato dell'istruzione dei processi penali, con l'annua in-
'dennità di lire 400.

CoDenza. Carlo, giudice del tribunaÍe civile e penale di Trani, è iv¡
applicato all'ufficio d'istruzione dei processi penali del 1 Innggio
1894 con l'annun indennità di lire 400.

Phneigalli Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

lienale di Träni, è ivi appItcato all'ufficio d'istruzione dei pro-
cessi penali, con l'annua indennità di lire 400.

Andreis Luigi, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e penale
i Torino, è Ivi ápplicato alPuffleto d'Istruzione dei processi pe-

nali con Pannua indennità di lire 400.

Pésce-Aldo Francesco, aggiunto giudiflario presso 11 tribunale civile e

penale di Torino, è ivi applicato alPufHelo d'istruzione del pro-
cessi penali, con Pannua indennità di lire 400.

Mistretta Pietro, aggiunto giudiziario presso il tribunale citile e pe-

nale di Palermo, à tvi applicato all'fficio d'istruzione del pro-

cessi genali, con l'annua indennità di lire 400.

Con R. decreto del 15 aprile 1894:

A Kuster comm. Vittorio Emanuele, consigliere della corte d'appello
in riposo, è conferito il titolo e grado onorißco di presidente di

sezione di corte d'appello.
Con decreto ministeriale del 21 maggio 1894 :

De Þadova Nicola, uditore destinato al tribunale civile e penale di

Nipoli, & destinato al tribunale civile e penale di Lucera.

De Gerinaro tav. Þasquale, consig11ere della corte di cassazione dl

Palermo, & tramutato a Roma, a sua domanda.

Piso cav. Nicolð, consigliere della corte d'appello di Cagliari, à col-

locato a riposo, a sua domanda, nel termini deh'art. 1, lettera a,

della legge 14 aprile 1864 n. 1731 e della legge 15 giugno 1893

n. 279, dal 1° giugno 1894, e gli è conferito il titolo e grado
onorißco di presidente di sezione di corte d'appello.

Gardi cav. Ugo, consigliere della corte d'appello di Ancona, è tramu•

tato a Firenze, a sua domanda.
Martino cav. Giuseppe, consigliere della corte d'appello di Aquila, 6

tramutato ad Ancona, a sua domanda.

Dragonetti cav. Francesco, consigitere della sezione di corte d'appello

in Potenza, in aspettativa per infermith a tutto 11 15 maggio 1894,

è richiamato in servizio presso la stessa sezione di corte d'ap-

pello in Potenza, con lo stipendio di lire 6000 dal 16 maggio
1894.

Jorio Domenico, presidente del tribunale civile e penale di Volterra,

è nominato consigliere della corte d'appello di Aquila.
Perretti cav. Domenico, presidente del tribuna'e civile o penale

di Larino, è nominato consigliere della sezione di corte d'appello
di Potenza.

Cocchi cav.Tilippo, procuratore del Re presso 11 tribunale civile o

pen11e di Legango, à nominato sostituto procuratore generale

presso la corte d'appello di Catantato.
Ferrart Francesco, vice presidente del tribunale civile o penale di

Roma, è nominato consigliere della corte d'appello di Aqalla,
con lo stipendio annuo di lire 5000.

Romano Felice, vice prestdente del tribunale civile
e penale di Gir-

genti, è nominato presidente del tribunate civile e penale di La-

rino, con Io stipendio annuo di lire 5000.
Matteoli Augusto, vice presidente del tribunale civile e penale di U-

dine, è nominato presidente del tribunale civile e penale di Vol•

terra, con lo stipendio annuo di lire 5000.

Ranieri cav. Pietro, vice-presidente del tribunale eivlie e penale di

cosenza, è nominato prestdente del tribunale civile e penale d

Sant'Angelo dei Lombardi, con lo stipendio annuo di Ì!re 5000.

Zandrino cav. Silvio, vice-presidente del tribunale civile e penale di

Torino, è nominato consigliere della Corte d'appello di Firenze,
con lo stipendio annuo di lire 5001).

Cortesani Giuseppe, vice-presidente del tribunate civile e penale di

Trani, è nominato presidente del tribunale civile e penale di

Matera, con lo stipendio annuo di lire 5000.

Regazzont Innocenzo, sostituto procuratore del Re presso ÏI tritmnale

civile e penale di Torino, a nominato procuratore del Re'presso
il tribunale civile e penale di Legnago, con lo stipendio annuo

di lire 5000.

Setti Augusto, sostituto procuratore del Re presso 11 tribunale civile

e penale di Roma, è norninato consigliere della sezione di Corte

d'appello in Perugia, con lo stipendio annuo di lire 5000.

Campus Giovanni Maria, reggente il posto di précuratore del Re

presso il tribunale civile e penale dí Tempio, a nominato prou

curatore del Re presso lo stesso tribunale di Tempio, con Pannuo

stipendio di lire 5000.
Piredda Crispo Luigi, sostituto procuratore del Re presso 11 tribunale

civile e penale di Oristano, à tramutato a Cagliari.

Vigo Giuseppe, sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile

e penale di Lagonegro, incarIcato di reggere la Regia procura

presso 11 tribunale di Salð, é col suo consenso, tramutato a To--

rino, cessando dal detto incarico.

Giusti Cesare, giudice del tribunale civile e penale di Pistola, & col-

locato, a sua domanda, a rlposo nei termini del"articolo 1, let-

tera a, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, e eella legge 15 giu-

gno 1893, n. 279, dal 1© giugno 1894, e gli è conferito 11 titolo

e grado onorifico di vice-presidente di tribunale.

Raffo Carlo, giudice del tribunale civile e penate di Ascoff Piceno, &
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Incaricato ivi della istruzione del processi penali, con l'annua

indennità di lire 400.
Ilanone Nicola Ranieri, gladice del tribunale civile e penale di

Cosenza, in aspettativa per iotermità, è richiamato in servizio

dal 1° giugno 1894, presso lo stesso tribunale di Cosenza, con
l'annuo stipendio di lire 3200.

De Noha Felice, già aggiunto giudiziario nel tribunale di Avellino, di
cui furono accettate le volontarie dimissioni dalla carica con

regio decreto det 14 febbtaio 1892, è richiamato in servizio, a
sua domanda, dal i giugno 1894, nella stessa qualità di ag-

giunto nella Regia procura del tribunale civile e penale di Bari,
con l'annuo stipendio di lire 2000.

Sillani Arturo, aggiunto giudiziario nel tribunale civile o penale di

Perugia, applicato al Ministero di grazia e giustizia, è tramutato

al tribunale civile e penale di Roma, cessando dalla detta ap-

plicazione.
Del Franco Salvatore, aggiunto giudiziario nel tribunale civile e pe-

nale di Ariano, temporaneamente applicato a quello di Sant'An-
gelo del Lombardi, à tramutato alla Regia procura del tribunale
di Roma.

Cimmino Carmine, aggiunto giudiziario nel tribunale civile e penale
di Genova, è tramutato al tribunale civile e penale di Napoli.

Aiello Andreo, aggiunto giudiziario nella Regla procura del tribunale
di Pisa, è tramutato alla Regia procura presso il tribunale civile

e penale di Napoli.
Baldi Cesare, aggiunto giudiziarlo nel tribunale civile e penale di

Mondovl, è tramutato al tribunale civile e penale di Torino.
Barcellona Pietro, agglunto giudiziario presso la Regia procura del

tribunale di Messina, è applicato al tribunale civile e penale della
stessa città.

Sossa Tommaso, aggiunto giudiziario nella Regia procura del tribu-

nale di Milano, è applicato al tribunale civlie e penale della stessa
città.

Hardi-Del Flaminio, agglunto giudiziario nel tribunale civile e penale
di Lucera, applicato al Minist3ro di grazia e giustizia, 6 tramu-
tato al tribunale civile o penale di Roma, cessando dalla detta
applicazione.

Botto-Mieca Cesare, aggiunto giudiziario nella Regia procura di Pine-
rolo, è tramutato alla Regia procura del tribunale ctvile e penale
di Torino.

Vacca Francesco, aggiunto giudiziazio nella Regia procura del tribu-
nale di Palmi, è tramutato al tribunale civile e penale di Avel-
lino.

Sanglorglo Nicolô, aggiunto giudiziario nel tribunale civile e penale
di Sclacca, è tramutato alla Regia procura del tribunale civlie e

penale di Messina.
Lieclardello Mario, agglunto giudiziario nel tribunale civile e penale

di Caltagirone, è tramutato al tribunale civile e penale di Ca-
tania.

Cafaro Giuseppe, aggiunto giudiziarlo nel tribunale civile e penale di
Oristano, è tramutato al tribunale civile e penale di Santa Maria
Capua Vetere.

lilazzi Alessandro, aggiunto giudiziario nel tribunale civile e penale
di Reggio Calabria, è tramutato alla Regia procura presso il tri-
bunale civile e penale di Piacenza.

Pers! Mario, aggiunto giudiziario nella Regfa procura del tribunale ci-
vile e penale di Oneglia, è tramutato al tribunale civ!!e e penale
di Genova.

Baretta Vincenzo, aggiunto giudiziario nella Regia procura del tribu-
na'e civile e penale di Alba, ò tramutato alla llegia procura del
tribunale civile e penale di Pinerolo.

Ferraro Errico, aggiunto giudiziarlo nel tribunale civile e penale di
Santa Maria, à tramutato al tribunale civile e penale di Napoli.

Da Fabritils Giuseppe, uditore vice-pretore nel 12° mandamento di

Napoli, avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto giudi-
ziario nel tribunale civile e ponale di Santa Maria, con P annuo

stipendlo di lire 2000.

! Seminara Giovanni, uditore vice-pretore applicato alla procura gene-

rate della Corte d'appello di Catania, avente 1 requisiti di legge,
è nominato aggiunto giudiziarlo nel tribunato civile e penale di
Caltagirone, con l'annuo stipendio di lif e 2000.

Ferrari Vincenzo, uditore in temporanea missione di vice-pretore alla

protura urbana di Roma, con la mensile indennità di lire 100,
avent3 i requisiti di legge, è nominato aggiunto giudiziario
nella Regla procura del tribunale di Alba, con l'annuo stipendio
di lire 2000.

Andria Edoardo, uditore in temporanea missione di vice-protore al
i© mandamento di Cagliari con la mensile indennità di lire 100,
avente i requisiti dl legge, a nominato aggiunto giudiziario nella
Regia procura del tribunale di Cagliari, con Pannuo stipendio di
lire 2000.

Pagliani Alfredo, uditore in temporanea mis.itone di vice pretore al

5 mandamento di Roma con la menstle indennità di lire 100

avente i requisiti di legge, à nominato aggiunto giudiziario nel
tribunale civile e penale di Milano, con l'annuo stipendio di
\tre 2000.

D'Elia Ettore, uditore in temporanea missione di vice pretore al 6*

mandamento di Roma, con la mensile indennità di lire 100,
avente i requisiti di legge, è nominato agglunto giudiziario nel
tribunale civile e penale di Ariano, con l'annuo stipendio di
lire 2000.

Ancona Domenico, uditore in temporanea missione di vice pretore
alla pretura urbana di Roma, con la mensile indennità di lire

100, avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto giudiziario
nel tribuna!e civile e penale di Lecce, con l'annuo stipendio di
lire 2000.

Antoldi Luigl, uditore in temporanca missione di vice pretore al 7'

mandamento di Milano, con la mensile indennità di lire 100,
avente i requisiti di legge, ò nominato aggiunto giudiziario nel

tribunale civile e penale di Savona, con l'annuo stipendio di
lire 2000.

Vedana Giuseppe, uditore in temporanea missione di vice pretore
alla pretura urbana di Mllano, con la mensile indennità di lire

100, avente i requisiti di legge, & nominato aggiunto giudiziarlo
nella Regia procura del tribunale civile e penale di Milano, con
l'annuo stipendio di Iire 2000.

Bordignon Gustavo, uditore in temporanea missione di vice pretore
al mandamento di Tolmezzo, con la meusile indonnità di lire

100, avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto giudiziario
nel tribunale civile e penale di Rieti, con l'annuo stipendio di
lire 2000.

Belloni Giuseppe, uditore vice-pretore nel 1 mandamento di Ales-

sandrla, avente i requisiti di legge, è nominato oggiunto giudi-
zlario nel tribunale civile e penale di Oristano, cpo,1'annuo sti-

pendio di lire 2000.
Ifastandrea Pasquale, uditore appilcato al tribunale civile e penale

di Napoli, avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto giu-
diziario nel tribunale civile e penale di Reggio Calabria, con l'an-
nuo stipendio di lire 2000.

Ferace Giulio, uditore applicato alla Regia procura del tribunale di

Napoli, avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto giudi-
ziario nella Regia procura del tribunale civlie e penale di Ariano,
con l'annuo stipendio di lire 2000.

Giordano Natale, uditore applicato al tribunale civile e penale di Cuneo
avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto giudiziario alla

Regia procura del tribunale civile e penale di Pisa, con l'annuo
stipendio di lire 2000.

Buzzi-Langhi Felice, uditore vice-pretore nella pretura urbana di

Firenze, avente i requisiti di legge, è nominata aggiunto giudi-
ziario nella Regia procura del tribunale di Palmi, con l'annuo
stipendio di lire 2000.

Vinci Calogero, uditore in temporanea missione di vice pretore alla
pretura urbana di Roma, con la mensile indennità di lire 100,
avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto giudiziario ne
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tribunale civile e penale di Sciaúca, con l'annuo stipendio di

liré 2000.

Cristiani Averardo, vice pretore del mandamento di Pescia, nominato

uditore con decreto 14 aprile 1894, è dispensato dalle funzioni

di vice pretore ed è destiriato come uditore alla Regia procura
presso il tribunale civile e penale di Lucca.

Ciamarra Olinto, vice pretore del mandamento di Campobasso, no-
minato uditore con decreto 14 aprile 1894, è dispensato dalle

funzioni di vice pretore, ed ò destinato come uditore al tribu-

nale civile e penale di Campobasso.
De Rosa Cedare, vice pretore del mandamento di Palma Campania,

nominätö uditore con decreto 14 aprile 1894 è dispensato dalle

funzioni di vice pretore, ed è destinato alla Regia procura presso
11 tribunale civile e penale di Napoli.

Mars¶lía Michele, vice pretore del mandamento di Riccia, nominato

uditore con decreto 14 aprile 1894, è dispensato dalle funzioni

di vice pretore ed è destinato alla corte d'appello di Napoli.
Sorrentino Alberto, pretore del mandamento di Montescaglioso, è tra-

mutato al mandamento di Palazzo San Gervasio.

Busca Giacinto, pretore del mandamento di Palazzo San Gervaslo, è
tramutato al mandamento di Grimaldi.

Colpifrancesco, pretore delmandamentodiSciglíano,è tramutato al

niandamento di Longobucco.
Aletta fietierico, pretore del mandamento di Longobucco, è tramu-

tato al mandamento di Seilgiano.
Diodati Antonio, pretore del mandamento di Gallina, è tramutato al

mandamento di MontescagItoso.
Croy! Domenico, pretore del mandamento di Acri, è tramutato al

mandamento di Davoli.

Lucerna Andrea Giuseppe, pretore del mandamento di Davoll, è tra-

mutato al mandamento di Serrastretta.

Pisasale Michelangyle, pretore del mandamento di Castiglione di Sicilia,
è tramutato al mandamento di Sortino.

Rotolo Angelà, pretore del mandamento di Andria, a tramutato al

mandämento di Canosa di Pug11a.
DI planna Luigi, pretore del mandamento di Canosa di Puglia, è tra-

mutato al mandamanto di Andria.

Perazzi Giovanni, pretore del mandamento di Pamparato, è tramutato -

al mandamento di Settimo Vittone.

Mola Michele,.pfetore del mandamento di Settimo Vittone, è tramu-

tato al mandamento di Pamparato.
Guassardi Giuseppe, pretore del 2 mandamento di Alessandda, è tra-

mutato al mandamento di Tortona.

Terragni Manfredo, pretore del maudamento di Tortona, à tramutato
al 2· mandamento di Alessandria.

Angiolini Angelo, pretore del mandamento di Gavirate, è -tramutato

al mandamento di Bormto.

Locatelli Domenico, pretore del mandamento di Bormio, è tramutato

al manddtilento di Gavirate.

Salucci Alberto, pretore del mandamento di Palata, è tramutato al

mandamento di AcrL

Moglia Luigi pretore del mandamento di Grimaldi, è collocato a sua

domanda, in aspettativa per motivi di salute per set mesi dal

1* giugno 1894, con l'assegno della metà dello stipendio, lascian-
dosi per lut vacante il mandamente di Gasperina.

Lojodice Luigi, pretore, già titolare del mandamento di Baronlssi, in

aspettativil per motivi di salute dal 1° febbraio 1894, è confer-

inato, a sua domanda, nell'aspettativa medesima per altri tre

mesi dal 1 maggio 1894, con l'assegno del terzo dello stipendio,
lasciandosi per lut vacante 11 mandamento di Tresnuraghes.

Burasti Vittorio, pretore del mandamento di Grosseto, è collocato, a
sua domanda, in aspettativa per motivi di salute per sei mesi

dal 16 maggio 1894, con l'assegno della metà dello stipendio, la-
sciandosi per lui vacante lo stesso mandamento di Grosseto.

Pascareß.1 Coriolano, pretore del mandamento di Frosolone, b collo-

cato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di salute per un

mese dal JO plaggio 1894, con Passegno del terzo dello stipen-

dio, lasciandosi per lui vacante lo stesso mandamento di Fro-

solone.
Sarasino Alberto, già pretore del mandamento di Bajano, di cui fu-

rono accettate le dimissioni con Regio decreto del 3 giugno 1884,
ed ora vice pretore del mandamento di Orsara di Puglia, ò ri-
chiamato in servizio nella stessa qualità di pretore dal 1° giugno
1894, ed è destinato al mandtunento di Palata, con l'annuo sti-

pendto di lire 2500.
Bollio! Vincenzo, pretore del mandamento di Camerino, ò sospeso

per cinque giorni al solo effetto della privazione dello stipendio
fermo l'obbligo di adempiere at doveri d'ufficio.

De Amicis Alessandro, pretore del mandamento di Serracapriola, è
collocato a riposo, a sua domanda, dal 1° giugno 1894, ai ter-

mini dell'art. 1° lett. b, della legge 14 aprile 1894 n. 1731.

Visalli Musciauisi Antonino, pretore già titolare dela soppreasa pre-

tura di Gesso, in ¾essina, sospeso dall'esercizio delle sue fun-

zioni dal 28 ottobre 1891, è dispensato dal servizio ed è am-

messo a far valere i suoi titoli al conseguimento della pensione
o della Indennità at termini di legge 14 aprile 1864 n. 1731.

Il R. decreto del 3 maggio 1894, nella parte concernente la nomina

di Aprile Gaetano, a pretore del mandamento di Centuripe, è re-
vocato, ed il medesimo Aprile, nella sua precedente qualità di

aggiunto giudiziarto, è destinato alla pretura urbana di Roma

per esercitarvi le funzioni di vice pretore.
Scotti Eugenio, vice pretore nel 2° mandamento di Genova, è tramu-

tato nel 3° mandamento della stessa città.

Falcioni Alfredo, vice pretore del mandamento di Pianezza, è tramu;
tato al mandamento di Domodossola.

Rosset Leone, vice pretore del mandamento d'Aosta, è tramutato al

mandainento di Morgex.
Chabloz Cesare, vice pretore nel mandamento di Morgex, è tramutato

al mandamento di Aosta.

Claps Geraido, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
nel mandamento di Palazzo San Gervasto, pel triennio 1892-94.

Gaibissi Giovanni Alberto, avente i requisiti di legge, è nominato
vice pretdre nel mandamento di Savona, pel triennio 1892-94.

Tovo Alfredo, 'avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
nel 4° mandamento di Torino, pel trienriio 1892-94,

B'ondi Ulrico, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore
nel mandamento dl Città di Castello, pel triennio 1892-9L

Cavallina Vittorio, avente i requisiti dt legge, é nominato Vice pie-
tore nel mandamento di Viadana, pel triennio 1892-94.

Cataldi Attilio, avente i requisiti di legge, ò nominato Vice pretore
nel mandamento di Nicastro, pel triemito 1892-94.

Manara Teodoro, avente,i requisiti dî legge, & nominato vice-pretore
nel 3° mandamento dl Torino, pel triennio 1892-94.

Tua Vincenzo, avente i requisiti di legge, è nomindto vice-pretore
nel mandãmento di Vico Canavese, pel triennio 1892-94.

Sono accettate le dimissioni presentate;
da Fiorentino Agatino, dall'ußteto di Vice-pretore nella pretura ur-

bana di Catania;
da Fiorentino Luciano, dall'ufficio di vice-pretore nel 3° mandamento

di Catania;
da Bevilacqua Oiúvanni, dall'ufficio di vice-pretore nel mandamento di

Nicastro;
da Cantisano Nicola, dall'ufficio di vice-pretore nel mandarnento di

Pisticci;
da Cantucci Umberto, dall'ufficio di vice-pretore nel mandamento di

San Giovanni Valdarno;
da Maggi Francesco, dall'uffielo di vice-pretore nel mandamento di

Alatri;
da Testi Mario, dall'ufficio di vice-pretore nel 16 mandamento di

Modena.

Leta Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Sinopoli, in servizio

da oltre dieci anni, è, in seguito di sua domanda, collocato in
aspettativa per motivi di salute, per sel mesi a decorrere dal

16 giugno 1894, con l'assegno pari alla metà del suo stipendio,
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Canütl Pietro, vice cancelliere della pretura di Carpi, & tramutato
alla pretura di Scandiano.

Curt! Bartolomeo, vice cancelliere della pretura di Vignola, & tramu-
tato alla pretura di Carpi.

Con RR. decreti del 22 maggio 1894:
Russotti Carmelo, cancelliere della pretura di Mazzara del Vallo, in

aspettativa per motivi di famiglia fino al 31 maggio 1894, e pel
quale fu lasciato vacante il posto nella pretura di RIesi, 6, in
seguito a sua domanda, richiamato in servizio a decorrere dal

1• giugno 1894 e destinato alla stessa pretura di Riesi.
Grando10 Giuseppe, cancelliere, gil( titolare della pretura di Chiusi, in

aspettativa per motivi di salute fino al 31 marzo 1894, e pel
quale fu lasciato vacante il posto nella pretura di Laurito, ò, a
sua domanda, confermato nella stessa aspettativa, per altri quat-
tro mesi a decorrere dal 1* aprile 1894, colla continuazione del-

l'attuale assegno.

Disposizioni fatte stel personate delle Cancellerie e

ßegreterie gitatisfarte:
Con decreti ministeriali del 17 magg¡o 1894 :

Pisani Enrlco, vice cancelliere della pretura di Paola , è nominato
vice cancelliere del tribunale civile e penale di Catania, con l'an-

nuo stipendio di lire 1600.

Regoli Regolo, vice cancelliere della pretura di Castelfranco dell'Bot-
lia, à tramutato alla pretura di Mercato Saraceno.

Giarelli Mauro, vice cancelliere della pretura di Mercato Saraceno, è

tramutato alla pretura di Castelfranco dell'Emilia.
Dè Blasio Pietro Paolo, vice cancelliere della pretura di Sambiase,

esonerato dalle funzioni durante il servizio militare, è richiamato
in carica a decorrere dal 1* giugno 1894, col precedente annuo

stipendio di lire 1300, e destinato alla pretura di Paola.

Salvago Alfredo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale
di Girgenti, 6, a sua domanda, nominato vice cancelliere della pre-

tura di Girgenti, con l'attuale stipendio di lire 1300.

Mamo Antonio, vlee cancelliere della pretura di. Girgenti, 6, a sua

domanda, nominato vice cancelliere oggiunto al tribunale civile
e penale dl Girgenti, con l'attuale stipendio di lire 1300

Amen Giuseppe, cancelliere della pretura di Sant'Angelo a Fasanel'a
è tramutato alla pretura di Amalfi, a sua domanda.

Moretti Fortunato, cancelliere della pretura di Bracciano, è tramutato
alla pretura di Gorgonzola, a sua domanda.

Campus Antonto. cancelliere della pretura di Sorgono, in servizio da
oltre dieci anni, ð, in seguito, a sua domanda, collocato in aspet
tativa per motivi di salute, per mesi due a decorrere dal 1' mag
gio 1894, con l'assegno pari alla metà dell'attuale suo stipendio

Merou Giuseppe, cancelliere della pretura di Osch1ri, in aspettativa per
motivi di salute fino al 31 maggio 1894, ð, in seguito a sua do-
mands, richiamato in servizio nello stessa pretura di Oschiri, a

decorrere dal 1• giugno 1894.
Trimarco Giuseppe, cancelliere della pretura di Loogobucco, 6 a sua

domanda, nominato segreterio della Regia procura presso il trl-
hunale civile e penale di Gerace, con l'attuale stipendio di lire
1(i00.

Folliero Alessandro, cancelliere della pretura di San Glovanni in Flore,
& tramutato alla pretura di Acri, a sua domanda.

Miglio Ambrogio, cancelliere della pretura di Acri, à tramutato alla
pretura di San Giovanni in Flore.

Gallo Ambroglo, vice cancelliere della pretura di Castrovillari, è no-
minato cancelliere della pretura di Badolato, con l'annuo stipen-
dio di lire 1ß00.

Carusi Nicola, vice cancelliere della protura di Spezzano Grande, è
nominato cancelliere della pretura di Longobucco, con Pannuo
stipendio di lire 1600.

Massa Alfredo, vice cancelliere della protura di Mirandola, è nomi-
nato cancelliere della pretura di Bracelano, coll'annuo stipendio
di lire 1600.

Dessoneiofetiio, vlee cancelliii'e della prátura di ŸËÑëÀe ÌÍgäre,%
tramutato della pretura di Donnaz, a sua domanda.

Chiuminati Vincenzo, vice cancelliere della l' pretura di Ïorino, ap-
plicato alla cancelleria di quel tribunale civile e penale, è nomi-
nato cancelliere della pretura di Varese Ligurà, coll'annoo sti-.
pendio di lire 1600, cessando dalPapplicazione.

Fortunati Felice, sostituto segretario della Regia procura presso il
tribunale civile e penale di Chieti, & nominato segretarlo della
Regia procura presso il tribunale civile e penale di Lecce, con
l'annuo stipendio dI lire 1600.

Orlando Giseppe, cancelliere della pretura di Butera, sospeso dall'e-
sercizio delle funzioni, è dispensato dal servizio ed ammesso a.
far valere i suoi titoli al conseguimento della pensione od in-
dennità che gli possa spettare al termini della legge 14 aprile
1864 n. 1731.

Dal 1° giugno 1894 cesserà l'essegno allmentare concesso alla di
lui famiglia durante la sospensione.

Con decreti ministeriali del 22 maggio 1894 :
Giraldi Alfonso, cancelliere della pretura di Badolato, è, a sua do-

manda, nominato vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Cosenza, con l'attuale stipendio di lire 1980.

Spinelli Vincenzo, vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Patti, in aspettativa per motivi di salute fino al 30 aprile 1894
e pel quale fu lasciato vacante il posto di cancelliere nella pre-
tura di Montalbano d'Elicona, è, in seguito a sua domanda, con-
fermato nella stessa aspettativa, per altri due mesi, a decorrere
dal i maggio 1894, colla coniinuazione dell'attuale assegno.

Rimassa Riccardo, vice cancelliere agglunto al tribunale civile e penale
di Genova, 6, nominato vice cancelliere deBo stesto tribudale do
Genova, coll'annuo stipendio di lire 1600.

Lorenzi Domenico, vice cancelliere aggiunto al tribúsale civile e pe-
nale di Venezia, à tramutato al tribunale civile e pettale di Ge-
nova, a sua domanda.

Arloli Giovantd, eleggibile agli ufici di cancelleria e aégreteria dell'or-
dine giudizIarlo, appartenente al distretto della borte di appello di,
Milano, & nominato Vice cancelliefe délla P%tura di Mirandola, con:l'attuale stipendio di lire 1300.

Disposizioni fatte tiel persoisale dei notari:
Con decreto ministeriale del 14 maggio 1894:

È concessa:

al notaro Mells Emilio, una proroga a tutto 11 15 novembre 1894 onde
assumere l'esercizio delle sue franzioni nel comune di Iglesias ;al notaro Valerio Silvio, una proroga a tutto 11 9 giugno p. v. per
assumere l'esercizio delle sue funzion( 11el comune di Pont Ca-
navese.

MINISTERO DEL TESORO

Elenco pensioni liquidate dalla Corte det conti:
Con dellberazion! 4 aprile 1894.

Fiorentini Alberto, agente ansiliare di P. S., lire 300.
Brunello Caterina e Glovanni, orfani di Antonio, life 219.
Ginnari Francesca, Luisa e Filomena figlie di Ezio, lire 10ð2,50.Daniele Angelica, vedova di Guarrasi Giovanni, lire 2400.Tiolf Giuseppa, vedova di Muzzioli Luigi, lire 158,47.D'Eufemia Fedele, capitano di fanterla, lire 2258.
Berengo Tranquilla, vedova di Rubini Giovanni, fire 124,66.Esposta o Esposita Teresa, Vedova di Sacchi Achüle, lirte 300.Paglialunga Maria, vedova di Tannoni Antonfo, lire 141.,58.Della Santa Mirta, orfana di Giovanni, lire 322.
Riccardi Giovanna, Vedova di Camparl Emillo, lire ¿3 ,66.Vayra Biagio, capitano di fanterfa, lire 2460.
Graglia Ottavio, tenente del genio, fire 1664.
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D'Ambroslo Domenico, capitano, lhe 2018.

Vanin Luigi, furier maggiorc, lire 782,40.
Calzolaio Rosa, veJova di Clumer Raffaele, lire 333,33.
Richetti o Ricchelti Carlo Emanuele, direttore titolaro di scuola

tecnica, lire 2500.

Fioravanti Rosa, vedova di Costanti Sciplone, I re 1372.

Cantelli Domenico, pretore, lire 2200.

Bianchi Morandi Felicito, ispettrice degIl educandati femminili, (in-
dennità), lire 2722.

Carganico Gerolamo, pretore (indennità), lire 2722.

Barbi Elvira, vedova di Bacci Giovanni, lire 775.

Generi Teresa, vedova di Muratore o Muratori Costanzo, lire 930.

Zacchi Teresa, vedova di Valentini Eugenio, lire 569,33
Merlara Angela, vedova di Righetti 1.uigi, lire 666,66.
Lucchelli Girolamo, ispettore demaniale, lire 3330.

Massa Vittoria, ved. di Federzoni o Fedrezzoni Giovanni, lire 645,33.

Blanco Filomena, ved. di Caruso Orazio, lire 433,33.

Caruso Giuseppe, guardia di P. S. a cavallo, lire 22õ, dal 1* giugno
al 30 settembre 1892.

Roselli Emilio, tenente colonnello, lire 3513.

Bettini Francesac, tenente, lire 1482.

Todescani Giuseppe, capitano, lire 2636.

Bellentani Vincenzo, colonnello, lire 5693.

Curti Caterina, ved. di Mondino Bartolo, lire 163,33.

Poggi M.* Antoola, ved. di Zecchi Enrico,
lire 150.

Mellone Margherita, ved, di De Napoli Alfanso, Iire 340.

Muzzi Luisa ved. di Brunetta d'Usseaux Enrico, lire 2566,66.
Pinedo Guglielmo, capitano, lire 2184.

Bint Lucia, ved. di Tamburini Francesco, llre 532.

Zarl Luigi, capitano, lire 1582.

Tomaselli Maria ved. di Ghislanzoni Antonio, lire 1337.

Valeri Valerio, capo guardia carceraria, lire 1084.

Guerra Teresa, ved. di Molinari Enrico, indennità, lire 1866.

.De Negri Francesco, professore di scuola normale, lire 1756.

Paltrinteri Giuseppe, pretore, lire 2198

imperio Giovanna, ved, di Dieta Francesco, lire 433,06.

Garnero o Garneri Giuseppe, tenente generale, lire 8000.

Didier della Motta Giuseppe, capitano, lire 2486.

Fortini Maria, ved. di Comandint Ciro, lire 200.

Rapisardi Filippo, colonnello, lire E600.

(lianti Olinto, ispettore daziario, lire 2400.

A carico dello Stato, lire 348,23.
A carico del comune di Livorno, lire 2051,77.

Maio Vincenzo, guardia scelta di finanza, lire 543,33.
A carico dello Stato, lire 306,25.
A carico del comune di Napoli, lire 237,08.

Bint Aristide, maresciallo di finanza, lire 980.

A carico dello Stato, lire 612,26.
A carico del comune di Napoli, lire 367,74.

Parmentola Clementina, vedova di Izzo Stanislao, lire 163,33.
Maldifassi Teresa, vedova di Scannagatta Giuseppe, lire 1549,66.

Polpavetti Carlo, ulliciale d'ordine, Ifre 1440.

Floris Paolo, agente subalterno doganale, lire 950.

Peratoner Enrichetta, vedova di Lo Presti Giacomo, lire 198,66.
Comite Francesco, commesso daziarlo, lire 1758.

A carico dello Stato, lire 1060,97.
A carico del comune di Napoli, lire 697,03.

Pierotti Margherita, vedova di Vico Giuseppe, lire 894,33.

Frettoni Adolfo, pretore, lire 1746.

Verzoni Pietro, vice ispettore di P. S., 1430.

Bonelli Beniamino, archivista nell'Amministrazione del Lotto, lire 1920.
Ravarotto Bartolomeo, operaio di marina, lire 725.

Franco Giuseppa, vedova di Cormagi Francesco, lire 300.

loima o Ioijma M.a Giuseppa, vedova di Formisano Giovanni, lire 65.

Martire Ciro, M.a Grazia, Pletro, Luigi e Salvatore orfani di Giuseppe,
lire 221,66.

Fornaini Cesare, pretore, lire 1915,20.

I
¯

Pietrapiana Gaetano, operaio di marina, lire 381.
Bellon! Orsola, ved. di Moreschi Lorenza. lire 148,33.
Correr Pietro,ptto ispettore nelle Ferrovie, Iire 2880.
Ieri Domenico, tenente, 2112.
Urgos Ferdinando, capitano, lire 2816.
Perria Giovannt, capitano, lire 2742.
Grismondi Giuseppe, operaio di marina, lire 725.

Geverini o Giavarini Teresa, operaia nelle manifatture tabacchi,
lire 0,34 giornalleri 567t1000.

Bonflni o Bonlin Erminia, Vedova di Regaù Gerolamo, liro 165.
Biuso Biaglo, pretore (eredi di), indennità, lire 2111.

Fabris Lucla, vedova di Tissi Enrico, lire 1000.

Miglani o Miggiani Ferdinando, Vice cancelliere di pretura, indennità
lire 2383.

Marchisto Giov. Batt., operaio d'artiglieria, lire 362,50.
Bertora Giuseppe, operaio d'artiglieria, lire 400.

Cantone Teresa, vedova di Mignone Pietro, lire 520.

Pisa Teresa, vedova di Geroidi Domenico, lire 490,66.
Mori Giovanni, guardia negli agenti di custodia, lire 575.

Rosignoli Adele, vedova di Maldioni Giov. Batta, lire 410,66.
Maggiorotto Crislina, vedova di Lodezzano Basilio, Iire 1205,33.
De Cumis Mariantonia, vedova di Vinci Orlando, lire 2400.

Fossen [Antonio, vedova di Sehena Fioriano, lire 4,78 765¡1000
mensili.

Schena Maria ed Arcangelo, orfani del suddetto, lire 0,21 60411000
settimahali per ciascuno dagli orfani.

Viglio Giovaunt, pretor.e, lire 157õ.

Con deliberazioni dell'11 aprile 1894:

Agrati Maria, vedova di Sironi Eugenio, lire 1468.

Sacco Ottavia, vedova di Ghè Giuseppe, lire 751,28.
Stro Teresa, vedova di Malaspina Giovanni, lire 864,20.
Scala Gaspare, tenente generale, lire 8000.

Cavallotti Francesco, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 1173,20.
Sardo Vincenzo, aiutante del genio civile, liro 1200.

Gaudiano Pasquale, custode nell'amministrazione provinciale per l'arte

antica, lire 1237.
Petrilli Gennaro, maggiore, lire 2860.
Monti Alessandro, tenente co:onnello, lire 3324.

Mastropietro Francesco, guardia scelta di finanza, lire 418.

Martinelli Rosa, vedova di Trentin Giovanni, indennità, lire 1540.

De Luca Giulia, vedova di Maldarelli Federico, lire 709,66.
Darici Giese¡ipe, brigadiere di finanza, lire 500.

Manzini Egidio, brigadiere di finanza, lire 796,92.
Suzzi Carlo, guardia scelta di città, lire 306,66.
Pignoli Quirino, soldato, lire 770.

- A carico dello Stato, lire 37,65
A carico Fondo Depositi Com, permensi, lire 732,35.

Tirelli Carolina, vedova di Borea Luigi, tire 178,60.
Motta Alflo, guardia scelta di floanza, lire 637,33.
Mazzuccati Giacinto, guardia scelta di finanza, lire 637,33.
Fenzi Sallustlo, brigadiere di finanza, lire 380.

Petino Emilio, capitano, lire 2823.
Barletti Maria, ved, di Mattiozzi o Matteozzi Luigi, lire 186.

Tiraferri Federico, brigadiere di finanza, liro 420.

Sgarzini Ettore, brigadiere di finanza, lire 423.

Andaloro Candeloro, brigadiere di finanza, lire 740.

Piolti Paolo, capitano, lire 2420.
Copello Emanuele, capitano, liro 2647.
Oliva M.' Caterina, vad. di Roccatagliata Bartolomeo, lire 112.
Passero Rosa, ved, di Gargani Carlo, lire 505,33.
Matteucci Giuseppe, giudice di tribunale, lire 2534.
Dalla Venezia Agostino, agente subalterno doganale, lire 880.
Garrone M.a Teresa, ved. di Cavoretti Paolo, lire 352.
Andreis Actiille, colonnello, lire 5600,
Romano Giulio, capo timoniere nel RR. Equipaggi, lire 1198,40.
Garra o Gara Francesco, maggior generale, lire 6051.
Pulelo f(atale, guardia scelta di finanza, lire 650,88.
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Natoli Angela, ved. di Mazzella Luigi, lire 233,33.
Frattalt Elisa, ved. di Lesen Vincenzo, lire 94,33.
Budano Paolo, sotto brigadiere di finanza, lire 458.
Danzi Enrico, maresciallo di finanza, lire 633,33.
Cornicchiara Giuseppe, portalettere, llre 1056.
Gregori o Gregory Gustavo, capitano, lire 2486.
Mariotti Temistocle, maggiore, lire 3240.
Corengia Teresa, ved. di Ripamonti Enrico, lire 373,33.
Rigattieri Angelo, regio alabardiere nelle truppe parmensi, lire

570,19.
A carico dello Stato, lire 49,06.
A carico depositi com. parmensi, lire 521,13.

Arpaia Barbara, ved. di Agnello Giuseppe, lire 244,66.
Molla Maria, vedova di Bertino Sebastiano, lire 150.
Tansini Gaetana, vedova di Cerri Giuseppe, lire 361,6G.
Milza Enrico, capitano, lire 2445.
Mocchino Eraldo, furier maggiore, lire 304,80.
Viale M.' Maddalena, vedova di Martini Giacomo, lire 180.
Montesauto Giuseppe, marinaro nei RR. equipaggi, Iire 360.
Zonelli Luigi, tenente colonnello, lire 3605.
Maitreni Adele, vedova di Giustachini o Giustacchini Luigi, lire 812.
Corradino o Corradial Giacomo, maggtore di fanteria, lire 3171.
Morone Ernesto, maggiore, lire 3352.
Daniele Antonio, guardia scelta di finanza, lire 501,56.

A carico dello Stato, lire 391,02,
A carico del comune di Napoli, lire 110,54.

Matteacci Ida, vedova di Busatti Luigt, indennità, lire 2400.
Restellini Ferdinando, colonnello, lire 5281.
Trucchi Carto. colonnello, lire 5600.
Avollo Gennaro, teneote, lire 950 per anni sette.
Ruinart de Brimont Maria Matilde, vedova di Sallier de la Tour Vit-

torio, lire 2111.
Nucera Pasquale, sotto brigadtere nelle guardie di città, lire 300.
De Navasques Gio. Carlo, capitano, lire 2076.
Gregolla Francesco, operaio di marina, lire 273,60.

.
Cerrato Alfonso, maresciallo di flnanza, lire 475.

Fontana Caterina, vedova di Miani Paolo, lire 1425.
A carico dello Stato, lire 145,87.
A carico del municipio di Milano, fire 1279,13.

Miani Libero Arnaldo e Alessandro orfani del suddetto, liro 712,õ0.
A carlco dello Stato, lire 72,93.
A carico del municipio di Milano, lire 639,57.

Orlando ciro, orfano di Nicolamaria, fire 200

Di Marco Marta, vedova di Mangiapane Vincenzo, lire 112,50.
Jauch Antonietta, vedova di Martini Federigo, fire 2666,66
Papiri Pasquale, tenente, lire 1125.
Barni M? Cestra, vedova di Bertoni Luigi, lire 348.
Galin Carlo, ispettore superiore del Demanio, lire 2880.
Gianotti Carlo, delegato di P. S., lire 1321.
Sche:ma Anna e Francesca figlie di Antonino, lire 350.
Cuneo P.etro, macchinista nel genio navale, lire 2661.
Mastrouardi Luigi, guardia carceraria, lire 589.
Borghi Santa, vedova di Imperatori Folchino, Iire 896.
Pucct filomena, vedova di Cobianchi Leopoldo, lire 479,66.
Maberini Filomena, vedova di Mainardi Anatolio, lire 754,33.
Lucchesini Gaetano, pretora, indennità, lire 3541.
Pontarl Caterina, vedova di Candela o Candelo Paolo, lire 480.
JIoretti Deldna e Clementina, orfane di Dionigi, lire 533,33.
Bert;.asconi Maria, vedova di Saltarini serafino, lire 293,33.
Idin! Agostino, orfano di Giovanni, lire 198.

Romagnolf Arturo, ufBeiale postale, lire 1170.
Perono Elisabetta, vedova di Chiarolanza Giovanni, lire 246,33.

A carico dello Stato, lire 71,73.
A carico del comune di Napoli, lire 174,60.

Carbonare Salvatore, maresciallo di finanza, lire 806,67.
Scotto Michele, guardia carcerarla, lire 457.

Puppa Domenica, vedova di Tanibosso Glo. Domenico, lire 248,66.

Liquori Maria Concetta, vedova dI Casilli Prancesco, lire 567,66.
Dalla Bona Anna, vedova di Tonon Ferdinando, lire 320.
Rossi Rosa, vedova di Armanini Antonio, lire 213,33.
Martorana Adelina, orfana di Agostino, lire 293,33.
Rovatti o Rovati Angela, vedova di Maggi Giuseppe, lire 312.
Arpesani Teresa, vedova di Arpesani Angfolo, 1887,33.
Contarini Antontetta, vedova di Locatelli Carlo, indennità, Iire 4666.
Falzetti Rosa, vedova di Ribechi Vincenzo, lire 491,66.
Formica Maria e Concetta, orfane di Carmelo, lire 603.
Fontana Maria, vedova di Saverio, lire 300.
Fede Saverio (eredi di) aiutante del genio civile, dal 16 settembre a

tutto 11 5 ottobre 1893, lire 900.
Tausani Emilta, ved. di Fanea Antonio, lire 847,66.
Centi Agostino, sotto brigadiere di finanza, lire 666.
Porro Emibo Ted. di Racchi Giuseppe, lire 29ö.
Bonomelli Luigi, usciere nell'Amministrazione provinciale, liro 672.
Tempestini Maria, visitatrice daziario, lire 184.

A carico dello Stato, lire 31,47.
A carico del comune di Lucca, lire 152,53.

Passaro Vincenzo, guardla di città, lire 275.
BifR Domenico, guardia di finanza, lire 360.
Rocchi Giuseppa, ved. di Scarabotti Enrico, indennità, lire 900.
Siciliano o Stctliani Domenico secondo nocchiere nei RR. Equipaggilire 852.
Baston Giovanni, vice cancelliere di tribunale, fire 1078,50.
Santoro Filomena, ved. di Pace Sideri, lire 220.
Scialla Giuseppe, cap tano, lire 2335.
Ferrari Carlo, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 874.
Pagni Arcangelo, prefetto di disciplina nel Ifceo Dante in Pirenze

liro ö88.
Montanari Carlo, capitano, lire 2818.
Riccio Carolina, ved. di Patalano Francesco, indennha, lire 4277.
Nicolini Elisabetta, ved. di Salerni Biagi, indennità, lire 19õ0.
Fiorani Anna, ved. di Franceschini Gaetano, indennità, fire 3500.
Acquarone o Acquarone Francesco, presidente di tribunale, fire 2688.
Gianoli Giovannt, tenente, lire 188t.
Parisi Domenico, tenente, fire 1482.
Azeglio o Azelio Carlotta, ved. di Azeglio Costanzo, Iire 360.
Palumbo Ma. Maddalena, ved. di Marino Alfonso, lire 155.
Carlin Giuseppe, operaio nello Stabillmento d'Agordo, lire 9,571530r1004mensili.

.
Witmer o Vittmer Matilde, ved. di IIefner Massimillano e II. fuer Olgee Maria, orfaan del suddetto, lire 463.
Coletti Giuseppe, brigadiere di P. S., hre 325.
Zavsttaro Giuseppina, ved. di Toesca GIOWanni, Ifre 1641,33Cellario Giorgio, maresciallo delle guardie di città, fire 1200.Sottani Domenica, ved. di Campa Bartolomeo, Iire 1õ0.
Beredetti Clelia, ved. di Pistelli Alfonso, Iire 390,36.Romano Clorinda, ved. di Bevuequa Domenico, lire 102k
Boldrin Giuditta, ved di Ferr(r Sante, lire 248,66.
Greggi M.' Teresa, ved. di Rutilensi Giovanoi, lire 288,Ganassi Giovanni, sotto capo guardia cerceraria, lire 936.
Pescerelli Napoleone, sotto brigadiere di finanza, lire 354.
Berselli Raffgele, brigadiere di finanza, lire 580.

A carico dello Stato, lire 506,11.
A carico del comune Firenze, lire 73,89.

Peretti Angelo, agente subalterno doganale, lire 1012.
Negro Margherita, ved. di Perett o Peretti Ercole, 1408,3|†.
De Simone Giovanna, Ved. di Di Casola Ignazio, lire 150.
Bambaee o Bombace Filippo, maresciallo di floan2a, lire 936,67Spina Maria Giuseppa, ved. di Tauri Benedetto, lire 148,80.Cestari Felice, archivista nel Ministero Marina, lire 3360.

Con deliberazioni del 18 aprile 1804:
Blancht Benedetto, ispettore scolastico, indennità 'dre 2722.Barsottt Enrico, maggiore, lire 3520.
Del Biagio Adele, ved. di BaSSI, Carlo, lire 490,66.Perrino Ferdinando, prefetto, lire 5897.
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Angeli,nl ¶11sse,,direttore doganale, lire,4800.
Salvi Agostino, appuntato negli agenti di custodia, lare 572.
Montani Angelo, ingegnere capo del geeio civile, lire 3733.
'D-1 Giudice d'AŸessa lilarla, ved. di Carrano LuÌgt, lire 1666,66
Ffgrentini,Alberto, agento,aµsillario di P. S., lire;600.
Padovani Carlo, aiutante deLgenio civile,alire 4200.
geregajli Luigia, orfana.di-Angelo, lire 310.
Monge.Andrea, guardla negli egenti di custod'a, lire 800.
ontempi Maddblena, ved. di Sicca Gaetano, lire 668.
Gazzoli Achille, appuntato negli agenti di custodia, iliro 768.
Capitaal Filomena, vedova di Tonelli Luigi, liro 278,33.
Alancioll Gregorlo, usciere nell'Amministrazione provinciale, lire 864.
Gallassi o Galassi,Elisa, vedova di Foggia Romeo. lire 161,25.
Avallino Adele, vedova di Sestini Corrado, indennità, lire 2755.
'Barillaro o Barillari E ilta, vedova di Gallimberti Leopoldo, tire

2077,66.
Tareblan! Emilla, vedova di Assanti Damiano, lire 1816,66.
Rota-Rossi Carolina, vedova di Brembllia Giuseppe, Ilre 260.
Sensini Clitennestra, Vedova di Ruggier! Francesco, lire 640.
Santini 11atilde, vedova di Balzar Alberto, lire 1120.
Afor toro Livia, vedova di Pacella Gto9cchino, lire 088,66,
Iliovannelli Luisa,vedova di Leoni Fortunato, lire 589,66.
Ballerini Giuseppe, professore di scuola tecnica, lire 1900.
Giancristiano Arcangela, vedova di D'Onza Vincenzo, 266,66.
Pepe 'Nicola, guardia di città lire 275.
Bruno Carlo, direttoro postale, lire 3310,
Lo Presti Giuseppe, archivista notarile, lire 960.

A carico dello Stato, lire'435,34
A carico dell'Archivio notarile di Girgenti, lire 524,66.

Galass0 'Feresa, vedova di Andreassi Natale, lire 241.
AttaGasio Luigi, commesso daziario, lire 1416,

A carico dello Stato, lire 829,69.
A carico del comune di Napoli, ]Ire 586,31. )

BaNo Giuseppe, magazzinfore del sáll e tabadolii, lire 2000.
firancat! Marianna, vedova d1 Rossi Achillo, Ifre 400.
AbelloLGluseppe,r Begretario-d!'ragioneria nelle Intendenze, Ilre 2704.
Recori Ma Regina, vedova di Giuntini Bernaido, indonnità, lire 1083.
Hagliara Fortunata, vedova di Stoduti, Luigi, lire 533,33.
Corbislero Luigla, vedova di Buonniuto•Coppola Nicola, lire 568,66.
Erizzati Valentino, maggiore, lire 3261.
Usutdobono Carlo, capo invorante d'artiglierla, fire3800.
Gatti Teresa, vedova di Fattorosi Luigi, lire 333,33.

(Continua).

I I

Direzione Generale del Debito Pubbilco.

Rrmnca n'arrasrAZIONE (Ìa gggg•ggggggy

Si è dichtarato iche la rendita seguente del Consålidato 5 per cento,
cloë: N. 40833 dfiscrizione sul registri della Direzione Centrale, pàr
lire 95, 'al nome di Risso Nicoletta Adelaide di Giacomo, moglie di
Rolando Giovanni Battista, domielUata in Bagnasco, fu cosi inte-
stata per errore ocdorso nelle Indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a Risso Nicoletta Adelaide di Glacomo, moglie di Rolando Fran-
casco, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini de1Part. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chinnque pössa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
þrima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta -Iserizione ndl modo richiesto.

Roma, il 22 maggio 1894.
Il Direttore Generale

NOVELLL

RETT ICA D'mTESTAZIONE (ga pgbÑicazione).
I si e dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 per cento,
cio6: N. 898628 d'iscrizione sul registri della Direzione Centrale, per

L. 50, al nomed1Caleri-Gamondi Caterina fu Giuseppe minore sotto
a patria potesth di sua madre Rivaro Franoesca fu co i intestata

per errore occorso'nelle indh!azioni dide dai richledenti all'Ammloi-

strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a

Calert-Gamond! Emilia Caterina fu Giuseppe, ecc. Vera proprietaria
della rendha stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rett fica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 12 maggio 1894.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

AETrlFICA D'INTESTAtl0MB (¾ µ¾¾W •

Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010, cion:

N. 753391 d' iscrizione sul registri della Direzione Centrale, per

lire 200, libera, al nome di Montalcino Enrico fu Clemente Abramo,

fu coal intestata per errore eccorso nelle Indicazloni date dai richie-

denti alfAniministrazione del Debito Pubblico mentrechò doveva in-

Vece intestarsi a Mintaleino Buonamici Isacco Enrico fu Clemente

Abramo, vero proprietario della rendita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Oda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state nottilcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 12 maggio 1894.
n Direuore Generaie

NOVELLI.

ÊETTIFICA D'INTES1'AZIONE (ga pggggge
Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ol0, cioè:

N. 415714 d'Iserizione sui registri della Direzione Cèntrale (corrispon-
dente al N. 20414 della soppressa Direzione di Torino), per L. 10,
al nome di Oliva Emanuele di Antonio, fu così intestata per errore

Occorso nelle indicazioni date dat richiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Oliva Ema-

nuele di Glövanni vero propffetaro della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif.
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direztorie Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscriziòne nel modo richiesto.

Roma, 11 17 aprite'1894.
Il Direttore Generale

NOVELLI,

RETrŒÏCA D' EffESTAZIONS (ga pH¾lidgeione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010, cioè:

N. 829592 d*Iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 1200,
al nome di hIangill Vittorio fu Innocente Giuseppe, fu cosi intestata
per erroro ocdorso nelle Indicazioni date dal richiedenti all'Ammini-
strazlone del Debito Pubblico, mentrechð doveya invece intestarst
Mangili Vittorio fu Giuseppe, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 12 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

Oda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto,

Roma, il 17 apr!!e 1894
15 Direttore Generale

NOVELLI,
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO'

Notizie sui prezzi di alcuni <tei princzpali prodotti agrari e del
(N.B. Nei prezzi non è cornpreso il dazio consumo,

FRUMENTO RISO GRANTURCO AVENA VINO COMUNE OLIOD'OLIVA
DA PANE DA PASTO CoxxESTullLE

(per quintale) (per quintale) (per quintale) (per quintale) (per ettolitro) (per quintale)

1'qual. 2aqual. laqual. 2'qual. laqual. 2aqual. l'qual. 2.qual. l'qual. 2.gual. l'qual. 2'qual.

L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C.

REGIONE I. -

1 Cuneo . . . . . .
.

. . 21 50 20 » 39 50 34 50 13 50 12 > 19 50 18 90 85 » 31 » 170 » 150 >

2 Carmagnola (Tornso) . . . .
10 41 18 23 35 55 33 89 12 > 10 69 20 » 18 > 32 > 24 » 150 » 130 >

3 Chivasso (Toritm)
.

. . . . 20 85 19 75 32 10 28 70 12 80 11 67 18 4õ 17 65 » » » » » » » *

4 Alessandria. .
. . . . . .

19 75 » » » » » » 10 50 » » 16 50 » » 2õ > 19 » 175 » 150 »

5 Vercelli (lVotara) . .
.

. .
» » » » 27 » 25 » 12 > > > > > > > 25 70 > > > > | > >

REGIONE II. --

6 Pavia.
. . . - .

. . . . 20 25 18 50 35 » 26 » 10 50 10 » 17 » 16 75 35 » 20 » » » » »

7 Milano
. . . . . . . .

.
20 37 19 õ0 35 » 31 > 12 62 10 37 17 25 » » 34 50 19 50 165 » 148 »

8 Como. . .
. . .

.
. . . 19 50 18 75 » » » » 12 > 11 » 18 50 18 » 65 » 45 > > > > >

9 Tirano (Sondrio). . . . . . 21 50 20 50 38 » 35 > 17 > 15 » 22 > 21 50 25 » 20 » » » » *

10 Bergan2o. . . . . . . . . 18 45 17 95 36 25 27 > 11 06 10 07 18 25 17 40 46 » 26 » 21793 116 >

11 Brescla
. . .

. . . . . . 20 22 19 56 37 » 33 » 11 84 10 65 17 » 16 » 37 » 26 » 144 > 121 »

12 Cremona. . . . . . . . 18 65 18 15 32 50 31 50 9 95 9 45 17 » 16 » 29 » 22 > > > > >
13 Mantova

. . . . . .
. . . 19 2õ 18 25 33 50 30 50 12 25 11 25 17 » 16 » 25 » 17 > 150 > 130 »

REGIONE III. -

4 Verona
- - . .

. . . . .
19 25 18 » 34 » 29 » 12 75 11 » 16 25 15 25 45 70 25 » 12570 10370

15 i Vicenza · - -
. . . .

. . 18 » 17 50 38 » 34 » 12 50 11 50 18 50 18 25 29 50 24 50 > > > >

16 Belluno
. . .

. . .
. .

20 50 , 19 50 44 » 35 » 15 » 13 » 20 > > > 35 » 22 > 150 > 110 »

17 0;dine- · · - - .
. . . . » » | » » 40 55 29 30 12 75 11 41 » » » » 34 30 29 10 13742 10174

18 Coriegliano (Trevnao)
. . . . » » 41 > 38 » 11 46 10 52 19 > > > 32 > 22 > 132 > 120 >

ig Trevido - · · ·
· · · · 18 35 18 10 40 > 39 » 10 75 10 25 17 50 17 » 27 50 21 50 » » » »

20 Liolo (;Venezia) . . . . . . 18 50 17 75 36 » 28 > 12 > 10 25 16 25 16 » 26 » 12 > > > > >

21 Noaùr (Venezia). .
.

. - . 18 > 17 50 38 » 30 > 11 » 10 50 18 » 17 » 26 » 20 » 120 » 110 »

22 Padova .
. . -

. . . . . 18 87 18 » 38 » 35 » 12 50 10 75 16 50 » » 30 > 17 » 138 » 115 »

23 Rovitto . , . . . . . . 19 50 18 75 35 ». 30 » 12 25 10 50 15 50 » » 50 » 2õ > 135 » 120 »

REGIONE IV. -

24 Porto Maul'lzio . . . . . . 24 » 22 > 45 > 40 » 17 > 16 » » » » » 33 » 28 > 127 » (120 »

25 Genova . .. . . . . . . . 21 58 21 25 36 » 28 2ä 11 87 » » 16 2ö 15 37 28 50 18 50 |109 » \ 90 »

REGIONE V. -

26 Piacenza. . . . . . . . . 18 86 18 27 > > > > 10 » 9 13 18 » 17 50 32 > 22 > > > > >

27 Panna .
. . .

. . . .
.

19 37 19 » 35 » 29 50 11 43 10 87 17 75 17 25 36 50 26 > 190 » 140 >

28 Regg¡o nell'Emilia . . .
. . 20 » 19 50 45 > 42 > 12 50 11 50 18 50 18 > 29 > 28 » » » » »

29 Modena . . . . . .
. . . 19 62 18 87 47 » 42 50 11 75 10 50 18 50 18 > 30 » 21 50 14750 12250

30 Ferrara . .
.

. . . . . . 19 25 18 50 47 75 39 » 10 » » » 15 50 » » 27 » 10 50 1579) 120 >

41 Bologna . . . . . . . . .
19 50 18 75 44 > 41 » 10 > > > 19 25 16 50 22 50 16 50 170 > lö5 »

32 Ravenna. . . .
.

. . .
. 19 » 18 75 48 > 38 » 9 » 8 75 20 » 19 » 40 » 30 » 160 » 130 »

33 Forll . , , . .
. . . . . 19 35 18 75 46 > 43 > 10 50 9 50 20 » 19 » 45 » 40 » 150 » 125 »

REGIONE VI. -

34 Pesare
. . . . . . . . .

18 25 » » » » » » 8 75 » » 20 » » » 19 > 14 » 123 » 116 »

3õ Jesi (Ancona). . . . . . .
18 » 17 90 51 » 39 » 9 25 9 > 10 » 16 » 18 50 13 » 125 » 100 >

30 Macerata. . . , . . . . .
18 75 » » » » » » 9 25 » > > > > > 20 » 10 » 145 » 115 »

37 Ascoli Piceno .
.

.
. . . .

19 » 18 50 52 50 44 50 11 > > > > > > > 35 » 25 > 135 » 110 >

38 Foligno (Perugia). . . . . . 20 40 19 76 46 60 41 60 10 97 8 65 19 25 » » 14 > > > 10760 100 >

REGIONE VII. -

39 Lucca. . .
. . . . . . . 22 41 21 42 46 » 42 > 9 56 9 04 21 » 20 » 30 » 20 » 118 » 107 »

40 Pisa .
- - • . . . .

22 53 » » » » » » 11 23 10 88 17 75 » » 10 » 8 » 13416 114 >

41 Livorno .
- · ·

. . . .
21 » 20 » 48 > 44 » 11 50 11 » 18 50 18 » 22 > 15 » 127 » 117 >

'9 Firenze - - - ·
• . . .

21 » 23 75 52 25 49 50 13 » 12 50 20 > 19 50 35 09 28 52 144 > 124 >

. .

22 53 21 03 50 » 40 » 13 69 12 46 19 10 17 40 28 » 25 » 110 » 105 »43 Arezzo .
- ·

· • •

.
21 50 20 50 56 » 48 > 10 » 9 50 17 50 17 25 26 » 14 33 118 » 110 >

ae .

.I Iliano (Gros.seph . .
22 50 22 » 52 a 46 » 19 > 18 » 15 y > > 23 » 20 > 121 » 110 »



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2075

(Direzione Generale dell'Agricoltura)

pane in 72 mercati del Regno-, dal 30 aprile al 6 maggio I89 .

fatta eccezione pel pane e per la carne). -

CARBONE LEGNA PAGLIA FIENO PANE PANE CARNE MACELLATA FRESCA
DJ LEGNA DÁ ARDERE DI FRUMENTO DI FRUMENTO MISTO (al chilogramma)

(per quintale) (per quintale) p,°r DI or

o
O d'altri go, gygga

- cereali

forte dolce forte dolce fordaaggio let iaera lagual. 26 qual. 1'qual. 2. q i aqual. 2aqual. SUINA CBStrat0 Agnello Pecora Ariete

L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C.

Piemonte.

10 50 9 25 2 50 2 10 5 20 5 20 8 » 7 20 » 40 > 35 » 28 1 50 1 35 1 70 > > 1 » » » > >
10> 8> 3> 2> 6> 5> 9> 8> >28 >24 »» 137 130 »» >> 110 >> >>
>> >> 265 215 »» 450 880 760 »31 >26 >> >> >> >> >> >> >> >>
8 80 6 80 3 90 2 70 4 50 3 25 9 50 8 50 » 40 » 35 » 22 1 60 1 20 1 70 » » 1 50 » > 1 40
*B>> >> >> »» »» 720 660 *35 »» >> 170 150 »» »» >> >> >>

Lombardia.

8150 8 > 2145 2 15 * * .5 25 10, 25 9 50 » 34 » 23 » 24 1 40 i 10 1 90 > > > > 1 40 » »

9 80 8 80 4 45 3 85 » » 6 50 12 27 11 27 » 40 » » » 32 1 õ0 1 25 1 90 i 30 1 30 1 30 > >

» » > > > > » » » » > > » » » » »34 >28 »22 150 140 160 130 > > » » » »

9 60 . 7 20
.
i 60 1 20 » » » » 12 > 10 » » 38 » 35 » 33 1 50 1 20 » » 1 » > > > > > >

9 30 8 20 3 30 2 20 6 » 5 40 9 50 8 » » 38 » 36 > > 1 45 1 15 » » 1 » » » » » » »

8 » 5 50 3 70 3 > 5 » 4 » 8 50 7 50 » 36 » » » » 1 40 1 20 1 80 1 40 > > > > > >

, » » » 2 7õ i 75 5 50 5 » 8 50 7 50 > 35 » 30 > > 1.35 1 10 i 60 > > > 95 » » » »
9 » 7 » 3 50 2 50 3 50 > > 7 50 6 50 > 36 » 30 > > 1 50 i 30 » » 1 20 i 60 1 20 1 20

Veneto.

8 60 7 50 3 27 2 80 4 05 3 82 8 12 7 25 » 38 > 34 > > 1 44 1 15 1 60 1 30 1 56 » 90 > 90
ið > 8 50 3 32 2 70 3 50 3 25 5 50 4 88 > 40 > 32 > > i 50 1 20 » » , 1 40 1 40 y > > >

7 y 6 » 3 50 2 50 4 50 4 » 7 50 6 » » 44 » 40 > 38 1 40 1 20 » » 1 40 1 20 > > > >

> > 6 80 1 99 » » » » 5 05 6 05 5 14 > 42 > 30 » 22 1 35 1 22 > > i 35 1 33 1 » 1 25
9 40 8 60 2 30 2 20 4 > 3 25 6 75 5 7ö » 39 » » » 31 1 49 1 20 » » » » » » » » » »

.10 > 7 8 87 2 62 4 > 3 50 10 » 6 » » 40 » 30 > > 1 40 1 10 1 50 » » 1 50 » » » »

> > > > 3 > 2 60 4 25 4 > 6 > 5 » » 44 > 40 » » 1 40 1 30 » » 1 20 1 40 1 » 1 »!
10 » 9 » 3 50 3 » 4 > 3 50 6 50 6 • » 42 > 34 > > i 40 1 20 » » 1 30 1 50 1 10 > >

8 > 6 > 2 70 2 20 » » 4 75 7 50 6 75 » 45 » 38 » > 1 55 1 30 > > 1 50 i 50 1 35 » »

» » 8 » 3 40 2 75 3 50 2 50 5 » 4 a » 42 > 38 » 34 1 50 1 20 » » » » » » » » » »

Liguria.

l9 e > > 2 > » » » »l 9 » 12 > 850|>35 »32 » » 110 »80 145 » » 115 i m > >

8 > > > 3 7û » » > > j 6 50 13 » | 11 » | » 45 » 42 > > 1 50 1 20 » » 1 50 2 > > > 1 50

Igmilia.

9 » 11 > 2 70 1 7õ 3 75 3 25 7 25 6 25 » 34 » 24 » » 1 33 1 22 > > > 80 1 10 » 80 » 80
7 65 7 ß5 3 10 2 90 3 80 3 80 8 » 7 » » 33 > 30 > 24 1 60 1 20 1 55 » 90 i » » 80 » »

8> m> 3> »» 5> 4>.9> 8> >31 >26 >> 160 120 140 In 1> 1> 1>
7 60 8 05 2 15 2 70 4 25 3 35 8 25 7 87 > 39 » 33 » » 1 55 i 25 » » 1 29 1 35 1 29 1 29
10 » 8 > 2 > 1 37 5 25 » . » 6 50 > > > 43 » 37 > > 1 50 1 20 > > i 35 1 50 i 25 » »

> > > > i 90 2 75 3 75 » » 5 50 » » » 40 » 30 > > 1 42 1 32 > > > > > > > > > >

> > > > 3 40 1 û0 3 24 2 50 6 50 5 50 > 45 » 35 a > i 60 1 40 1 10 1 50 1 50 1 50 > >

8 » 7 30 3 80 3 10 3 30 3 10 7 60 6 50 » 38 » 33 » » 1 55 1 50 » » 1 40 1 50 1 20 1 16

Marche e Umbria,

555 » » 230 180 3 50 3 » 550 5 » > 31 >28 » » 156 » » » » 120 » » > > > >

6 75 7 50 1 60 2 50 7 > 5 » 10 » 8 50 » 30 » 27 > > 1 20 i 05 i 50 1 05 1 05 » 90 > >

6 75 7 20 3 » 3 20 5 » 3 50 8 50 6 50 > 25 » 23 » » i 50 1 » » - > > > > 97 » 75 » »

5 70 5 20 2 > 1 90 4 50 2 50 6 » 5 50 » 33 » 24 » » 1 65 1 35 » » 1 05 > > > 75 » »

4 70 e » 1 80 1 50 5 52 » » 10 60 »• » » 40 » 28 » » 1 50 i 35 » » 1 35 » 90 » » » »

Toscana.

8 40 7 » 2 80 2 40 3 60 2 90 8 75 6 20 » 33 » 30 » » 1 80 1 60 1 45 » » 1 35 » » > >

7 50 6 50 3 30 3 » 5 » » » 12 > 9 » » 36 » 33 » » i 65 1 50 » » 1 50 1 50 1 > 1 50

7 » 7 > 3 » 2 50 5 50 5 » 12 » 11 » » 39 > 36 » » 1 65 1 50 > > 1 80 1 50 1 20 1 60

11 10 8 10 2 80 2 60 5 95 » » 15 > 14 » » 47 > 40 » 36 2 10 1 80 » » 2 > 1 65 1 80 2 >

$ 94 4 > 1 70 » » 6 > 5 > 10 » 9 > » 30 » 26 » » 1 32 » » > > » » > 75 > > > >

7 50 7 25 2 > 1 80 5 » 3 50 10 > 9 50 » 34 » 32 > > i 60 1 50 > > 1 15 1 16 a a 1 10

5 > 3 80 1 50 » 90 3 60 2 10 8 > 5 50 > 30 > 24 » » 1 35 1 20 > > 1 05 » 90 » 60 > 90
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(Segue) Notizie sui prezzi di alcuni dei principali prodotti -agrari -e

FRUMENTO RISO GRANTURCO AVENA VINOCOMUNEDLIOD'OLIVA
DA PANE DA PASTO COMMESTIBILE

(per quintale) (per quintale) (per quintale) (per quintale) (per ettolitro) (per quintale)
M ER CA TI -

1"qual. 26quaL lagogy, gagual. 1'qual. 2'qual. 1"qual. 2'qual. 1aqueg, gaçagg, gagual, 2'qual.
Ei

L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L C. L. C. L. C. L C.

I l i

REGlONE VIII. -

46 Roma. . . . . . . . . .
19 35 18 50 » » » » 10 65 Í 8 75 15 85 » » 31 73 Í 30 73 105 » I 97 >

REGIONE IX. -

47 Teramo . . . . . . . . . 18 46 17 69 > > > > 11 18 11 04 » » > > 34 > 24 » 115 > 100 »

48Chietik......... »» »» »» >> »» >> »» »» »» »> >> >>

49Aquila.........2õ152330 »» »»1440 >>>> >>>> >>>> >>

50 Campobasso . . . . . . .
21 02 20 12 45 » 28 50 11 60 9 60 17 16 15 » 30 50 25 » 113 > 101 »

51 Foggia . . . . . . . . .
20 » 19 » 60 » 55 » » » » » 15 50 15 25 » » » » 115 38 >

52 Barletta
. . . . .

. . . .
20 52 20 32 50 » 40 » » » » » 17 » » » 15 » 13 » 80 » 70 >

53 Barl
. . . . . . . . .

.

23 » 22 » 52 > 38 » 18 » 17 » 16 50 16 » 35 » 30 > 100 » 85 »

54 Lecce
. . . .

. . . . . .
21 2õ 21 > » » > > 15 40 15 » 17 90 17 70 22 50 18 50 82 > > >

REGIONE X. -

5.5 Afaddaloni (Caserta). . . . . 20 42 19 47 > > > > 10 26 » » » » » » » » » » » » » >

56 Napoli. . . . . . . . . . 20 » 17 50 47 60 37 90 10 70 10 20 20 80 19 80 31 90 23 10 130 » 113 »

57 Benevento
. . . . . . . .

19 70 18 35 » » » » 13 » » » 17 60 » » 37 » 31 » 124 » 105 »

58 Avellino
.

.
. . . .

. . . 16 45 15 07 » » » » 8 70 8 40 » » » » 35 » 25 » » » > >

õ9 Salerno
. . . . . . . . .

23 » 21 » 55 » 38 » 11 75 11 25 17 » 15 » 82 > 22 > 110 » 100 »

60 Genzano (Potenza) . .
. . 22 25 19 » » » » » » » » » 12 25 » » 40 > 80 » 80 > 70 >

61 Cosenza . . . . . . . . . 24 92 23 38 44 90 34 90 17 43 17 » 17 14 15 85 44 » > ^» 111 a 101 50
62 Catanzaro

. . . . .
:
. .

22 50 21 50 > > > > > > i6 » » » 19 » » » 30 55 88 50 78 50
68 Reggio di Calabria

. . . . .
» » » » » » » » 13 25 13 » 20 » 18 » 32 > 22 > 80 » 70 >

REGIONE XI. -

64 Palermo ........ »» »» »» »» >> »» >> »» »» >> »» »»
05 Messina

. . . . . . . . .
24 » 23 » 34 > 32 50 13 » > > 17 » » » 21 » 19 » 100 » 80 >

ß6 Catania
.

. . . . . . . .
22 OG 21 74 32 > 30 » > > > > > > 18 > 18 » 12 » 8õ 50 83 50

67Siracusa ........ 24» »> >> >> >> >> >> >>24» »» 80» »»
68 Caltanissetta . . . . . . .

23 > 22 > 50 » 40 * * » » > > > > > 50 » 40 m 120 » 104 »

69 Girgenti . . . . . . . . .
25 » 23 > 50 » 45 * * » » » > > > > 40 » 35 » 110 > 100 »

70 Trapani ........ »» »» »» »» >> »» >> »» >> >•> >> »»

REGIONE XII. -

71 Cag11arf. »» >> >> >> >> >> >> >> wm »» > > > -

72 Sassarl
.

24 44 23 69 > > > > > > > > > > > > 40 > 30 > 124 20 117 40

MereurlaH deHe settimane preeedenti non

70 Trapani (9-15 aprile) . . . . 25 47 23 93 > > > > > > > > 17 51 > > 28 36 19 24 114 69 » »
70 Trapani (16-22 aprile). . . . 25 47 23 93 > > > > > > > > 17 51 » » 28 36 19 24 114 49 i >

* Non ebbe luogo il mercato.

Il riso '81 mantenne invariato, tranne a Ravenna ove crebbe di

CONCLUSIONI.

Cereall: Continua sempre estesissimo il deprezzamento delle grana-
glie, verificandosi tuttora le scarse ricerche di grosse partite e conti-

nuando favorevoli le condizioni atmosferiche ai seminati.

Il frumento discese di prezzo sui mercati di Bologna, Ravenna,
Forl), Jesi, Napoli e Caltanissetta: un solo aumento di prezzo si veri-

ßcð a Teramo (26 qualità).

prezzo.
11 grantarco sofferse ribasso di prezzo sulle Piazze di Carmagnola,

Milano, Bergamo, Vicenza, Rovigo, Modena, Bologna e Forll: sall di
prezzo a Udine (2a qualità), Padova, Pesaro e Lucca.

L'avena deprezzð a Chivasso, Alessandria, Milano, Brescia, Mantova,
Verona, Dolo, Rovigo, Gevova (la qualità) e Barletta: sall di prezzo
sul solo mercato di Ravenna.
yino: Rinvill a Carinagnola, Dolo (2' qualità) e ad Arezzo: sofferse
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del patie in 72 mercati del Regno, dal 50 aprile al 6 maggio i894.

CARBONË LEGNA PAGLIA FIENO PANE PANE CARNE MACELLATA FRESCA
DI LEGNA DA ARDERE DI PRUMENTO DI FRUMENTO MISTO (al chilogramma)

(per quintale) (per quintale) (per q'uŠnle) (per quintale) "go d'altri BOVINA OVINA

forte dolce förte dolce foradagio let iaera 1'qual. 2'qual. 1'qual. 2'qual. ch gagual. 2agual. Sunu Castrato Agnello Pecora Ariete

L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C.

Lazio.

4 > 3 » 2 37 > > 3 75 4 12 8 » ] 7 50 » 45 » 40 » 35 1 80 ( i 50 > > > > i õ0 > > > >

Meridionale adriatica.

>> »» »» >> »» »» »» »» >27 >20 »» 135 105 >> »» >80 >> >>i

5 50 5 » 1 90 1 80 3 > > > 9 » 8 50 » 35 » 25 » » 1 80 1 60 > > > 95 » 8õ » 70 > 85
7 90 9 » 3 90 4 » 2 » » » 5 » 3 80 » 30 > 25 » » 2 » 1 80 » » 1 05 i 05 » » » »

10> 8> »» 3> 2> »» »» »» »32 >28 »18 2> 140 »» 120 1» 1» >90
>> 9> à> 3» 350 2> a» »» »28 »» »» 180 150 m» 120 110 110 »»

8 50 8 > 3 » 2 50 3 50 2 50 12 > i i » » 34 » 30 » » 1 90 i 70 > > 1 40 1 20 1 10 i 10
9 » 8 » 170 » » 450 » » » » » » >32 »26 >18 230 170 130 » y 1 > > > > >

Meridionalemediterranea.

»» >> »» >> »» »» »» »» >26 »20 >11 184 174 »» »» »> »» *.*l
8 73 8 27 2 > 1 80 3 70 4 20 7 » » » > 40 » 32 > 20 2 30 1 80 > > 1 30 1 40 » » » »

7 95 » » » » » » » » » » » » » » » 25 » 22 > > I 65 1 30 » » i 10 » 90 > 75 » »

8» 7> 4> 37ö 325 3> 7> 6» >30 »24 >> 180 »» >> 1» 1> »80 »»

7 50 7 » 2 20 2 10 4 > 3 75 6 50 5 50 > 30 x 25 » » 2 20 i 90 > > 1 40 1 10 » 90 i 10
>> »» »» >> »» »» >> »» >25 >20 >> 1» >> >> 110 1» ,00 »»

• » 6 50 » » 2 20 4 70 4 50 11 50 11 > > 30 » 28 » » 1 90 1 30 » » » 80 » 90 » 70 » 70
6> 6» 2» 2» 5> 5>12> >>>40 >26 »» 190 150 »» >> 1» >> >>

6 50 6 50 2 > 2 > 8 » 7 » 10 » » » > 36 » 32 » 26 2 30 2 » » » i » » 90 » 90 » »

Sicilia.

7> 6> 3> 215 550 6>il» »» »42 »36 »» 2> 175 »» 125 1> 1» »»

»» >> »» >> »» »» >> »» >39 »32 »» 237 213 »» »» »» »» »,

1160 »» >> >> »» »» >> »» »37 »31 »» 220 203 >> »» »» »» »»

10 > 9 » 2 50 4 50 5 50 5 50 0 50 6 » » 42 > 36 » » 2 30 1 70 1 40 1 30 1 » l 10 » »

12 > 11 » 2 55 2 > 6 > 2 50 » » » » » 38 » » » » 2 40 1 90 1 50 1 20 1 10 1 » 1 20

Sarclegna.

7 50 6 50 > > 3 50 » » » » » » » » » 40 » 35 » 25 i 38 i 25 1 63 » » 1 » i > > >

»¾ 738 »»150 4> »» »» »» »40 >25 »» 140 135 >> >> >> 1» »»

pubblicato a tempo perehð giunte a ritardo.

» » 930 i » » » » » » » » » » » >40 »38 » » 212 127 » » » » 125 » » » »

>> 875 >> »» »» »» •» »» >40 >38 >> 212 127 »» »» 125 »» »»

rincarö soltanto a Messina, Sui mercati di Padova e di Modena, mentre,
Il vino di 16 qualità crebbe di prezzo, quello di 2a goalità discese.
0116: Rinvill a Carmagnola, Rovigo e Roma, e sall di prezzo a

Padova, Teramo (16 qualità) e Sassari.
Combustibill : Prezzi invariati tranne sulle piazze di Ravenna ed

Aquila ove deprezzò la legna.
Foraggi: Sempre in ribasso causa il promettente e vicino raccolto.

11 /feno discese di prezzo sul mercati di Cuneo, Chivasso, Vercelli,
Pavia, Brescia, Mantova, Dolo, Padova, Rovigo, Piacenza, Parma,Bologna,

Ravenna, Arezzo, Siena, Aquila e Messina. a Forli sall il prezzo della

16 qualità.
La paglia deprezzð a Bresefa, Vicenza, Dolo (foraggio), Piacenza

(foraggio) e Messina (foraggio): rincarò soltanto a Genova.
Carni: La carne bovina rialzò di prezzo sulla piazza di Carmagnola.
Le ovine, massime l' agnello, rinvilirono sui mercati di Cremona,

Piacenza. Parma, Forll ed Arezzo.

La carne suina discese di prezzo a Parma.

Pane: ribassò di prezzo sulle piazze di Mantova e Parma,
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3flNISTEllO DELLE POSTE E TELEGRAFI

Disposizioni falte nel persona'e del Ministero delle

Poste e del Telegrali:

Amministrazione delle .oste.

Con R. decreto del 15 marzo 1894:

Conso Giovanni Battista, capo d'ufizio, collocato a riposo, in seguito
di sua domanda, per motivi di salute.

Con R. decreto del 25 marzo 1894:

GhislaDioni caV. Giovanni Battista, direttore di 36 classe, promosso
direttore di 2a classe (L. 4õ00).

Gambacorti caV. Federico, Id. fd.
De Ferrari Ferdinando e Miani cav. Pietro, direttori di 4a classe pro-

mossi dlla 3* (L. 4000).
Prandelli Pietro e Revello Pietro, ispettori di 4' classe promossi alla

3· (L. 3500).
Nallarini Paolo, Bertolino Alessandro, Billotti Lorenzo, Gatti Girolamo,

Mignone Giacinto, Berzovini Carlo, Somelli Raffaello, Gambetta
Ferdinando, Canet Vittorio, De Dominicis Giuseppe, Niesner Carlo,
De Marchi Agostino e Anzil Giovanni, capi di uinzio di 2* classe
promossi alla 16 (L. 3000).

Con R decreto del 1° aprile 1894 :

Tosi Giacomo, Brezzi Giovanni e Moiraghi Rinaldo, ufBciali in aspet-
tativa, per motivi di famiglia, richiamati in servizio.

Borrelli Michele e Pagliero Felicc, ufBeiali in aspettiva per mctivi di

salute, richiamati in servizio.
Bertotti Angelo, Bossi Agostino, Mosconi Paolo, Poiaghi Giovanni e

Ricci Francesco, ulliciali in aspettativa per motivi di salute, ri-
chiamati in servizio.

CostagIni Egisto, Maretti Enrico, Bignami Gaetano e Atena Michele,
ufficiali, promossi a L. 2500.

Cedrangolo Francesco, Ingravalle Mauro, Colella Bertrando, Bacialli
Domenico, Tomoniello Ferdinando e Bastiani Egisto Alberto, um-
clati, promossi a L. 2300.

Soave Bartolomeo, Orecchta Luigl, Witt Carlo,Anguillara Isacco, Lam-
pareill Salvatore, Ramini Giuseppe, Piatti Gaetano, Emiliani Enea,
Corsenego Ernesto, Capuano Giuseppe e Malagati Carlo, ufflciali,
promossi a L. 2100.

Bossi Lorenzo, Darce Michele, Fassi Amato, Novelll Fausto, Petrone
Ferdinando, Monari Tommaso, Cataldi Francesco, Fornarelli Vito,
Patuelli Marco e Acquaroni Romolo, uffielall,ipromossi a L. 1800.

Garofalo Luigi, Ruggio Algimiro, Francioso Luigi, Vignini Rodolfo,
Riggio Gaetano, Barigazzi Mario, Guaia Antonio e D'Argenzio Lo-

renzo, uiBciali, promossi a L. 1700.
Giulian! Eugenio, Peretti Giovanni, Crollalanza Enrico, Corrado Mau-

rizio, Conti Antonio, Minardi Domenico e Anastasio Francesco,
ufficiali, promosst a L. 1500.

Stanco Giacomo e Cerri Emilio, ufficiali, promossi a L. 1300.

Fanucchi Francesco, utliciale, collocato in aspettativa per motivi di

famiglia.

Con R. decreto del 12 aprile 1894:

Paita Michele, ufficiale in aspettativa per motivi di famiglia, richia-
mato in servizio.

Coco Francesco, ullleiale in aspettativa per motivi di salute, richia.
mato in servizio.

Del Mese Flavio, ufficiale collocato in aspettativa per motivi di fa-

migila.
Con R. decreto del 15 aprile 1894:

Lacaro Gioseppe, utliciale in aspettativa per motivi di famiglia, ri-

chiamato in servizio.

Martini Carlo, ufficiale, collocato in aspettativa a seguito di sua do-

manda per motivi di salute.

Con R. decreto del 19 aprile 1894:
Memmo Marco, capo d'ogizio, dispensato e collocato a riposo di

uincio.
Pontenani Alessandro, Lazzari Luigi, Mazzoni Antonio, Sacco Fenil-

nando e Pecori Antonio, ufHciali promossi a L, 2100.

Carasso Filippo, Bellino Andrea e Malazzani Pletro, uf!!clall, promossi
a L. 1500.

Con R. decreto del 22 aprile 1894:

Comolli Enrico, ufficiale, collocato in aspettativa a seguit0 di sua do

. manda per motivi di salute.

Coe R. decreto del 26 aprile 1894:

Vercellt-Remo Adriano, ufficiale, collocato in aspettativa per motivi

dí famiglia.
Arata Colombo, ufnelate in aspettativa per motivi di salute, richia-

mato in servizio.

CONCORSI

II.Regio provveditore agli studi
PER LA PROVINCIA DI CHIETI

Veduto l'art. 95 del regolamento per i Convitti nazionali, appro-

vato con R. decreto 11 novembre 1888.

NOT1FICA:

È aperto il concorso, per esame, a tre posti semigratuiti governa·
tivi e a ventitre posti provinciali, che saranno vacanti nel Convitto

nazionsle Glambattista Vico per l'anno scolastico 1894-95.

Al concorso possono presentarsi i glovani di scarsa fortuna, che

godano i diritti di cittadinanza, abblano compiuti gif studi elemen-
lari e a tutto settembre dell'anno corrente non abbiano oltrepassato
l'età di 12 annt.

At requisito delletà è fatta eccezione per gli alunni dello stesso

Convitto o di altro Convitto nazionale.

Il candidato proveniente da pubbliche Scuole non 6 ammesso al

concorso se nella sessione ordinaria non abbía superato gli esami di

promozione dalla classe che frequentò durante l'anno, come non è

ammesso se voglia, nel concorso, esporal all'esame non corrispon-

dente alla classe da cui fu promosso.
Il candidato per essere ammesso al concorso deve presentare at

rettore del Convinto nazionale di Chieti:

a) un' istanza in carta legale, scritta di sua propria mano, nella

quala sia anche detto in che scuola e in che classe faccia o abbia

fatto gli studi;
b) la fede legale di nascita;
c) un attestato di frequenza alla scuola e di promozione rifa•

sciato dal direttore;

d) un cert10cato di moralith rilasciato dalla Giunta munici-

pale;
e) una dichiarazione della Giunta municipale splia professione

del padre, sul numero e sulla qualità delle persono che compongono
la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribu-

zione, attestata dall'agente delle Imposte, sul patrimonio dei genitori

e del candidato stesso.

Tutti questi documenti dovranno essere presentati entro il 14 lu-

glio p. v. al rettore del Covitto; posteriormente nessuna domanda

potrà essere accolta.

Cl! esami, che si terranno in una delle sale del Convitto nazionale

avranno principio alle ore 8 antim. del giorno 28 luglio prossim0

venturo.

Chieti, 10 maggio 1894.
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PARTE NON UFFICIALE ,..7,°",",ACA, relatore, dice che esso mira a garentire l'ideatità del-

PARLAMENTO NAZIONME

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOf'ONTO 80xx1RIO - Mercoledi 28 maggio 1894.

SEDUTA ANTIMEELIDIANA

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 10.5.
SUARDO, segretario, legge il processo verbale della seduta antime-

ridiana di lunedi, che è approvato.
Second¢ lettura del disegno di legge per modificazioni alla legge

elettorale politica e alla tegge comunale.
BRUNIALTI parla per fare un richiamo al regolamento. Non cre-

deva che una legge di questa importanza avrebbe potuto essere ino-

pinatamente messa all'ordine del giorno in precedenza ai bilanci.
Nota poi che gli emendamenti devono essere presentati ventiquat-

tro ore prima, e rileva che non vi è stato quest'intervallo tra la

pubblicazione dell'ordine del giorno e la seduto.

PRESlDENTß rileva che la proposta del presidente del Consiglio
era perfettamente conforme ai regolamenti.
Di più, 11 disegno di legge era da parecchi giorni all'ordine del

giorno; e quanto alla precedenza, l'on. Brunialti avrebbe potuto fare
opposizione ieri quando l'ordine del giorno per questa seduta anti-
meridiana fu stabilito.

Del resto gli emendamenti si possono presentare sempre che siano

firmati da dieci deputati.
CRISPI, ministro dell'interno, dichiara che sollecitó la discussione

della legge per poterla attuare innanzi le nuove elezioni amministra-

tive, che sono imminenti; e che accetta che la discussione si apra

sul disegno di legge della Commissione.
SPIRITO dubita che, per difetto della necessaria preparazione, se-

guirà ura discussione disordinata e però chiede che sia differita

alla prossima seduta antimeridiana la discussione di questo disegno
di legge.
(La proposta sospensiva è respinta).
PRESIDENTE pone in discussione l'art. 1, il quale modiflea gli ar-

ticoli dal 15 al 42 della legge elettorale.

B3UNIALTl chiede che l'approvazione dellemodificazioni alla legge
elettorate non includa l'approvazione delle corrispondenti disposizioni
della legge comunale e provinciale.
(Rimane cosi stabilito).
(Sono approvati i nuovi articoll 15 e 16).
BRUNIALTI, all'articolo 17 dice che nella prima metà del gennaio,

i cittadini sono distratti, per molte ragioni, dalle loro ordinarie occu

pazioni; e che percto le domande diiscrizionenelleliste dovrebbero

essere differite alla seconda metà del gennaio medesimo.

TORRACA, relatora, non può accettare il concetto dell'onorevole

Bruntalti, perchè le commissioni comunali e provinciali debbono avere
il tempo di compiere esattamente la revisione delle liste.

SPIRITO F. crede che si potrebbero conciltare i due interessi, an-

ticipando al primo dicembre l'avviso stabilito pel primo gennato.
(Si approva 11 nuovo articolo 17).
BRUNIALTI, all'articolo 18, combatte come impraticabili le dispo-

sizioni del comma terzo che autorizza gli elettori non residenti del

Comune a scegliere la sezione elettorale in cui Vogliono essere in-

scritti.
SPIRITO F. vuole che i motivi fisici che impediscopo ad un elet-

tore di sottoscrivere la domanda d' iscrizione debbano essere atte-

stati non dal notaro, ma dal medico.

TORRACA, relatore, risponde agli onorevoli Bruntalti e Saporito,
dlfendendo le proposte della Commissione.

DI SAN DONATO domanda spiegazioni intorno alla portata del comma
terzo.

(ll nuovo articolo 18 & approvato).
BRUNIALTI parla sul nuovo articolo 19, osserva che secondo le

disposizioni in esso sancite si verranno ad escludere dalle liste mol-

tissimi, che pur ne avrebbero il diritto, ma non si cureranno d'es6t•

citarlo.

Critica poi la disposizione per la quale il certiflcato di aver fre-

quentato il corso elementare obbligatorio deve essere vidimato dal-

Pispettore scolastico, perchè tale vidimazione dell'ispettore non era

fino a pochi anni fa obbligatoria
Giudica p-ricoloso, poco serio e inattuabile il sistema degli esami

da darsi dal pretore assistito dal maestro elementare, giaccbó non 6

possibile che il pretore vada girando per il Mandamento ad esami-

nare coloro, che vogliono essere elettori politici.
Per questo ragioni crede che potrebbe bastare il certificato scola-

stico.

Deplora il modo indiretto col quale si cerca d1 distruggere gR ef-

fetti dell'allargamento del voto.

BERTOLINI giudica anche egli inattuabile il sistema dell'esame in-

Danzi al pretore e propone che si accolgano le disposizioni del de•

creto 10 febbraio 1889, per le quali bastava la domanda scritta e

sottoscritta davanti un n ataio e tre testimoni, perchè si avesse la

prova del saper leggere e scrivere aHo scopo dell'iscrizione nelle

liste amministrative.

Termina proponendo il seguente articolo sostitutivo, sottescritto
anche dagli on. Cavalteri, Zappi, Visocchi, Dal Verme, Torlonia, De

Puppi, Levi, Pompilj e Brunialti:
« Varrà inoltre come prova di saper leggere e scrivere la domanda

d'iscrizione nelle liste e'ettorali, che contenga l'indicazione della pa-

ternità, dell'età, del domicilio e della condizione, scritta e firmata dal

richiedente in presenza di un notato e di tre testimoni.

« Il notaio nel a autenticazione dichiarerà di aver veduto scrivere

In presenza sua e dei testimoni, e che egli e i testimoni conoscono

la persona.
« La domanda e l'autenticazione saranno scritte in carta libera e

non daranno luogo ad altre spese che a quella di 50 centeslog di

emolumento a favore del notaio ».

SPIRITO F. non crede che 11 suffragio sia troppo largo, e giudica

che applicando le disposizioni proposte si toglierebbe 11 diritto di

suffragio a mol.i, che vi hanno diritto, perchè molti vi sono che

dopo parecchi anni non sono nel caso di rifare un esame, che già
hanno superato
DEL GIUDICE giustifica II disposto di questo articolo, combattendo

le osservazioni del precedenti oratori.
LAZZ&RO approva la proposta della Commissione o si associa alle

considerazioni dell'on. Del Giudice.

DE NICCOLO' combatte- anch'egli le disposizioni di queste ar-

ticolo.

Vorrebbe così modficato il secondo comma :

« La prova di saper leggere e scrivere è data o con un certificato

scolastico o con la presentazione di un autografo autenticato da pub-
blico ufficiale ».

MUSSI è anch'egli contrario all'intervento del pretore in ordine

alla prova di saper leggere e scrivere.

Propone un emendamento perchè al pretore sta sostituito 11 sin-

daco.

LAMPIASI giustifica 11 disposto di questo articolo, stccome quello
che sostituisce una disposizione duratura alla disposizione transitoria
dell'art 100 della legge politica.
BALENZANO approva 11 concetto di quest'articolo: ma crede che

il certificato di saper leggere e scrivere debba essere rilasciato dalle

autorità scolastiche ordinarie.

PISANI vorrebbe che il requisito di saper leggere e scrivere fosse

accertato una volta per sempre al 210 anno per mezzo del registpf

dello stato civile.
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BERTOLINI riservasi di svolgere il suo emendamento quando venga

in discussione l'articolo 36, che riguarda le liste amministrative.
TORRACA, relatore, difende la proposta della Commissione ; con-

cretata nel seguente articolo :
< Art. 19. Alla domanda si uniscono i documenti necessari a pro-

Vare che il richiedente possiede i requisiti per essere elettore.
I documenti, titoli, certificati d'iscrizione nei ruoli delle imposte di-

rette, che fossero richiesti a tale oggetto, sono esenti da qualunque
tassa e spesa.
La prov4 voluta dal 1* paragrafo dell'articolo 2 deve risultare

da certißtato scolastico, autenticato dall'ispettore scolastico del cir-
conda'rio.
Analogo certilleato, per gli effetti di questa legge, puð essere do-

Ynandato e ottenuto anche da chi, non avendo compluto nelle scuole
comunali !! corso elementare obbligatorio, si assoggetta ad un espe-
Molento, nelle forme prescritte dalle leggi e dai regolamenti scola-
stici, innanzi al pretore del mandamento, assistito da un maestro ele-
mentare.
Le condizioni richteste dal Lum. 5 dell'art. 2 della presente legge

debbono essere comprovate da una espressa attestazione scritta sul
congedo, e firmata dal comandante del corpo.
La dom2nda e i documenti annessi devono essere presentati nella

segreteria comunale, e 11 segretario, all'atto della presentazione, ne
rilascia ricevuta, con todicazione de' documenti esibiti. La ricevuta
d470 essere autenticata dal bollo municipale. >
11 disposto del comma 3 è reso necessario dal fatto che l'esame

di proscioglimento dall'obbligo della istruzione obbligatoria non si fa
in nessun luogo con le regole prescrit'te dal regolamento.
Dimostra l'opportunità dell'intervento del pretore e combatte i vari

emendamenti.
CRISPI, presidente del Consiglio, risponde ai vari oratori. Dichiara

che la presente legge non & 1]Ilberale; ma tende a togliere la libertà
'd! oludere la legge. (Bene!)
Por le modalità di questo articolo si riferisce alle osservazioni del

relatore.
Accetta la proposta della Commissione, poichè nessuna delle altre

proposto presentate offre uguali garanzie.
PRESIDENTE avverte che, oltre all'emendamento Massi, purchè al

pretore sia sostituito il sindaco (Oh! oh!) vi è l'emendamento degli
ionorevoli Balenzano e De Nicolo per la soppressione, al terzo comma
11elle parole: innanzi al pretore del mandamento, assistito da un
maestro elementare. >
TORRACA non accetta tali emendamenti. (Rumori).
BALENZANO ed altri domandano la sospensione su questo ar-

Ucolo.

CRISPI, presidente del Consiglio, avverte che altri emendamenti
potranno esser fatti nella terza lettura.

BALENZANO presenta formale proposta sospensiva sottoscritta da

quindici deputati.
TORRACA, in presenza di questa proposta, dichiara che la Com-

ynissione si riserva di presentare in altra seduta le sue proposte su

questo articolo. (Benissimo!)
(Rimane così stabillto).
La seduta termina alle 12,5.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 14,5.
MINISCALCHI, segretario, legge il processo verbale della seduta

di leri.

PELLOUX parla sul processo verbale. Rivelando alcune illusioni
feri fatte dall'onor. Colajannt, dichiara che durante i tre anni della

sua amministraztone non fu mal fatta vendita di vecchi fucili.

Ebbe per legge l'autorizzazione di alienarne, ma di questa autoriz-
zazione non ebbe tempo di servirsi.

MOCENNI, ministro della guerra, soggiunge che una legge speciale
autorizzava la vendita o trasformazione di vecchi fucili.
Furono Invitate parecchie case di primaria importanza a presentare

offerte, e fu in definitiva presa in considerazione l'offerta Decchis,
perchè sola rispondente alle condizloni volute.
Però il contratto è ancora dinanzi alla Corte dei conti. Quindi nes-

suna alienazione di vecchi fucili è stata ancora fatta.

(Il processo verbale è approvato).
Approvazione di tre disegni di legge.

MINISCALCHI, segretarlo, dà lettura dei tre seguenti disegni di
legge :
Approvazioni di aumenti e di corrispondenti diminazioni alle asse-

gnazioni accordate per provvedere alle spese dell'Amministrazione
del Fondo pel Culto e a quelle del Fondo di beneficenza e di rell-

gtone nella città di Roma durante l'esercizio finanziario 1893-94.

Approvazione di un maggiore assegno di lire 12,000 al capitolo
n. 113 bis dello stato di previsione della spesa del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio per l'esercizio finanziario 1893-94.

(Spese della Commissione di ispezione degli Istituti di emissione).
Provvedimenti in favore di alcuni comuni delle provincie di Ca-

gliari e Sassari e di privati, danneggiati dalle inondazioni dell'au-

tunno 1892.

(Sono approvati senza discussione).
QUARTIERI, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione.

Agnetti - Aguglia - Ambrosoli - Andolfato - Antonelli --

Arbib - Arnaboldi.
Baccelli - Badaloni - Badini - Barazzuoli - Barzilai - Basetti
- Basini - Berenini - Berti Domenico - Bertolini - Bertollo -

Bettólo - Bonacci - Bonasi - Borgatta - Bosel 1 - Bracci -

Branca -- Brunetti - Brunfalti - Brunicardi - Bufardeci -
Buttini.

Calderara - Caldesi - Calpini - Cambray-Digny- Campus-Serra
- Canegallo - Canzi - Capaldo - Capilongo - Carcano - Ca-

renzi - Carmine - Casilli - Cavagnari - Cavalieri - Cavallotti
- Centurini - Cerruti - Chiapusso - Chiesa - Chimirri - Chi-

naglia - Chindamo - Chironi - Ctanciolo - Cibriario - Cimbali
- Cirmeni - Clemente - Cocco-Ortu - Cocito - Coffari - Co-

lajanni Federico - Colarusso - Colosimo - Colpi - Comin -

Compans - Contarini - Conti - Costa - Cremonesi - Crispl.
D'Alife - Dal Verme - Damiani - Daneo - Danieli - D'Arco
- D'Ayala-Valva - De Bernardis - Del Balzo - Del Giudice -

De Luca Ippolito - De Luca Paolo - Delvecchio - De Martino
- De Nicolð - De Novellis - De Pappi - De Riseis Giuseppe -
De Riseis Luigi - Di Belgioioso - Di Blasto - Di Broglio - Dili-
genti - Di Marzo - Di Rudinl - Di San Donato - Donadoni.
Elia - Engel - Episcopo - Ercole.

Falconi - Faldella - Fani - Fasce - Ferracciù - Ferrari

Luigi - Ferraris Maggiorino - Ferraris Napoleone - Fill-Astol-
fone - Finocchiaro-Aprile - Flaùti - Fortis -'Fortunato - Fran-

ceschini - Frascara - Fulci Nicolò - Fusco - Fusinato.
Gabba - Galletti - Galli Roberto - Gallo Nico!ð - Gallotti -

Garavetti - Gatti-Casazza - Gavazzi - Ghigi - Gianolio -

Gianturco - Gioittti - Giordano- Apostoli - Giorgini - Giovagnoll
- Giovanelli - Gorio - Grandi - Grippo - Grossi - Guj.
Lacava - La Vaccara - Lazzaro - Levi Ulderico - Licata -

Lochts - Lo Re Nicola - Lorenzini - Lovito - Lucca Piero -
Lucchini - Lucifero - Luporini - Luzzati Ippolito - Luzzatti
Luigi. -- Luzzatto Riccardo.
Maffei - Marazzi Fortunato - Martini Ferdinando - Martini Gio-

vanni - Matibrelli - Marzotto - Maury - Mecácci -•- Mel- Mer-
canti - Merlani - Merzario - Mezzacapo - Miceli - Miniscalebt
- Mirto-Sergio - Mocenni - Modestino - Montagna - Monti --

Monticelli - Mordini - Morelli Enrico - Morelli-Gualtierotti -
Morin - Murmura - Mussi.
Narducci - Nicastro - Nigra.
Odescalchi -- Omodei - Ostial - Ottavi
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Pace - Palamenghi-Crispi - Palberti - Paltzzolo - Pandolfl -

Papa - Papadopoli - Patamia - Pavia - Pellerano - Pelloux -
Picardi - Plecarolf - Piecolo-Cupani - Pierotti - Pignatelli -
Piovene - Pisani - Pompilj - Pottino - Pugliese - Pullino.
Quartieri - Quintierl.
Rava - Ricci - Riolo,Vincenzo - Rizzetti - Ritzo - Romanin-

Jacur - Rosano - Rossi Luigi - Roux - RuKo |- Ruggieri Er-
nesto.

Salandra - Sani Giacomo - Sani Severino - Saporito - Sca-
glione - Scaramella-Manetti - Serristori - Silvestri - Socci -
Sola - Sonnino-Sidney - Sormani - Sorrentino -- Sperti - Squitti
- Suardo Alessio.

Talamo - Testasecca - Tondi - Torelli - Torlonia - Torri-

giani - Tortarolo - Tozzi - Treves - Trigona - Trinchera -

Trompeo.
Vaccaj - Vacche;11 - Valle Gregorio -- Valli Eugenio - Ven-

domini - Vienna -- Visocchi - Vitale.

Weill-Weiss - Wollemborg.
Zainy - Zappi -- Zecca - Zeppa - Zucconi.

Sono in congedo :
Amore

Barracco - Beltrami Luca - Bonacossa - Brin.

Comandini.

De Amicis - Della Rocca.

Fulci Ludovico.

Galimberti - Graziadio - Guelpa.
Masi - Meardi - Merello.

Piaggio - Pullè.

Sanguinetti - Sanvitale.
Toaldi.
Vischi.

Sono ammalati:
Frola.

Gasco - Grimaldi.

Imbriani-Poerío.

Lugli.
Nicotera.

Perrone.

Roncalli - Rossi Rodolfo.
Serena - Simeoni.
Zizzi.

Assente per u/]icio pubblico :
ßaratieri.
PRESIDENTE. Si lasceranno aperte le urne.

Interrogazioni.
MOCENNI, ministro della guerra, risponde all'on. De Martino, che

desidera « sapere se è vero ch'egli ha disposto riduzioni nel numero
degli operai delle fabbriche d'armi ».
Conferma quanto disse altra volta che per quanto riguarda l'eser-

cizio 1893-94 non sarà licenziato alcun operato.
DE MARTINO ha notizia che a Napoll parecchi operai sono stati

licenziali.

Aggiunge che, fermi anche gli stanziamenti per l'esercizio 1893-

1894, temo che sorga necessità di riduzioni in seguito alla quota e-

levata del cambio.
'

Confida che 11 ministro provvederà.
MOCENNI, ministro della guerra, assicura che nei limiti del bilan-

cio si eviterà assolutamente di far licenziamenti.

ßLANC, ministro degli affari esteri, risponde al deputato Brunlalti,
che desidera « sapere se 11 Governo italiano sia disposto a tollerare

che, sooza preavviso e contro le norme convenzionali, le autorità

austro-ungariche pongano al passaggio del bestiame sulla frontfera

di Vezena (Asiago) ostacoli, che non si fanno su quella di Ala, e

quali provvedimenti intenda di prentlere perchè nella prossima mon-

ticazione siano rispettati i trattati esistenti ».

In pari tempo risponde ad altra interrogazione dei deputati Sperti,
Clementini e Fusinato, « intorno ai risultati della Conferenza inter-

inazionale austro.itglana testè tenutasi in Trento per regolare l'alpeggio

del bestiame, e intorno ai modi col quali il Governo intende evitaro
gl'inconvenienti che si sono flno ad ora verifIcati ».
Osserva che per i trattati vigenti, sia con la Svizzera, sia con l'Au-

stria-Ungheria, non è imposta la necessità di un preavviso per la
proibizione della introduzione del bestiame durante le epizoozie, e
neppure è imposta l'uguaglianza di trattamento sulle diverse linee,
secondo la convenzione del 1887; per cui possono esservi state dif-
ferenze fra una ed un'altra, secondo i casi.
Però il Governo italiano ha rinnovato premure presso il Governo

austro-ungarico per venire ad un accordo su questa questione.
Aggiunge che in questi giorni si tiene a Trento una conferenza

per risolvere la questione.
Spera che i risultati daranno la base di un accordo pratico, che

tolga di mezzo gli inconvenienti segnalati.
BRUNIALTI. La ragione della sua interrogazione å stata appunto

la differenza di trattamento usata su passaggi di confine a poca d:-
stanza l'uno dall'altro. Crede che se si ammettesse che queste con-

troversie, sempre urgenti, fossero risolte dalle autorità locall, cioè
dal luogotenente di Trento e dai prefetti nostri, si avrebbe un van-

taggio.
Prega il ministro di dar notizie al più presto della conferenza di

Trento, e di correggere la convenzione del 1887, che dà luogo a
continui dubbi e controversie con tanto danno delle popolazioni.
SPERTI si è determinato, coi suoi colleghi, a muovere la sua in•

terrogazione, dalla voce corsa che la conferenza di Trento non avesso
avuto che un carattere informativo; la qual cosa farebbe supporre
che si fosse ancora molto lontani da una definizione, che invece è
urgente ottenere.
Loda la iniziativa della conferenza di Trento e la scelta dei dele-

gati, fra i quali 11 prefetto di Verona è specialmente autorevole nella
materla; e attenderà la comunicazione promessagli dall'onorevole mi-
nistro dei risultati definitivi, raccomandando che si mantengano le
istruzioni date di ottenere con l'Austria gli stessi patti che con la
Svizzera, i quali hanno fatto luona prova.
BLANC, ministro degli affari esteri, dichiara che terrà conto delle

raccomandazioni fattegli.
SPERTI ringrazia,

Seguito della discussione dei provvedimenti finanziari.

BRUNETTI, dopo aver premesso che il grave problema deve essere
risolto all'infuori delle passioni e delle considerazioni di partito, de•
plora che il ministro delle finanze abbia nella esposizione finanziaria
dipinto le condizioni finanziarie ed economiche dell'Italia con troppo
foschi colori; in guisa da togliere in noi e negli altri ogni fiducia
sulla nostra energia.
Deplora anche che 10 stesso ministro abbia lancfato il più severo

biasimo su quella Sinistra storica, la quale ha tanti titoli di merito
in faccia al paese. (Approvazioni - Commenti). Senza gli errori gene -
rosi di quel partito, il paese sarebbe ancora senza strade, senza eser.
cito e senza armata.
Esaminando particolarmente i bilanci e le note di variazione, osserva

che, escluse le spese ferroviarie, secondo i dati dell'onorevole Son-
nino, il disavanzo ascenderebbe a 46 milioni; ma questo disavanzo
si fonda sopra il decremento verificatosi quest'anno nel prodotto delle
imposte; mentre l'oratore ritiene che, cessate le cause transitorie di
quel decremento, le imposte riprenderanno il loro corso normale,
onde il disavanzo antidetto, dedotti i 34 milioni di minori prodotti,
si rfduce a 12 milioni.
Così che, secondo l'oratore, il bilancio 1891 95 presenta un avanza

nelle entrate ordinarie tale da colmare in parte anche le spese
straordinarie; alle quali si deve far fronte con mezzi straordinari.
(L'oratore si riposa per alcuni minuti).
BETTOLO presenta la relazione sopra un disegno di legge per

maggiori assegnazioni sul bilancio della marina.
BRUNETTI riprendendo il suo discorso, ammette il fabisogno fer-

roviario nella cifra di 29õ milioni, esposta dal ministro dei lavori

pubblici ; ma non ammette che la spesa relativa debba far carico a i
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bilancio ordinario dello Stato e ritiene che ad essa si debba far

fronte con un' operazione finanziarla.

Non si spaventa all'idea di crescere, così, il nostro debito pub-
blico che, d'altronde, è inferiore proporzionalmente a quello di altre

nazioni d'Europa : e in ogat modo fa notare che il provvedere alle o-

pere pubbliche con nuove huposte quando le entrate manchino, è
danno maggiore che pagare una annualità per un debito da estin-

guere a lunga scadenza.

In base a questo concetto, l'oratore calcola che il disavanzo del

bilancio, anche compresi gli interessi pei trecento milioni, sarebbe

ridotto a ventinove milioni.

E per colmarlo, senza ricorrere a nuove imposte, dalle quali però
non sarebbe alieno quando altri mezzi mancassero, suggerisce di con
solidare le spese straordinarie di bilancio, provvedendo con attra o-

perazione di credito e di colpire con Pimposta di ric, hezza mobile

11 cap!thle che circola sotto forma cambiarla, disponendo la nullità

della cambiale non registrata.
Propone altreal il consolklamento delle pensioni mediante iscrizioni

di rendita a diretto favore del pensionato; la vendita dei rimanenti

beni dell'Asse ecclesiastico ; la vendita delle strade ferrate ; una mag-

giore emisslone di biglietti di Stato da sostituire a quelli dell'Istituti

privati.
Combatte l'aumento del dazio sul grano; l'aumento di tassa sulle

successioni fra ascendenti e discendenti; e l'imposta sulla rendita.

Conclude invitando la Camera ad aver fede nella forza e nel de-

stini della patria. (Oh! oh! - Approvazioni, congratulazioni).
RO31ANIN-JACUR riconosee presso a poco giusta la condizione fi-

nanziaria quale fu esposta dall'on. Sonnino.

E poiche crede oramai esaurita la potenzialità contributiva del paese,

così dichiara di appartenere alla scuola di coloro che non pretendono

di portare le entrate a livello delle spese, ma vogliono limitare le

spese a quanto le entrate consentono.

Esaniinando le regloni di tale stato di fatto e le relative respon-

sabilità, ricorda di aver sempre richiamato l'attenzione del Governo

sul crescere inquietante del debito pubblico, e di avere fin dal 22

gennaio 1887 dimostrato che il fabbisogno ferroviario era sbagliato

di un miliardo e cento milioni.

Ricorda altresi di avere, nel 1888, come relatore del bilancio dei

lavori pubblici, invocato qualche provvedimento per rendere migliore

11 funzionamento di quell'amministrazione.
Un gran danno per la nostra economia pubblica provenne dal so-

yerchio accentramento, altri si devono all' indirizzo soverchiamente

teorico della nostr a amministratione.

Si sono fatte molte leggi, molti provvedimenti si sono presi per

rialare le industrie e l'agricoltura ed il risultato è stato che non

sappiamo ora di dove poter cavare quel centinaio di milioni, che oc-

corrono al nostro bilancio.

11 fondamento della nostra ricchezza è sempre l'agricoltura, per la

quale se poco ha fatto il Governo, molto ha operato l' iniziativa prl-

Vata, trasformando immense plaghe prima coltivate a cereali in vi-

gneti, bonificando migliata e migliala di ettarie di terreno quasi senza

sussidio del Governo, aumentando il prodotto medio delle nostre

terre.

Ora non per colpa del Governo, non per colpa degli uomini, ma

per forza di circostanze naturali ed economiche purtroppo traver-

siamo una gravissima crisi, per la quale i nostri prodotti diminui-

scono di quantità e di valore.

A riparare a questi danni non bastano I suggerimenti delle teorie

economiche variabili come i fatti economici sui quali si basano, o,

per meglio dire, in tanto varlare di fatti e di condizioni economiche,

dobbiamo alle teorie economiche sostituire una scherma economica.

I rimedi suggeriti dai bisogni del momento consistono principal-
mente nel restringere l'azione dello Stato, nel diminuire le funzioni

della assorbente burocrazia, nell'assicurare al paese un'amministra-

zione equa e giusta.
Poveri come siamo di capitale dovremmo attirare fra not quello

straniero; ma per ottenere questo scopo sarebbe opportuno non va-

riare di continuo le nostre leggi fiscali, sottoponendo ad un'alea con-
tinua tutti i possibili profitti; sarebbe pure opportuno migliorare se-
riamente la nostra pubblica sicurezza, assicurare la nostra quiete in-

terna, non solamente punendo i perturbatori materiali, ma impedendo
che si proclamino impunemente le teorie, sulle quali questi si fon-
dano, con la stampa e il i dalle cattedre i cui titolari son pagati col
danari dei contribuenti. (Approvazioni a destra).
CRISPI, presidente del Consiglio. Ha ragione!
ROMANIN-JACUR approva 11 sistema suggerito dall'onorevole Co-

lombo per ridurre e fissare le spese ferroviarie; non si vuole per
ora pronunciare sui provvedimenti bancari, sui quali aspetta schiari-
menti dall'onorevole Sonnino.

Non può accettare però la nuova imposta sul reddito, che ora tron
rappresenterebbe che un nuovo tormento per gli esausti contribuenti
e si potrebbe solo accogliere se fosse legata ad una completa rifor-
ma tributaria.

Non approva neppure i due decimi sulla fondiaria, perchè ormai

l'agricoltura è troppo aggravata ed a questo proposito dichiara che
non solo approva l'aumento del dazio sui grani, ma crede indispen-
sabile che si aumenti ancora, perchè occorre proteggere la nostra

produzione agricola e, nella presente povertà di capitali, è impossi-
bile attuare quella trasformazione agricola, che molti vanno predi-
cando (Vive approvazloni).
Non approva l'aumento della tassa sul sale perchè crede che con

essa verrebbe colpita l'igiene del paese.
Quanto alla riduzione della rendita al 4 per cento netto, osserva

che per giustificarla bisogna elevare untformemente allo stesso tasso

l'aliquota della categoria A.
Non resp nge però in complesso su questo punto la proposta del

M:nistero, perchè la riduzione potrebbe equivalere ad un vero pre-
mio d'assicurazione pagato dagli attuali proprietari.
Quanto alle Opere pie, in favore delle quali molti presentano obie-

zioni, osserva che giammai potrebbero impiegare i loro capitali me-
glio che al 4 per cento.

Concludendo (segni di attenzione), dichiara che vi sono circostanze
nelle quali bisogna rinunziare a troppo alti ideali per accontentarc

del possibile.
11 nostro bilancio è un argine corroso dallo acque. Se non si prov.

vede urgentemente, l'argine sarà rotto e travolto.

Di fronte alla gravissima situazione ha creduto doveroso assumere

la sua parte di responsabilità.
Crede però indispensabile raccomandarsi a Dio, come già fece l'o-

norevole Sonnino.

Esprime il dubbio che in quest'Aula si fluisca con non sentire più
all'unisono col paese; se questo dubbio avesse a verificarsi si pensi
qual grave danno ne verrebbe alle istituzioni.

Espia oggi la meritata pena di aver voluto partecipare alla vita

pubblica; ma sente di aver fatto 11 suo dovere. (Benissimo! - Ap-
provazioni - (Parecchi deputati si congratulano con l'oratore).
CARMINE rammenta come questa Legislatura sia stata inaugurata

con la solenne promessa che non si sarebbero votati nuovi aggravi'
ll paese sarà quindi dolorosamente sorpreso delle presenti pro-

poste.
Tuttavla l'onorevole Sonnino è esente da ogni censura di contrad-

dizione, poichè sempre coraggiosamente sostenne la necessità di nuove
imposte.
Ma anche l'oratore è esente da ogni contradizione perchè affermò

costantemente la necessità di pareggiare il bilancio con le economte.

L'oratore non è di coloro che, come l'onorevole Sonnino, ritengono
indefinita la patenzlalità contributiva del paese : egli crede che 11 li-

mite massimo degli aggravi debba esser proporzionato alla potenza
economica del paese.
A questo proposito dimostra con molte considerazioni come questo

limite sia ormai raggiunto, e come non sia possibile aumentare gli
aggravi nemmeno a carico dei maggiori abbienti, poichè siffatto au-
mento si riverserebbe in danno dei lavoratori, i quali da qualsiasi
ulteriore diminuzione di reddito si vedrebbero mancare l'indispen-
sablie.
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Dimostra che l'imposta pagata dai contribuenti italian! 6 oltre il 21

per cento. del reddito complessif0 bazionale; proporzione di gran

lunga magg10re di quella, che si ha per altre nazioni, come per la

Francia e per l'Inghilterra.
E questa proporzione risulta auche più grave, <\uando si consideri

11 reddito netto medio degli italiani e lo si confronti con quello dei
cittadini di altri paesi.
N& puð dirst che un tale stato di cose trovi un parziale compenso

nel maggior risparmfo; perchò l'aumento annuale del capitale è presso
di noi soltanto uguale alla quarta parte della somma annuale delle

imposte, mentre esso è uguale in Francia, e superiore in Inghilterra
allo somma stessa.

Da tutto ciò si dednee man'festamente che il nostro ordinamento

tributario ha nonchè a¡¢giunto, già superato, 11 limite massimo con-

cesso dalle leggi economiche.
Che se gli aggravi applicati recentemente per decreto Reale non

sollevarono troppo vive opposizioni nel paese, ciò non prova altro

se non che la inßnita pazienza del contribuente italiano.

Non bisogna far troppo a fldanza coll'abitudine all'imposta; abitu-

dine, che il contribuente italiano ha pur troppo contratto; accade per

le imposte come per i Veleni, cui si puð abituarci coll'uso costante

e graduale; ma il contribuente saturo d'imposte si trova poi, senza

avvedersene, ridotto a non poter più svolgere la sua attività econo-

mica nell'interesse proprio e del paese.

Epperò se alle presenti cause di disagio se ne aggiungeranno delle

nuove, non si otterrà altro risultato che questo : il cresciuto males-

sere della popolazione finirà con accrescere le spese.

Adunque la sola politica finanziarla razionale è quella delle econo'

mie. Itilevando una osservazione dell'on. Romanindaeur, dichiara che

egli, l'oratore non si accontenta dal minor male, e non si d1parte

dal rigoroso programma dalle economie

Afferma che tutti i nostri bilanci ci pessono offrire nuove econo -

mie ; e per poter realizzare
le economie organiche non è contrarlo a

concedere al Governo, con le dovute cautele, i pient poteri.
Ma se VOBliamo veramente ridurre le nostre spes3 alla voluta pro

porzione con la nostra potenzialità contributiva, è una ineluttabile

ne:essità ridurre anche le spese militari, che l'oratore dimostra con

dati statistici essere eccessive in confronto dei nostri mezzi eco-

nomici.
Le nostre spese militari sono poi tanto piit eccessive, quando sg

consideri anche l'ingente somma, che spendiamo per gli interessi de¡
debito pubblico, altra spesa ugualmente improduttiva.
Nelle eccessive spese militari e nelle spese pel delito pubblico ri-

stede la causa del nostro malessere presente.

È concorde usanza rispondere ad argomenti concreti con parole di
sprezzo.
Cosi a coloro che propugnano il programma delle economie si ri-

sponde accusandoli di micromania.
Ma finchè at fatti non si risponde con altri fatti, la stessa violenza

di linguaggio degit avversari dimostra quanto sia debole la loro causa.
(Benissimo !)
È facile Insingare gli ideali gloriosi dei popoli; ma è invece do-

Vere dell'uomo di Stato richiamare i propri concittadini alla realta

delle cose.

Se questa realtà non si fosse perduta di vista per inseguire idealii

superiori al possibile, non ci troveremmo nelle presenti distrette.
L'esperienza del passato ci consiglia adunque di mutare indirizzo

Soltanto in questo nuovo più modesto indirizzo, che Poratore propu-
gna, può trovarsi la salvezza del nostro paese. (Applausi - Vivis-

sime approvazioni - Moltissimi deputati si congratulano con l'ora-

tore).
(1\ seguito di quesia discussione è rimandato a domani.

Risultamenti di volazioni.

PRES[DENTE comunica alla Camera il risultamento delle Votazioni
a scrutinio segreto sui seguenti disegnI di legge :

Approvazione di aumenti e di corrispondenti dim tuzioni alle asse-
gnazioni accordate per provvedere alle spese delt'amministraziorm del
Fon lo pel culto e a quelle del Fondo di beneficenza e di rel gione
nella città di Roma per l'esercizio 1893-94.

Presenti e votanti • • • - . . .
273

i Maggioranza • . . . 137
Voti favorevoll

- , . . .
228

Voti contrari, . . . . . 45
(La Camera approva),
Approvazione di un maggiore assegno di lire 12,000 al capitolo

113 bis del bilancio di agricoltura e commercio per l'esercizio finan-
ziario 1893-94 :

Presenti e votanti
-

.
.' 273

Maggioranza • · • - - . - . . 137
Voti favorevoli

-
- . . . 223

Voti contrari.
- - - .

.
50

Le Camera approva).
Provvedimenti in favore di alcuni Comuni delle provinc e di Ca-

gliari e Sassari e di privati danneggiati dalle inondazioni dell'au-
tunno 1892:

Presenti e votanti • ·

· · · · ·
273

Maggioranza • •
. . 137

Voti favorevoli.
. . . .

22(i

Conviene quindt fare ogni sforzo per ridurre queste spese impro-
dottive.
Ed infatti questa necessità si impose così al Governo che propose

la riduztðue della tendita, come alla Commissione, che propugnò le

econotnie militari.

Dimostra con molti argomenti che la riduzione della rendita è

in 'ultima analist conforme al vero interesse dei creditori dello

Stato.
Però la riduzione del debito pubblico deve essere accompagnata

dai provvedimenti opportuni per commisurare alle nostre forze lo

spese dello Stato.

Così soltanto puð darsi una reale garanzia al nostri creditori; non

accompagnata da tali provvedimenti la r:duzione della rendita sarebbe

assolutamente riprovevole (Benissimo !).
Cosi pure la riduzione delle spese militarl deve essere accompa-

gnata da un diverso indirizzo della nostra politica estera, alieno dai

sogni ambiziosi, che nelle nostre condizioni non ci sono assoluta-

mente concessi.

Giova ancora ricordare che alla difesa della patria non bastano lo

ormi; ma occorrono anche i danari; ora questi non potranno asso-

intamente trovarsi quando già in tempo di pace si esaurirono le forze

del paese.

Voti contrari
. . . . .

47

(La Camera approva).
Interrogazioni.

PRESIDENTE comunica alla Camera le seguenti domande d'inter-
rogazione :

« 11 sottoscritto chiede di interrogare il Guard.asigilli per sapere se
e come eg!i intenda di provvedere alle condinoni, nelle quali si tro
vano le preture dei grandi centri per PasscÀuta mancanza di uditori
giudiziari abilitati od abilitandi alle funziûni di vice pretori.

< Agugifa ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della marina circa
i bisogni che hanno potuto determiante l'acquisto del piroscafo Ame-
rica e circa le spese sostenute per renderlo atto ai servizi della Re-
gia marina.

« Canegallo ».

« I sottoscritti chiedono interrogare gli onorevoli ministri dell'in -
terno e del lavori pubblici sulle conseguenze perniciose per in salute;
pubblica cagionate dai fossi scavati dall'impresa costruttrice della 'er•
rovia Castrocucco-Santa Eufemia lungo it httorale, per le acqua che
vi ristagnano ed imputridiscoco.

« Del Giudice - Micell -- De No-

vellis ».
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1 sottoscritti interrogano il ministro del lavori pubblici per cono-
score i motivi del ritardo nella costruzione della strada provinciale
Saline di Lungro-Belvedere.

« Pace - De Novellis ».

« I sottoscritto interroga il ministro dei lavori pubblici sui ritardi
del trent nella linea Sibari-Cosenza.

« Pace ».

Saranno inscritte nell'ordine del giorno.
La seduta termina alle 19,15.

RESOOONTO SOMMARIO - Giovedi 24 maggio 1894.
Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 14.10.

QUARTIERI, segretario, legge il processo verbale dell2 seduta

pomeridiana d'feri, che è approvato.
Approvazione di tre disegni di legge.

PRESIDENTE dà lettura dei seguenti disegni di legge:
Trattato di amicizla, commercio e navigazione fra l'Italia e la Co-

lombia.
Trattato di amicida, commercio e navigazione fra l'Italia e il Paraguay.

Costituzione, in Comune autonomo, con denominazione di Campo
nell'Elba, delle frazioni di S. llarlo con Pila, S. Piero in Campo,
Marina di Campo e Pianosa.

(Sono approvati senza discussione).
QUARTIERI, segretario, fa la chiama per la votazione a strutinio

segreto di questi tre disegni di legge.
Prendono parte alla votazione:

Adamoli - Agnetti - Aguglia - Altobelli - Amadei - Ambro-
soll - Andolfato - Antonelli - Arnaboldi.
Baccelli - Badini - Barazzuoll -- Barzilai - Basetti - Basini

- Bastogi Michelangelo -y Berti Domenico - Bertolini - Bertollo

- Bonasi - Bonin - Borgatta - Boselli - Bracci - Branca -

Brunetti - Brucialti - Brunicardi - Bufardeci - Buttini.

Dadolini - Caetani Onorato - Caldesi - Calpini - Canegallo -
Canzi - Capilongo - Capruzzi - Carcano - Carenzi - Carmine

- Cavagnari - Cavalieri - Cavallini - Cavallotti - Centurini -

Cerruti -- Chiapusso - Chimirri - Chinaglia - Chindamo -

Cianciolo - Gibrario - Cimbali - Cirmeni - Clemente - Clemen-

tlal - Cocco-Ortu - Colajanni Federico - Colajanni Napoleone -
Colosimo - Comandini - Comandù - Comin - Compans - Con-

tarini - Coppino - Costa - Cremonesi -• Crispi - Curioni.

D Ali e - Dal Verme - Damiani - Daneo - Danielt - D'Arco

- D'Ayala-Valva - De Bernardis - Del Balzo - De Luca Paolo -

Delrecchio - De Novellis - De Puppi - De Riseis Giuseppe -
De Risels Luigi - Di Belgiotoso - Di Blasio - Diligenti - Di Marzo
- Di Rudini.

Elia - Episcopo - Ercole.
Faldella - Fani - Farina Emilio - Ferraccin - Ferrari Luigi -

Ferraris Maggiorino - Fill-Astoltone - Finocchiaro-Aprile - Flaùti
-. Portis - Fortunato - Franceschini - Fulci Nicolò - Fusco.

Gabba - Galli Roberto - Galli Niccolò - Garavetti - Gatti-Ca-

sazza - Gavazzi - Ghtgi - Giacomelli - Gianolio - Giolitti -

Giordano-Apostoli - Giovagooli - Giovanelli - Gorio - Grippo-
Grossl. a

Laeava - L9nzara - La Vaccara - Lazzaro - Levi Ulderico -

Licata - Lochis - Lor, nzini - Lucca Piero - Lucchini - Luci-

fero - Luzzatt Ippolito - Luzzatti Luigi.
Maffei - Marazzi Fortunato - Marcora - Martini Ferdinando -

Martini Giovanni -- Martorelli - Marzotto - Maury - Mecacci -

Mel -- Mestica - Mezzacapo - Miceli - Mirto-Segglo - Mocenni

- Afodestino - Montagna - Montenovest - Monti - Monticelli -

Morelli Enrico - Morelli-Gualtierotti- Morin - Murmura - Mussi.

Nienstro - Nicolosi - Nigra.
Odescalchi - Omodei - Ostini - Ottavi.

Pace - Palamenghi-Crispt - Palberti - Palizzolo - Papa - Pa.

padopoli - Paternostro - Pavia - Pellerano - Pelloux - Petronio

- Picardi - Piccaroli - Piccolo-Cupani - Pierotti- Pignatelli -
Piovene - Pisani - Potdno - Prinetti - Pugliese - Pullino.
Quartieri - Quintieri.
Raggio - Randaccio - Rava - Ricci - Rinaldi - Riolo Vin-

cenzo - Rizzetti - Rizzo - Romanin-Jacur - Ronchetti - Rossi
Luigi - Rossi Milano - Rubin! - Ruffo.
Sacchi - Salandra - Sani Giacomo - Sani Severino - Saporito
- Scaramella-Manetti - Schiratti - Sciacca della Seala - Serri-
stori - Siliprandi - Silvestri - Socci - Sola - Sonnino Sidney
- Sorrentino - Squitti - Stellui-Scala - Suardi Glanforte- Suardo
Alessio.

Talamo - Testasecca - Tondi - Torelli - Torraca - Torrl-
giani -- Treves - Trigona - Trinchera - Tripepi - Trompeo -
Turbiglio Giorgio.
Vacem - Vacchelli - Valle Angelo - Valle Gregarlo - Valli

Eugenio - Vastariai-Cresi - Villa - Visocchi - Vizioli.
Weill-Weiss - Wollemborg.
Zainy - Zecca - Zeppa - Zucconi.

Sono in congedo:
Amore.
Barracco - Bastogi Gioachino - Beltrami Luca - Bonhoossa -

Brin.

Capaldo - Cappelli - Carpi.
De Amicis - Della Rocca - Donati.
Fasce - Fulci Lodovico.
Galimberti - Graziadio - Guelpa.
Mas! - Meardi - Merello.

Pandolfl - Piaggio - Pullò.
Sanguinetti - Sanvitale.
Toaldi.
Vischi.

Sono ammalati:
Frola.
Gasco - Grimaldi.
Imbriani•Poerio.

Lugli.
Nicotera.
Perrone.

Roncalli - Rossi Rodolfo.
Serena - Simeoni,
Zizzi.

Assenti per s//lcio pubblico :
Baratieri.

PRESIDENTE. Si lascieranno le urne aperte.

Interrogazioni.
CALENDA DI TAVANI, ministro di grazia e giustizia, risponde a

una interrogazione del deputato Lampiasi, il quale domanda < se sia
ne' suoi intendimenti di presentare apposito disegno di legge per i-
stituire la sezione di pretura in conformità dell'art. 3 della legge 30
marzo 1890 onde riparare agli inconvenienti prodotti dalla difettosa
ed incompleta app'i azione di detta legge, facendo ragione at giusti
e ripetuti reclami dei Comuni danneggiati ».

E risponde in pari tempo ad un'altra interrogazione del deputato
Cirmeni, « se sia negli intendtmenti del Governo del Re di presen-
tare una proposta di legge tendente, o a ristablifre le preture ingiu-
stamente soppresse, o a Istituire le sezioni contemplate dalla legge
1890 ».
Ricorda che, in occasione dello svolgimento di una proposta d1

iniziativa dell'on. Martini G
, ebbe già a dichiarare di aver ricosti,

tulta la Commissione che deve studiare il modo per istituire le se-
zioni di pretura e per migliorare le condizioni degli uscier!
Aggiunge ora di aver convocato la Commissione pel SO maggio,

spera che presto potrà aver compiuto il suo lavoro.
LAMPIASI prende atto delle promesse del ministro.
CIRMENI si limita a fare eguale dichiarazione per toglier modo chè

il generale Morra sequestrl i discorsi pronunziati in quest'aula, come
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avvenne mesi addietro per un discorso da lui pronunziato nell'iden-
tica questione.
MORIN, ministro della marineria, risponde a un'interrogazione del

deputato Palizzolo il quale domanda: « con quali provvedimenti in-
tenda equiparare la Cassa di soccorso per i marinai invalidi di Ve-
nezia alle Casse degli invalldi della marina mercantile di Palermo,
Napoli, Genova, Ancona e Livorno. »

Dice che, non avendo voluto metter mana nello statuto della Cassa

di Venezia, ha provveduto acchè dal 1' luglio ogni marinaio versi

la sua quota nel!a Cassa di soccorso del compartimento al quale ap-
partiene : e spera che l'onor. Palizzolo sarà soddisfatto di una solu-

zione che considera la più equa, e che fu anche approvata dal Con-
siglio di Stato.
PALIZZOLO accenna agli inconvenienti verificatisi per la disparità

di trattamento in conseguenza dei diversi statuti delle varie Casse di

soccorso, e loda il ministro del partito che ha preso. B perciò si di-
chiara soddisfatto.
BOSELLI, ministro di agricoltura e commercio, risponde a un'in-

terrogazione del deputato Chindamo 11 quale domanda: « quanto ci
sia di Vero circa la possibile sopp.lessione dell'oleißcio sperimentale
di Palmi, e quali pratiche abbia fatte presso le amministrazioni lo-
cali per scongiurare la fine di questo utilissimo istituto. »
Dice che 11 Governo manterrà 11 sussidio stanziato In bilancio; ma

che la soppressione dell'olefficio sarebbe inevitabile, ove la provincia
di Reggio non assumesse il carico di pagare i due quinti della spesa
al che oggi si riflutano la Camera di commercio ed il comune d

Palmi.

CHINDAMO nota la necessità di incoraggiare nella provincia d

Rsggio tma più razionale produzione di olio, per modo che, Invece
di semplice olio da ardere, possa mettere in commercio olio com-

mestibile.
A tutt'oggi l'oleificio sperimentale di Palmi non ha raggiunto com-

pletamente questo che doveva essere il suo scopof; e occorre che

vi sia mantenuto almeno per un altro quinquennio.
Prega il ministro di insistere presso il Consiglio provinciale perchè

assuma 11 pagamento dei due quinti della spesa, non potendo con-
Libattrvi 11 comune di Palmi.

Seguito della discussione dei provvedimenti /Inanziari.
COSTA A. dichiara di accettare le conclusioni cui è venuto nella

sua esposizione l'onor. Sonnino, ma non può acconciarsi al criterlo

troppo ristretto col quale egli ha attinto affe economie.

Considera poi una offesa allo statuto ed alle leggi di convenienza
l'aumento delPaliquota d'imposta sulla rendita. Nè può passare per

buono l'argomemo della necessitå col quale s'intende legittimare il
provvedimento imperocchè molte spese inutili e superflue si sareb-

bero potete risparmiare, prima di mancar di fede agli impegni as-
suott verso i creditori creditori dello Stato e di allontanare da noi

quel capitale estero del quale abbiamo tanto bipogno.
E' dolente che le condizioni del paese gli impediscano di appro-

vae l'indirizzo del presidente del Consigilo per il quale ha tanta

stima e tanta ammirazione (Bene!)
DANIELI, presenta la relazione sul disegno di legge per modifica-

zioni ed aggiunte al regolamento del Codice di commercio relativo

alla pubblicazione del Bollettino delle Società per azioni.

RUBINI presenta la relazione sul disegno di legge: Conversione in

Irgge del R. decreto 20 dicembre col quale è approvato il rego-

lamento per la vigilanza sulla circolazione e sugli Istituti di emis-

sione.

BARZILAI si compiace che il ministro del tesoro abbia Voluto sve-

lare tutti gli arcani dei nostri bilanci; ma crede ch'egli abbia confuso
11 bilancio di competenza col bilancio patrimoniale caricando sulle

entrate ordinarie le spese ferroviarie.

Egli si schiera tra coloro che ritengono debba darsi alla restaura-

zione del bilancio dello Stato la prece Jenza sul ravvivamento della

economia nazionale, ma a suo avviso l'equilibrio del bilancio deve

ristabilirst senza soffocare le fonti della pubblica ricchezza e mante-

nondo alle imposte tutte, quel giusto criterio, distributivo
che è pro,

clamato dallo Statuto.

Non può quindi consenttre ad inacerbire le Inglustizie del presente
sistema tributario ; e si sorprende che la Commissione dei quindici

abbia ammesso il principio che si possano aggravare tributi già cosi

gravi e sperequati.
Passando all'esame dei varli provvedimenti, deplora che per de-

creto reale si sia attuato l'aumento dell'imposta del sale, tanto do-

Iorosa e nociva ; negando che i poveri non ne risentano alcun danno

giacchè per la stessa moneta essi ricevono ora un minor quantiL¾iYO
di sale.
Non può approvare l'aumento della fondiaria, aggravata in Itallar

più che in ogni altro paese; accetterebbe la maggior ritenuta della

rendita, se essa fosse tutta in paese; laccetterebbe se essa bastasso

veramente a risanare 11 bilancio, ma nelle condizioni presenti non gli

basta l'animo di accoglierla.
Osserva che inoltre i provvedimenti sconvolgono tutti i bilanci del

Comuni.
Non può ammettere nemmeno la ritenuta che si intende [are sulle

indennità degl'impiegati, in quanto colpirebbe la democrazia 00118

burocrazia.

Accoglie di buon grado tutte le economie proposte dal Governo.

Quanto alle spese militari, dichiara che debbono essere equainente

proporziopato così alle necessÌtà della difesa, come alla potenza con-

tributiva del paese.
Ma aggiunge che non può esservi, oggi, favorevole, dpta l'Intona-

zione dalla nostra politica estera.
Parla della lista civile, riconoscendo che gran parte di essa rientra

nel giro della pubblica fortuna.

Ma dopo aver ricordato la lettera di Vittorio Emanuele al ministro

Sella letta nella Camera il 3 novembre 1864, si augura di dover con-

statare la continuità delle virtù civili.

Accenna all'opera di Roberto Peel, e conclude dicendo: 11 [cardi-

nale di Richelieu affermava cinicamente che i contribuenti francesi

erano da lui non tassati, ma saccheggiati.
Il cardinale Mazzarino faceva come Richelieu, ma non lo diceva.

Voi onorevole Sonnino, fate come Mazzarino. (Çommenti - Appro-

Vazioni).
COLAJANNI N. parla per fatto personale rispondendo all'onorevole

Barzilai, e dichiarando di non aver mai approvato l'inasprimento del-

l'imposta del sale,

A coloro, poi, che giudicarono il suo di ieri come un discorso
se-

miministeriale, dichiara che parla sempre in nome suo solamente,, e

che alla prova si vedrà dove i ministeriali siano.

GUICCIARDINI ricorda che in più occesioni ha sostenuto che non

si debbano riflutare le imposte, però subordinatamente alla condizione

che siano doliberate le riduzioni di spese compatibili con la vita dello

Stato.

Concorda con gli onorevolf Martini G. B , Colajanaf e Carmine, che

l'Italia economica è gravemente malata ; e crede che il suo risana-

mento non sia possibile, se lo Stato non pareggia il bilancio, non re-
staura il Tesoro, e non risana la circolazione.

Accetta 11 fabbisogno indicato dall'onorevole Sonnino.

Dice che al disavanzo del conto patrimoniale, comprendendo In

questo le ferrovie, è mestieri per ora provvedere con espedienti di
Tesoro.

Quanto al disavanzo delle entrate e spese effettive, constata che

tre metodi stanno di fronte: imposte con pocheetonomie: economie

senza imposte: imposte dopo avere applicate le maggiori economie

possibili.
Il primo metodo è quello del Governo e lo respinge, perchè, come

anche riconobbe l'onorevole Sonnino quand'era all'oppostzione, 11

paese non puð sopportare 100 milioni di nuove imposte, e perchè

la facoltà di imporre non può considerarsi come illimitata.

Respinge anche il secondo metodo, non essendo possibile ottenere

100 milioni di economte.
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Perciò accetta 11 terzo metodo, che è quello della Commissione del
Quindici.
Le riduzioni di spese sono no:essarie per integrare Peffetto delle im-

poste, per dare un pegno contro ulteriori numenti di spese, e per
rendere le imposte accettabili al paese.
Dimostra che riduzioni notevoli di spesa possono farsi in quasi

tutti 1 bilanci e che devono contribuirvi anche i bilanci militari.
Dlmost•ta anche con particolaregglate indicazioni che le economie

propo2te dalla Commissione del Quindici possono Tarsi in tre o quat-
tro anni, prescindendo dalle questioni della riduzione della forza bi-
lanciata e dei quadri combattenti.
In quanto alle imposte, quando siano deliberate tutte le possibili

economie, accetterà quelle di più pronto effetto, pur mantenendo la
sua predilezione per la imposta personale progressiva. sul reddito;
ma respinge la riduzlone della rendita, qualifleandola come un errore
morale, economico, /Inanziario, politico.
Pasaando ad esaminare la situazione del Tesoro, la dichiara grave,

dimostrando che un debito fluttuante come quello che abbiamo, è
una menomazione della Indipendenza economica dello Stato.
¶Oanto alla circolazione, nota che la causa prevalente della sua

anorLORIith 6 il discredito della carta bancaria, che è troppa e mal
guanntita.
1)ice che la politica bancaria dovrebbe avere por obblettivo princi-

pale la liquidazione delle immobilizzazioni delle Banche di emis-
sione.
Constata che flnora nulla si è fatto su questo riguardo, ed augura

che le Banche e lo Stato si mettano sollecitamente all'opera, facendo
I necessari sacrifizi.
Non può approvare l'indirizzo floanziarlo del Governo, perchè col

programnia di imposte, senta sufficienti economie, non si approderà
a niente.
Conclude dichiarando che riconosce la situazione grave, ma non

dispera dell'avvenire della patria, polchè la politica di raccogilmento
è ormai una necessità, che, se non trionferà oggi trionferà certa-
mente in avvenire. (Approvazioni - Parecchi deputati si congratu-
lano con l'oratore).
WOLLEMBORG crede opportuno esporre alla Camera i suoi con-

cetti, perchè essi differiscono così dalle proposte ministeriali, come
da quelli della Commissione.
Imperocchè egli è contrario alla riduzione della rendita così come

è proposta, come alle economie militari, como anche ad ogni ulte-
riore aggravio sul consumt necessari.
Credo che il programma dell'onorevole Sonnino sia al tempo stesso

economicamente eccessivo e finanziariamente insuffleiente.
Il programma Sonnino ò un ricco arsenale nel quale si trovano

nello stesso tempo leeconomie, le nuove imposte e i debiti.
Calcolando esattamente molti nuovi oneri che verranno al bilancio,

giudica il disavanzo superiore anche a quello enunciato dall'onore-
Vole Sonnino.
Non crede possiblIe colmarlo esclustvamente con le economie.
E queste e le riforme organiche con le quali si potrebbero realiz-

zare, sarebbero più difBeili e dolorose in un momento di disagio ge-
nerale, come è quello che traversiamo.
Si potrebbe sperare un aumento naturrle nelle imposte, se miglio-

rassero le condizioni economiche del paese; non è dubbio che que-
ste si possono migliorare, è certo che per il passato si fece una

cattiva politica ecónomica incoraggiando artificialmente impieghi di
capitali naturalmente poco rimuneratori; però il miglioramento non

può essere rapido così da sopperire alle urgenze presenti del bi-
lanclo.

Alle imposte dunque bisogna ricorPere, e da questo lato è utile
tener presente che la economia privata è strettamente legata alla
pubblica e che tutti i capitali privati riseptono le conseguenze del
discredito dell'erario pubblico.
Perciò, senza adottare interamente 11 programma a base di impo-

ste dell'on. Sonnino, nè quella a base d'economie dell'on. Colombo,
l'oratore cercherà di tenere una via di mezzo.

Venendo þol al singoli provvedimenti richiesti dal Ministero co-

mincia col dichiarare che non accetta l'aumento del decimi sulla fon-

diaria, perchè la proprietà rurale 6 ormat troppo gravata ed i suoi
redditi diminuiscono continuamente.
A proposito della riduzione della rendita, ammette che i posses-

sori debbano contribuire al carichi dello Stato; ma crede indispen-
sabile che l'imposta che 11 deve colpire sia organizzata in maniera

da perdere 11 carattere di una imposta reale per acquistare quello di
una Imposte personale, sicchó essa colpisca non la rendita in så

stessa, ma il suo possessore.
Con questo sistema crede che si potrebbe avere un beneficio per

la finanza senza diminuire la solidità dei nostri titoli e potremmo av-
viarci ad una futura conversione della nostra rendita.

Rammenta che il credito della Francia å stato salvato mantenendo

anche in momenti difficilissimi, la fedeltà agli Impegni, assunti, ed
convinto che questo sentimento d'onore abbia contribuito ad assi-

curare la prosperità di quel paese.
Non accetta gli aumenti sulla ricchezza mobile, ma piuttosto cre-

derebbe molto utile il modificare il meccanismo di questa imposta
in modo che tutti i contribuenti ugualmente la paghino.
È contrario alPaumento del dazio sui grani, credo che esso si col-

jeghi a tutto un sistema di proteztone il quale, nocivo a tutta la

produzione nazionale
,

è nocevolissimo alPogricoltura. Questa che

dalle barriere doganali & la più danneggiata, e che rappresenta, a
preferenza dell'industria, la base della nostra ricchezza, accettando 11

dazio sut grauf, accetta tutto 11 sistema protettore e come Esan vende

¡a sua primogenitura per un piatto di lenticchie.

Passano ad esaminare la questione delle spese ferroviarie, dimo-
stra come esse rappresentino un carico ecccasivo per la nostra fl-

nanza ; vorrebbe consolidata questa spesa in 36 milioni all'anno da

iscriversi nel bilancio.

(L'oratore si riposa per alcunt minuti).
Risultamento di votazioni.

PRESIDENTE comunica alla Camera 11 risultamento delle votazioni

segrete sui seguenti disegni di legge:
Trattato di amicizia, commercio e navigazione fra l'Italia e la CO•

lombia:
Presenti e votanti

. . . . . . .
255

Maggioranza . . . . . . . . . 128
Voti favorevoli . . . . . 230
Voti contrari. . . . . .

25
(La Camera approva).
Costituzione in comune autonomo, con denominazione di Campo

neh'Elba, delle frazioni di S Ilario, S. Pietro in Campo, Marina di
Campo e Planosa:

Maggioranza . . . . . .
. . . 255

Presenti e votanti. . . . . . . 128
Voti favorevoli . . . . . 227
Voti contrari. . . . . . 28

(La Camera approva).
Trattato di amicizia, commercio e navigazione fra Pitalla e i Pa-

raguay.
Presenti e votanti . . . . . . . 255
Maggioranza . . . . . . . . . 128

Vott favorevoli. . . . . 229
Voti contrarf. . . . . . 28

(La Camera approva).
Si riprende la discussione dei provvedimevli finanziari.
WOLLEMBORG, riprendendo il suo discorso, osserva che un no-

tevole vantaggio pel nostro bilancio potrebbe aversi in una riforma
del servizio ferroviarto, diminuendo 11 soverchio lusso delle spese di
esercizio, ed avocando all'erario una parte del vantaggio, che se no
otterrebbe.

Segnala a questo proposito varie possibili economie nell'aztenda
ferroviaria.
Per esempio, vorrebbe ridotto 11 numero e la velocità dei treni, e

voitebbe soppresse le riduzioni di favore.
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Accetta alcune proposte d'ordine secondario dell'on. Sonnino: vor
rebbe inoltre una spratassa lievemente progressiva sulle successioni

e la tassa militare col sistema svizzero.

Non accetta l'imposta sull'entrata così come venne proposta ; l'ac-

cetterebbe soltanto qualora le si potesse imprimere un carattere pro-

gressivo.
Vorrebbe ristabilita la ritenuta di ricchezza mobile sulle vincite al

letto.

Vorrebbe uguamente applicata a for/ait, in base al numero pre-

sun,o dei vlaggiatori, la tassa sui biglietti per trasporti ferroviari, ed
aumentata la tassa di bollo sui biglietti per teatri 3 spettacoli.
Crede Infine che altre tasse di bollo potrebbero essere lievemente

aumentate senza danno sensibile pei contribuenti.
Vorrebbe mantenuta la Cassa pensioni.
Vorrebbe inasprite le tasse scolastiche.

Con questi ed altri provvedimenti, che l'oratore accenna, afferma
che potrà raggiungersi il pareggio, e potrà an he iniziarsi una bene-

tica trasformazione dei tributi.

L'oratore svolge poi molte considerazioni relativamente al problema
della ciräolazione, che si riserva di trattare ampiamente ín altra cir-

- costanza per formulare le opportune proposte.
Concludendo, esprime il convincfmento che l'Italia potrà superare

le presenti distrette, ed essere, quale tutti la vogliamo, prospera, li-
bera, forte. (Benissimo - Approvazioni - Vari deputati si congra-
tulano con l'oratore),

Interrogazioni ed interpenanze.
PRESIDENTE comunica alla Camera le seguenti domande di inter-

rogazione e di interpellanza :
« Il sottoscritto interroga l'on. ministro di agricoltura e corumer-

cio per sape e se intende nel più breve tempo possibile presentare
apposita legge che modißchi quella vigente sul lavoro dei fanciulli
specialmente nelle miniere di zolfo.

'

« Napoleone Colajanni. »
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pubblici

circa il modo, con cui procedono i servizi dipendenti dalla Direzione
generale delle opere idrauliche e specialmente rispetto alla sorve-
glianza ed ala'attuazione dei lavori necessari per la difesa del flumi
nazionali.

La seduta termina alle 19.45.
« Sani Severino. >

DI.A.RIO IDSTICRO

Scrivono per telegrafo da lidlgrado in data 21 maggio:
Secondo le notizie giunte fino ad ora, in nessun luogo ac-

caddero disordini; la proclamazione fu accolta con calma, come

una cosa attesa. Tuttavia il governo ha preso energiche mi-

suse per reprimere ogni manifestazione contraria al nuovo

ordineidi cose. Sul modo in cui si svolse il colpo di Stato, s

hanno questi particolari:
RelMilan osservò a Nicolajevich che la sospensione dello

Statuto del Regno non avrebbe avuto altro effetto che ai du-

nionfare feceitazione generale; per ciò essere anzitutto oppor-

tunoldi preparare l'opinione pubblica al colpo di Stato a grado
a grado.
Quando pero la necessità di tradurre in atto la progettata

misura eccezionale apparve immediata e imprescindibile e Mi-

lan si convinse essere assolutamente impossibile di governare

con la legislazione attuale, Nicolajevic ottenne da re Alessandro

e da suo padre il permesso di compiere il colpo di Stato im-

inediatamente.
La differenza tra la Costituzione del 1888 e quella del 1869

coniisie essenzialmente in ciò che, secondo la prima le ele-

zioni allalSkupcina si fanno segretamente ed hanno per base

ti limite di censo straordinariamente basso; secondo la costi-

tutione del 1869 invece il governo nomina esso stesso un terzo

dei deputati e gli altri due terzi sono eletti pubblicamente,
sulla base di un censo molto più elevato.

La costituzione del 1869 esclude inoltre gli avvocati dalla

eleggibilità.
Per quel che riguarda la stampa, la vecchia costituzione su-

bordina la pubblicazione dei giornali al permesso dell'autoritå

politica; la concessione può essere revocata in qualunque mo-

mento e la polizia ha diritto di procedere al sequestro dei

singoli numeri, senz'alcuna restrízione.
La costituzione del 1888 invece concede molta maggiore li-

hertà di stampa : per la pubblicazione dei giornali non si ri-

chiede alcun permesso speciale e il sequestro dei singoli un-

meri non può avvenire se non per ordine scritto dall'autorità

giudiziaria.
***

Da Vienna poi si telegrafa al Piccolo di Trieste :
Pietro Karageorgevich) si trova a Vienna da 15 giorni, al-

loggiato all'11ôtel 1mperial. Era venuto qui per aspettare il ca-

pitano Cebinjak, che doveva recargli lettere e notizie dalla

Serbia. Come si sa il capitano Cebinjak is arrestato a Bel-

grado, nel momento in cui si apprestava a pardre per Vienna.

Nel frattempo il principe Karageorgevich ricevette
altri agenti

del suo partito in Serbía, con i quali ebbe lunghe
copferenze.

Domenica scorsa o giunto qui il fratello del pretendente, Arse-

nio Karageorgevich, afliciale nell'esercito russo. Egli ebbe con

Pietro una lunga conferenza, dopo la quale riparti subito per

Pietroburgo.
Si racconta ora che il principe Karageorgevich, che contava

sullo scoppioidella rivoluzione in Serbia, como su cosa sicura e

vicina, domandò un'udienza al ministro Kalnoky, per
assicurarlo

delle sue simpatie per l'Austria-Ungheria.

A proposito dei fatti di Serbia il Times scrive :
< Il Re Milano è intervenuto ancora una volta nell'interesse

del paese e del suo proprio.
« I radicali sono quasi tutti anti-monarchici e forse per/Ino

anarchici.
« Il Re Milano, sebbene la sua condotta non sia irreprensi-

bile, ha almeno qualche nozione di governo, mentre i serb

non no hanno alcuna.

« Il fatto che nove decimi degli elettori sono ostili allai

dinastia Obrenovic rende grave la situazione.

< La crisi è, finora, puramente locale, ma potrebbe termi-

nare col riaprire la questione orientale ».

II Morning Post, commentando l'abolizione della costitu-

zione in Serbia, dice che se questa rivoluzione non ha altro

fine che quello di favorire gl'interessi del Re Alessandro e di

suo padre, è possibile che questo sia il principo di una serie

di turbolenze che potrebbero minacciare la pace dell'Europa.

II Daily Telegraph sostiene che il governo russo non ha

alcuna intenzione di intervenire nel garbuglio serbo; che egli
ha anzi ordinato telegraficamente al ministro russo in Belgrado

di mantenersi completamente passivo, qualunque cosa avvenga.
nelle faccende del Regno. Però, aggiunge il Telegraph, col colpo
di Stato, gli Obrenovic possono essere certi di aver perduto
tutta e per sempre la simpatia dello Czar.

La Neue Freie Presse dice che finora il conflitto politico
della Serbia non ha Varcato i confini e non ha carattere in-

ternazionale, che se, però, il Re non fosse in grado di man-

tenere l'ordine e di vincere l'anarchia, il conflitto potrebbe

toccare gli altri popoli europei.
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***
Si telegrafa da Budapest ritenersi generalmente che prima

tiella fine del mese la Camera dei Magnati sarà chiamata a
dare il suo Yelo sul progetto di legge risguardante il matri-
monio tivne obbligatorio.
Uno dei capi dell'opposizione alla Camera Alta, il conte Fer-

ŠÍDando Zichy, ha pubblicato in un giornale clericale, il Magyar
Allam un appello ai Magnati cattolici esortandoli a tener fer-
mo ed a respingere il progetto del governo.
Il conte Bela Cziraky, capo di sezione al ministero degli

affari esteri, la cui partecipazione al voto della Camera dei

3Iagnati ha suscitato tanto malcontento contro il ministro degli
esteri, conte Kalnoky, ha, a quanto si afferma, l'inten2ione di
tornare a votare una secondo volta contro il progetto di legge
10 IVirola.

***
Si annunzia da Pietroburgo alla Kölnische Zeitung che il

Granduca Paolo, il più giovane dei fratelli dell' Imperatore,
accompagnerà probabilmente il Granduca ereditolo nel viaggio
che questi intraprenderà in Inghilterra nella prossima set-
timana.
Questo fatto, dice la Kölnische conferma le congetture rela-

tive al 110 anzamento del Granduca Paolo con una figlia del
Pringir,e di Galles.

Secondo una notizia che si spedisce da Danzica ai giornali
tedeschi, lo Czarevie avrebbe accettato l'invito fattogli dallo
Imperatore Guglielmo di assistere alle grandi manovre autun-
mli che si faranno tra Danzica e Königsberg.

***
Un dispaccio da Lisbona al Times annunzia che il capitano

'Teves, comandante dell' Albuquerque e il capitano Castelho, co-
.mandante del Allindello, sono attesi questa settimana a Lisbona
per dare delle spiegazioni a proposito degli incidenti dei ri-
fugiati brasiliani.

NOTIZIE VARIE

Un dispaccio del Ite. - S. M. il Re, ritornato in Roma,
inviö al sindaco di Milano, comm Pippo Vigoni, il seguente tele-

gramma :
« Sindaco di Milano,

« A confermarle la mia viva considerazione e benevolenza Le ho

conferita la Croco di Grande Officiale della Corona d'Italia.

« Desidero che questa onorifl'enza le attesti pure, quale primo
magistrato di codesta città, il mio grato animo verso la cara Milano,
la quale ha dato in questi giorni alla Regina ed a me indimenticabili

prove d'affetto.
« Umberto ».

Anche al principe Trivulzio, presidente de'le Esposizioni, S. M. il
Re ha conferito la stessa onorifleenza, dandogliene la partecipazione
con telegramma.
I resti della spedizione Ruspoli - Provenienti da

Zanzibar sono giunti in Roma i signori dottor Riva e Lucca, unici
europet rimasti della spedizioni Ruspoli.
Essi hanno recato al principe Ruspoli, padre del disgraziato esplo-

ratore, molte casse contenenti armi, oggetti etengrafici, collezioni, e
raccolte, nonchè i denti degli elefanti uccisi dal defunto principe
Eugenio.
Hanno recato pure il giornale di viaggio, le note scientifiche, le

memorie, le armi e gli oggetti personali del coraggioso giovane.
Per la Storia Patria. - A Siena si è ricostituita la Com-

Inissione senese di Storia Patria e ha deliberato di riprendere le pub•

blicazioni di un bollettino, per raccogliere e illustrare le vicende po-
litiche e civili, le opere letterarie e artistiche, Peconomia, il diritto,
la scuola.

La pabblicazione sarà trimestrale, e verrà redatta da illustri pro-

fessori.

Uragani e grandinate. - A Castelfranco Emilia una ter-

ribile grandinata arrecò gravi danni specialmente alle canapa.

Nelle campagne di Marano, Campiglio e Savignano (Modena) la gra-
gnuola fittissima e grossa come noci ha coperto il suolo per l'al-

tezza di 15 centimetri.
A Castelnuovo Veneto, durante un violentissimo temporale, un ful-

mine cadde su di un campanile che sorge presso un fabbricato ove

è il salone principale dei dormitori del Convitto Spezza. Il tetto spro-
fondò seppellendo due convittori che dormivano. Per fortuna furono

tratti dalle macerie incolumL

A Durazzano (Benevento) scrivono che la grandine ha distrutto

letteralmente tutto il raccolto di una regione, arrecando un danno

calcolato a non meno di quattrocentomila lire.

TELEGF¯ELAMMI

(AGENZIA STEFANI)
PORTOFERRAIO, 23. - Oggi furono rese solenni onoranze funebri

alla salma del cavaliere Mari Massamori, maggiore d'artiglierla giap-

ponese.
V'intervennero il conte Anonokoji Kintomo, incaricato d'affari del

Giappone presso il Re d' Italia, Tovontel, capitano del genio, Ijitschi,
attachè navale, ed Okara, addetto alla Legazione, il Prefetto, il Sin-

daco, la Magistratura, le Autorità, le Associazioni, tutto 11 presidio
colle musiche e la cittadinanza.

I negozi rimasero chiusi.
BERLINO, 23. - Il Governo imperiale ha presentato al Consiglio

federale 11 progetto di decreto riguardante l'applicazione dei dati dif-
ferenziali alle merci provenien'.i dalla Spagna.
Tali dazi entreranno in vigore, se il Governo spagnuolo applicherã-

la tariffa massima spagnuola alle provenienze dalla Germania.

PARIGI, 23. - Il Presidente della Repubblica, Carnot, ha fatto chia-

mare Bourgeois all'Eliseo.
GENOVA, 23. - È giunto il piroscafo Fulda, del NorddeutscAer

Lloyd.
PALER310, 23. - Processo De Felice e coimputati. - Oggi è con-

tinuata l'auto-difesa di De Felice Gluffrida.

Egli ha combattuto lungamente la requisttoria nella parte che ri-

guarda la cospirazione, sostenendo P inesisistenza di tale reato.

Parlò quindi del reato di eccitamento alla guerra civile. Continuerà

domani.

NEW-YORK, 23. - E' giunto il piroscafo Kaiser Wilheim, del
Norddeutscher Llyod.
ATENE, 23. - Dietro le istruzioni del Governo Italiano, e le

premure delle autorità Consolari italiane, le autorità elleniche han-

no permesso alle bilancelle italiane la pesca nelle acque di Cala-
matta.

MON TEVIDEO, 23. - E' giunto 11 piroscafo Ducitessa di Genova,
della linea La Veloce.

COSTANTINOLI, 23. - Proseguono a Tuzi i lavori della Commis-

sione turco-motenegrina per la delimitazione della frontiera, dopo
' incontro avvenuto al ponte di Arscianitza del Vall di Scutari,
Abdul Kerim Pascià, e del Volvoda Plamenatz, ministro della guerra

montenegrino.
E' stato a Tuzi, negli scorsi giorni, anche 11 ministro ottomano a

Cettinie, colonnello Ferzi Bey.
BARCELLO.NA, 23. - E' giunto il piroscafo Duca di Galliera,

della linea La Velo e.

PARIGI, 23. - La caduta del Ministero Casimiro Périer à dovuta
ad una coalizione fra I radicali, i socialisti ed una parte della Destra.
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presidente, signor Carnet non ha peranco presa una decisione

per la soluzione della crisi.

PARIGI, 24. - Bourgeois ha declinato l'offerta di formare il nuovo

Gabinetto.

TOLONE, 23. --- Valmour, provocatore dei disordini corttro gt! Ita-

liani a Solliés-Pont, fu condannato a tre mesi di carcere; altri due

imputati vennero condannati a quindici giorni.
WASHINGTON, 24. - Il Senato respinse, con 106 voti contro 26,

l'aggiornamento del bili sulle teriffe doganali.

PARIGI, 24. - La crisi è tuttora invariata. Si crede che 11 Presi-

dente della Repubblica, Carnot, insisterà presso Bourgeois, perchð

costituisca il nuovo Gabinetto.

KLAUSENBURG, 23. - Processo dei Rumani. - Il Procuratore

fece la requisitoriti, chiedendo la punizione degli imputati per 11 de-

litto di ayer dtífuso il noto Memoriale contro l'unione dell'Ungh r:a

e della Transilvania, fissata dalla legge fondamentale dello Stato, e

tentato di diffondere teorie latese alla dissoluzione dell'ordine dello

Stato.

Ratin, a nome di tutti gli accusati, dichiara di assumere la com-

pleta responsabilità del Memoriale.
Legge un discorso, in cui rileva che la difesa fu costretta a riti-

rarsi e dichiara di non riconoscere la Corte di Assise, perchè com-

posta di giudici ungheresi, chiamati a giudicare in un processo po-

litico.
Gli altri imputatt dichiarana di rlaunziare alla loro difesa, perchè

non possono difendersi. (Rumori).
Il procuratore respinge l'accusa riguardo al ritira della difesa e si

appella al pubblico, che fu, dice egli, testimonio dell'attitudine ille-

gaie e sconveniente dei difensori.

Dichiara assurda l'asserzione che si tratti di persecuzione politica.

Chiede perchè gli accusati, che non sono rappresentanti della na-

zione ruaiana, non svolsero le foro laguanze in luogo competente,

ossia dinanzi le Camere.

Gli imputati persistono a rifiutare di difendersi, quantunque il Pre-

sidente dichiari che cið non impedirà la continuazione del dibat-

timento.
LONDRA, 24 - Lo Standard dice che la Camera del Comuni Vo-

terà oggi il bilancio ed il Governo avrà una maggioranza che non

supererà i dieci voti.

LONORA, 24- 11 Times ha da Pietroburgo che la polizia avrebbe

scoperto che la casa, destinata a ricevere lo Czar, durante le grandi

manovre presso Smolensko, nonchè la vicina chiesa, erano miFate.

PARIGI, 24 - Dupuy è stato chiamato all'EIL>eo.

LONDRA, 24 - Gladstone ha subito stamane l'operazione della ca-

taratta all'occhio destro.

L'operazione è riuscita felicemente.

PARIGI, 24 -- La Commisstone delle dogane ha deciso di respin-

gere qualsiasi aumento del dazio sulle uve secche.

biBW-YORK, 24 - Il New- York Herald ha da Rio-Janeiro che

un Messaggio del maresciallo Floriano Peixoto
al Congresso annunzia

che la vertenza fra 11 Portogaio ed il Brasile è stata amichevolmente

applanate.
Il New-York Herald e la Libertad annunziano che, dal 15 cor-

rante, vi sono stati gravi combattiulenti fra gli insorli del San Salva-

dor e le truppe del Governo, in seguito al quali vi furono 3000

morti e numerosi feriti.

PARIGI, 21. - Peytral ha declinato il mandato di formare il Ga-

binetto.
Stasera conferirà coi suoi amici politici, e domattina renderà conto

al Presidente della Repnbblica, Carnot, delle pratiche fatte.

LONDRA, 25. - Camera dei Comuni. - Si respinge, con 32 voti

di maggioranza, la moztone IIambury per l'aggiornamento della di-

Scussione dell'artioolo primo del bilancio.

BERLINO, 25. - Stamane, alle ore 3,45, avvennero parecchie esplo-
Bioni ne lo accampamento del distaccamento aereonautico militare.

Esplosero 11 gazo:netro e numerosi cilindri ripient di gaz,
B deposito fu distrutto.

Le baracche vicine inrono danneggiate. I vt tri degli accusermamenti
furono rotti.

Non vi fu alcua ferito.
La causa delle esplosioni è fgnota.

Pli[11, 23. -- Panechi giornali credono che il Presidente della Re-
pubblica, Carnof; ritornerå ad una combinazione, ministeriale Dupuy

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatto nel R. Osservatorio del C*ollegio Romaar;

Il di 23 maggio, 1894

11 barometro è ridotto al zero. I? altezza della stazione è di metri
49.6.

Barometro a mezzedì • - - :
. . . .

762.2
Omidità relativa a mezzodl -

. . . . .
47

Vento a mezzodi · · - ·

. .
NNE debolo.

Clelo · · • • • • - '.
.
. coperto.

Massime 25.°0
Termometro centigrado .

. .
.

Minimo 15. O.
Piorgia in 24 Ore: goccie.

Li 23 maggio 1894.

In Europa þressione piuttosto elevata sulle Isole Piritannlehe e sulla

Scandinavia, alquanto bassa al Sudovest della R .tssia ; depressione
sen3ibile sulla Tunisia, Shields 772; Leopoli 7õ9; CagFari 759; Tu-
nisi 757.
In Italia nelle 24 ore : barometro notabilr lento saltto al Nord e

Centro, lievemente disceso in Sicilia ; piogV te e egualche temporale sul-
l' Ital a superiore, alcune pioggle in Sardigna ·; venti qua e là in forza

meridionali sul continente; temperatur's qua e là aumentata.
Stamani: cie'o sereno sulla penisola sakentina, nuvoloso altrove;

levante fresco in Sardegna e Sici';ta, venti tieboli o calma altrove.

Barometro livellato a 763 n'al continente, 760 a Portotorres, Malta,
a 759 a Cagliari.
Mare agitato al Sud della Sardegne, a Gi.rgenti ed a Malta.
Probabilità: ven freschi intorou al levante; cielo vario; qualche

temporale con pioggia, spectalmónte in Sardegea e Sicilia; mare agi-
tato lungo 'le coste al Sud e Sudovest.

OSSERVAZIONI METEC BOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Co11egio II,omano

Il di 24 maggia 1894

Il barometro ë ridotto al zero. L' a!*¿ezza della stationa ù di roetri

19.6.
Barometro a mezzodi . .. . .

. . , 159.1

Omidità relativa a mezzodî . .
. .

52

Vento a mezzodi . . . , , ,
Nord moderato.

Cielo
. . . . . . . , . . coperto.

Massimo 28.'I.
Termemetro cent'grado .

Minimo 17.63.
l'ioggia in 24 ore :.. goccie.

Li 24 maggio 1894.
In Europa r,tessforae elevata intorno alla Scandinavia, al NW ed at

Centro, alo'à3nto bausa sulla Russia centrale e sul Me.fiterraneo occi-
dentah. Amburgo 372; Baviera 785; Mosca 757; Tunisi 756.
In Italia nelle Si oro: barometro alquanto disteso fuorchè al N;

venti freschi di bevante in S!cilla e Sardegna qua e là freschi del
primo quadrante altrove; diverse piob:gie al Ne in Sardegna; tem-
peratura alquanto aumentata.
Stamane: cielo piovoso al NW, coperto sull'Italia superiore, nu-

voloso in Sardegna; Venti freschi ad abbastanza forti da levante a

greco in Sicilla, qua e là freschi d i primo quadrante al N,
Barometro a 757 mm. a Girgen' J, a 759 a Cagliari e Siraer.sa; a 763

all'estremo Ne lungo I'Adriatico.
Mare mosso lungo la costa s .scula meridionale.
Probabilltà: ancora venti d à pritno quadrante, freseb.i al S,debo!i

al N; ctolo variocon qualch* temporale al S, rasierergantesialNord;
temperatura in aumento.
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BOLLETTINO METEORICO BOLLETTINO HETEORICO
DELL UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA R GEODINAMICA

Roma, 23 maggio 1894. Roma, 24 maggio 1894.

TEMPERATURA TEMPERATURA
STATO STATO STATO STATO

STAZIONI D A L C I ELO DEL M A RE Massima Minima STAZIONI OBLC I EL 0 DELE A RB MRSSima Minilpa

ore 7 ore 7 ore 7 ore 7
n11e tim pecelui adle ti m palati

Porto Maurizio . . coperto mosso 23 5 11 5 Porto Maurizio . . coperto mosso 40 3 14 9
Génova . . . . Ig2 coperto calmo 19 5 14 3 Genova . . . . coperto calmo 19 1 18 .5

Massa Carrara . . 3(4 coperto mosso 21 2 12 5 Massa carrara . . 3¡4 coperto legg.mosso 22 5 15 0
Cuneo . . . . . coperto - 17 8 10 0 Cuneo

. . . . . piovoso - 14 5 8 9

Torino, . . . . 3\4 coperto - 17 4 12 5 Torino. . . . . piovoso - 19 5 13 2
Alessandria . .

. 114 coperto - 20 6 11 4 Alessandria . . . plovoso - 21 3 15 4
Novara. . . . . 112 coperto - 19 7 13 0 Novara. . . . piovoso - 22 8 13 0
Domodossola. . . 112 coperto - 17 0 11 0 Domodossola . , piovoso - 19 5 12 5
Pavia . . . . , 1¡2 coperto -

21 2 9 5 Pavia . . . . .. nebbioso - 22 0 14 3

Milano. . . . . 314 coperto - 20 4 12 7 Milano
. . . . . coperto - 22 8 14 4

Sondrio . . . . 114 coperto - 15 9 12 9 Sondrio . . . . piovoso - 20 8 14 4

Bergamo . . . . 3t4 coperto - 16 2 10 4 Bergamo . . . , piovoso - 19 8 12 4
Brescia. . . .

sereno - 18 8 11 5 Brescia . . . . coperto - 22 5 15 8
Cromona . . . .

nebbioso - 20 1 12 2 Cremona . . . . copert0 - 22 3 i4 4
Nantova . . . . sereno - 21 8 11 2 htantova . . . . coperto - 22 7 14 8
Verona . . . . 112 coperto - 19 7 12 0 Verona . . .

. coperto - 21 5 14 û
Belluno . .

. . 3rd coperto - 18 1 10 0 Belluno . . . . coperto - 20 9 12 8
Udlne . . . . , 114 coperto - 21 8 11 0 Udine . . . . . 112 coperto - 24 6 13 0
Treviso . . . . 1¡4 coperto - 19 0 12 2 Treviso . . . . 3¡4 coperto - 23 0 15 0
Venezia . . . . sereno caimo 20 5 13 1 Venezia . . .. . 3¡4 coperto calino 21 7 15 2
Padova. , . . .

sereno - 20 3 11 0 Padova . . . , coperto - 22 2 14 5

Roylgo. . . . . 114 coperto - 21 0 11 6 Rovigo. . . . . coperto - 22 2 14 2

Piacenza . . . . 114 coperto - 20 4 11 9 piacenza . . . . coperto - 21 4 14 5
Parma . . . . . 112 coperto - 20 5 12 3 Parma

. . . . . coperto - 21 4 14 0

Reggio Emilia . . 114 coperto - 20 0 11 7 Reggio Emilla . . coperto - 21 7 14 0
hiodena . . . . 3(4 coperto - 19 9 11 0 Modena . . . . coperto - 21 5 13 8
Ferrara . . . . 112 coperto - 20 6 13 0 Ferrara . . . . coperto -• 21 7 14 5

Bologna . . . . 1¡4 coperto - 21 3 10 7 Bologna . . . . nebbioso - 22 6 13 0
Ravenna . . . . 112 coperto - 23 1 9 1 Ravenna . . . . coperto - 24 & 14 5
Fogg . . . . . 3¡4 coperto - 20 4 13 2 Forli . . . . . coperto - 22 2 13 g

Pegard. , . . . 1¡4 coperto calmo 20 8 11 3 Pesaro. . . . . coperto calmo 22 5 12 6

Ancona . > , . 1 2 coperto calmo 20 7 15 3 Ancona . . . . coperto calmo 21 4 17 0

Urbino. . . , , 3¡4 coperto - 17 8 11 5 Urbino. . . . . coperto - 20 3 12 3

Macerata . . . .
112 coperto - 16 7 - Macerata . . . . nebbioso - 20 1 14 5

Ascoli Piceno . .
coperto - 17 8 13 2 Ascoli Piceno . .

- -
-

Perugia . . . . 314 coperto - 16 9 10 2 Perugia . . . . coperto - 22 3 14 4

Camerino. . . . 314 copyto - 15 0 11 2 Camerino. . . . coperto - 19 0 11 0
Pisa. . . . . . coperto - 21 5 10 1 Pisa. . . . . . coperto - 21 5 i2 5

Livorno . . . . coperto legg. mosso 21 2 12 5 Livorno . . . , coperto legg. mosso 20 0 1& O

Firenze . . . . coperto - 20 0 13 2 Firenze . . . , coperto - 21 6 15 0

Arezzo. . . . . 112 coperto - 17 7 11 0 Arezzo. . . . . 112 coperto - 23 0 15 2

Siena . . . . . 3¡4 coperto - 16 8 10 5 Siena . . . . . coperto - gg a gg g

grosseto . . . . 3t4 coperto - 20 4 18 4 Grosseto . . . . 1¡2 piovoso - 23 4 -

Roma . . . . . 3;4 coperto - 21 0 15 0 Ronia . . . . , coperto - 25 0 17 3

Teramo . , , ,
sereno - 21 4 13 8 Teramo . . . . ([2 coperto - 22 2 14 6

chieti , , , . coperto - 22 0 11 8 Chieti . . . . . coperto ,, gi g 11

Aquila i . . . . coperto - 14 0 10 6 Aquila . . . . . ßl4 coperto -- 20 g gg g

Agnone . . . . sereno -
20 3 10 Agnone . . . . serono - 22 4 12 3

IFoggia. . . · • 112 coperto - 25 1 15 8 Foggla. . . . . 1¡4 coperto - 26 7 14 5
.

. . sereno calmo 24 2 16 0 Bari. . . . . .
nebbioso calmo 22 5 16 0

4 . . .
sereno - 27 8 15 9 Lecce . . . . . sereno - 27 0 14 5

Le2 ' '

, .
• 3¡4 coperto - 25 3 Ml Ct.sert4 . , , . gereno ... gg 6 18 4

Caserta ' '

, ,
1(2 coperto legg. mosso 20 7 15 9 Napolt · • • · · 114 coperto calmo 26 6 19 O

Napoli . .
/

| 114 coperto - 22 0 13 6 Benevento . . . 112 coperto , 28 0 13 9
Be evento . ;

(4 coperto ... 21 5 9 7 Avellino . . . . 144 coperto - 26 1 14 2
·

- - ? Salerno . . . .
- -

-

Salerno . . . -

coperto - 18 8 11 6 Potenza . . . . coperto - 22 7 13 9
IPotenza . . · ·

12 coperto - 24 2 11 0 Cosenza . . . . 112 coperto - 24 6 11 4
Cosenza .

. . ·

co erto - 23 4 7 9 Tiriolo· · • • 114 coperto -- 23 1 10 0

gio Calabria . coperto legg. mosso 23 1 16 9 Reggio Calabria . $¡4 coperto mosso 23 9 14 4

iTrapani . . . . 3¡4 coperto calmo 26 3 16 Trapam . . . . nebbioso legg. mosso 28 6 18 7
IPalermo . . coperto calmo 28 6 13 6 Palermo . . . . nebbioso calmo 49 6 13 8

IPorto Empedocle . coperto calmo 24 5 17 0 Porto Empedocle . 314 coperto mosso 20 5 20 0

tCattanissetta . . . coperto - 21 0 11 0 Caltanissetta . . . 112 copeit9 - 21 2 1û 0
. . 314 coperto agitato 24 8 16 8 diessina . . . . ¶2 coperto molto agitato 27 S 20 7

Bleasiaa .
-

. caligine calmo 24 2 15 2 Catania . . . . callgine mo3so 23 7 18 5
tama . • •

. coperto legg.mosso 24 6 16 7 Siracusa . . . . 3¡4 coperto mosso 20 3 18 7
.Siracusa . . •

, plovoso legg. mosso 21 8 15 5 Cagliari . . . . coperto calmo 23 6 15 8

.
piovoso - 19 9 12 9 Sassari- - · - 3]4 coperto - 21 2 13 Q
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LISTINO OFFICIAI.E della Borsa di Commercio di Roma del dl 23 maggio 1894.

Valore PREZZ I
VALORI AMMESSI

PREZZI
GODIMENTO| e a

.
IN LIQUIDAZIONE

Ë CONTRATTAZIONE IN BORSA -
IN CONTANTI nominali

Ê $ Fine corrente Fine prossimo

Cor. Med.

I gennaio96 - - in grida . . . . . .
.
.

. . .
.
.
- - 87,10 25 98 tit

. . . . . . . . . .
--

RENDITA 5 010
> - - Pgrida....... 87,0507112 ... 8705314 ........ ........ --
, - - detta (piccolo taglio) . . . . 87,20 25 . . . . .

-
-

. . . . . . . . . . . . . . .
- -

imprile 94 - - (tagrida...... ........ -- ...... . ........ ..-

detta 3 OIO
- - #2agrida... .. ...... .

--
...... ........ 5275

- - Certificati sul Tesoro Emissione 18ô0-64
. . - - . . . .

- -
.
.

. .
. . . . . . .

92 50

- - Obbligazioni Beni ECClesiastici 5 0\0 . . . . . . . . .
- -

. . . . . .
.

.
.
.
. . 87 ....

- - Prestito Romano Blount 5 010 . . . . .
. . . . . . .

.
- -

-
- . . . . . . . . . . .

93 --

idicem.98 - - , Rothschild..........
....

--
.. . . ........ 106-

Obbligazion! Municipali e Credito Fondlar!O Cor. Med.

I gennaio93 500 500 Obb.i Municipio di Roma 5 010 . . . . . . . . .

-

. . .
- -

i aprile 96 500 500 dette 4 010 in Emissione . . . . . . . . . . .
.

.
-
-

. . . . .
. . . . .

(15 ...
» 500 500 dette 4 010 2* a 8a Emissione

. . .
.

. . . . . .

- -

. . . . . 405 -

i giugno 93 500 500 Obb.i Comune di Trapani 5 010 . . . . . . . . .
- --

. .
. . .

497 -

i aprile 94 500 500 » Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . . . .

- --

- . . . .
.

890 -

, 500 500 m » = Banca Nazionale 4 010 . . . . ..

- -
. . .

. - . . .
478 50

y 500 500 m > > » > 4 112 010 . . . . .

- -

.
.

478 -

, 500 500 , m > Banco di Sicilia
. . . . . .

- -

. 500 500 , , , a di Napoli . . . . .

- -

. 500 50( , m » Opere di S. Paolo 5 010 . . . . . .

- -

, 500 500 . » » » » » 4 112 010
.

-
-

Azten! Strade Ferrate

i gennaioDI 500 500 Az.i Ferr.e Meridionali . . . . . . . . . .

- -

500 500 m > Mediterranee
. . . . . . . . .

- -.

i luglio 93 850 250 > • Sarde (Preferenza) . . . . . . .

- -

i aprile 94 500 500 > > Palermo, Mar. Trap, la e ta Em; .

- -

i luglio 93 5A 500 » • dellagSicilia . . . . . .
.

- -

Arlon! Banohe e Sooletã diverse
1

i gennaioS4 1000 700 Az.i Banca Nazionale . .
. . . . . . . .

.
.
.

- -

. 808 -

i gennaioSS 1000 1000 e » Romana , , . . . . . . . . . . . .
-. -

i luglio 93 300 300 m a Generale
, . . . . . . . . .

.
. . .

¯ ~

.
47 -

i gennaio91 500 500 m a di Roma
.

. . . . . . . . . .
.

.
.

- -..

. 140 ,

i gennaioSO 8333 8383 > s Tiberina
. . . . . . . . . .

. .

i ottobre 91 500 500 m . Industriale e Commerciale . ,

i luglio 03 500 400 » Soc. di Credito Mobiliare Italiano . ,

i gennaioSB 500 500 . , di credito Meridionale . , , , .

15 aprile 94 500 500 a a Anglo-Romana per l'Illuminazione
di Roma ool Gas ed altri sistemt• .

- - 092 93 95 97 98 90
.

t gennaio94 ð00 500 , > Acqua Marcia . . . , , . . .

I gennaio93 500 500 , . Italiana per Condotte d'acqua - -
- - 93 94

.

I luglio 93 500 500 m a Immoþiliare , , , , . . . . ,

i luglio 90 150 150 , a dei Molini e Magazzini Generali .

I gennaioS9 100 100 , , Telefoni ed App.i Elettriche . . .

i gennaio90 300 300 y y Generale per l'Illuminazione . .

5 apri e 94 125 125 , , Anogþa Tramway Omnibus . • • - - 125 185 (18
i gennaioS9 150 150 , a Fondi.iiria Italiana

. . , y i ,

i ottobre99 250 250 , a delle Min. e Fond. Antimonio
. .

- -

y 200 200 , a dei Nateriali I aterizi . , , ,

- -

1 luglio 93 500 500 m a Navigazione G•nerale Italiana .

- -

A gennatoe0 250 250 m a Metallurgica Italiana . . . . .

.
229 -

I gennaio93 250 250 y a del a Mccola Borsa di Roma
. ,

65 -

i gennaiogo 100 100 > > Caoutchoue
, ,

'

, , , ,

195 -

i genuaio92 256 250 * * An, Piemontese di Eiettricità .

A gennaio93 250 250 m a Risanamento dílNapoli , , , .

850 gšc a e di Credito e d'indnatria Edilizia ,
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val
PREZZI

.

ore VALORI AMMESSI PRE2ZI

GObiMENTO
IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTl nominall

Fine corrente Fine prossimo

Azlan! Soolen Àssicurazisal Cor. Med.

g gennaioSB 100 100 Az.i Fondiarla - Incendio . . .
. . . . . . . . . . .

-
-

.
. d2 -

, suo 125 . . - vita . . .
. . .

. .
.

. . . .

- -
. . . . ges ..

Obbligazisal diverse

igennaio 9f 500 500 Obb.i Ferroviarie 3 010 Ernissione 1887-88-89,

i luglio 93 ig 1000 * * Tunisi Goletta 4 010 (oro).
273 -

e 500 g > Strade Ferrate del Tirreno . . . . .

- -

i aprile 94 500 500 ¿ Soc. Immobiliare . . . . .
. . .

29 -

. 250 250 . • • 4 010 .
. . . . .

93 -

> 500 500 • • Acqua Marcia . .
. . .

. . .

125 -

· 500 500 . , sg. FF. Meridionali . .
. .

I luglio 91 500 500 • • FF. Fontebba Alta Italia .

I aprile 94 500 500 • = FP. Sarde nuova Staissione 3

. 300 300 a a FF. Palerino Mar. Trap. I, S. (oro).

I luglio 93 500 500 • • FF. second, della Sardegna . .

, 250 250 * * FP. Napoli-Ottdano (5 016 oro) .
170

,
500 50r Buoni Meridionali 5 010 . . .

. . .

11ts11 a Bastaziese Speolale

i aprild 96 35 in Obbligazioni prealitO C1000 BOSlalltBIÌ&DR

INFORMAZIONI TELEGRAFICIIE

SCONTO C A g ä I PREZZI FATTI NOMINALl
sul corso dei cambl trasmesse dal sindacati delle Borse di

FlasazE GENOVA MH.ANO NHOLI TORDIO

2 ' Fr ncia . . . 90 giorni .
- - 111 22 i

Parigi .
. .

. . Chéque . .
111 $5 - - 111 92 /, 111,95 97 I 111 90 - - 1H 95

2 Londra .
. .

. 90 giorni .
·- - 28 03 28 03 - - ....

> . . . . Cheque . .

- - 28 16 - - 28,19.21 28 17 - - 28 20

Vienna-Trieste . 90 giorni .
- - - -

- - - - -- -

Germania . . . Chêque . .
- -

- - - - 138 20 138 -

RispoAa dei premi . .
29 maggio Compensazione . . . 30 maS$io

Preizi di Compensazione. 29 » Liquidazione . . . . 31 »

$conto di Banca - Interessi sulle Anticipazioni

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE APRILE 1894 Media del corsi del Consolidate Itallano a costanti

Rendita 5 y , . . . . .
86 90 Azi. Soc. Tramway Omnibus. 132 -

Æetta 8 . .
. . . .

55 - > > Molini Mag. Gen. . 88 -

Prestito Rothschild 5 1 . .
106 - > > Immobiliare . . .

37 -

Obbi. Littà di Roma 4 g . .
420 - > > Fond. Italiana . .

- -

Cred. Fond. S. Spirito .
360 - > > Min. Antimonio . . 160 -

B. Nazion. . 465 - > > Mat. Laterizi . . . 40 -

. 477 - * > Navig. Gen. Ital. . 255 -

. Ferr•. Meridionali . . .
589 - > > Metallurgica Ital. .

65 -

a Mediterranee . ,
457 - > > Piccola Borsa . .

198 -

Banin Nazionale . . . 870 - > > Caoutchouc . . . 10 -

omana .
.

. . .
400 .... » » An. Piem. di Elettr. 140 -

Gene le . . . 76 - > > Risanamento . . . 38 -

Danèo 11 Roma s · · 160 - > > Cred. Ind. Edilizia . -
-

Banca Tiberina . . ,
,

15 - > > Fondiaria Incendio. 62 -

Soc. Industriale . . ,
65 - > > > Vita . . 215 -

Cred. Mobiliare . .
(54 - Obbi. Soc. Immob. 5 g . . 250 -

Gas......648- > > > 47,..115-
Acqua Marcia . .

1020 - > > Ferroviarie . . . 215 -

Condotte d'acqua .
96 - > Ferr. Napoli-Ottajano . 2û0 -

Gen. Illuminazione . 300 - > > del Tirreno . . 420 -

threttore• Avy Giovaron Placsurun. Tipograna delle Mantil

me11e varie Borse del Regno.

22 maggio 1894.

Consolidato 5 i · · · • · · · · · · · . L. 87 03
Consolidato 5 g senza la cedola del semes. in corso. » 84 86
Consolidato 3 1 ,

nominale - · • · · · · · > 52 75
Consolidato 3 g senza cedola, nomlaale . · · » 51 45 ,

Il Vice Preefdente, jf. di Presiden¢e
R. TITTONI.

Per il Sindaco: ADOLFO CAVACEPPI.

Vitto: 18 Deputato di Borsa: TOMMASO REY.

ste Gerente responsabfie: Tommo Rarrazi.s.


